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La seduta comincia alle 16.

DELFINO, Segretario, Iegge il process o
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(1; approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Bianchi Gerardo, Castellucci, Miott i
Carli Amalia, Palmitessa, Sorgi e Spora .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

GATTO ed altri : « Abolizione del pagamen-
to dei pedaggi sui tronchi di autostrada Mes-
sina-Catania, Messina Patti e Patti Buon -
fornello » (3179) ;

CARDIA ed altri : « Agevolazioni di viaggi o
per i connazionali che rimpatriano tempora-
neamente nelle isole del territorio nazionale »
(3198) .

Saranno stampate e distribuite . Poichè es-
se importano onere finanziario, sarà fissata i n
seguito – a norma deIl'articolo 133 del regola-
mento – la data di svolgimento .

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni.

Le seguenti interrogazioni, che trattano lo
stesso argomento, entrambe dirette al ministr o
dell'interno, saranno svolte congiuntamente :

Almirante, « per conoscere quali provvedi -
menti abbia preso o intenda prendere in rela-
zione con i gravissimi fatti avvenuti a Vene-
zia domenica 7 marzo 1971, e culminati nell a
devastazione della sede del MSI ad opera d i
dimostranti che erano stati autorizzati di fatto
ad un corteo formalmente vietato dalle local i
autorità ; e in particolare per conoscere com e
il ministro giudichi il comportamento del que-
store di Venezia che, dopo avere concordato
con i dirigenti dei partiti promotori della ma-
nifestazione una presenza " invisibile " dell e
forze dell'ordine, non ne disponeva l'impiego,

a tutela della sede del MSI, neanche quando
la manifestazione degenerava nell'assalto tep-
pistico » (3-04385) ;

Bozzi, Alesi, Cottone, Giorno, Cantalupo
e Monaco, « per conoscere la reale portata dei

fatti di violenza svoltisi a Venezia il 7 marzo
1971. contro la sede d'un partito politico . In
particolare gli interroganti chiedono di cono-
scere se siano state individuate le organizza-
zioni che hanno operato l'incivile impresa e
quali le ragioni che hanno impedito un'effi-
cace azione preventiva da parte delle autorit à

preposte alla tutela dell'ordine pubblico

(3-04395) .

Saranno svolte anche le seguenti interroga-
zioni, non iscritte all'ordine del giorno, anche
esse dirette al ministro dell'interno, che ver-
tono sulla stessa materia :

Vianello, Ballarin, Bortot, Busetto, Chinel-
lo, Fregonese, Lavagnoli, Morelli e Pellizzari ,

« per conoscere quali provvedimenti abbia di -

sposto e intenda disporre onde impedire che ,
in relazione alla grande manifestazione anti-
fascista di Venezia del 7 marzo 1971, che h a

mostrato la forza del sentimento antifascista
in una città medaglia d'oro della Resistenza ,

si verifichino da parte di ben individuat e

squadre di elementi fascisti, aggressioni per -

sonali proditorie nelle strade contro lavorato-
ri, cittadini, giovani e studenti ; e attentati e
danneggiamenti alle sedi delle organizzazioni

democratiche, come già avvenuto in quest i

giorni a Mestre, a Venezia e nel Veneto .
Per conoscere come s'intenda applicare

contro le formazioni paramilitari fasciste la

legge del 1952 e in generale le norme dell a

Costituzione antifascista, nata dalla Resisten-
za, dalla lunga dura lotta del popolo italian o

per la sua libertà » (3-04418) ;

Moro Dino, « per conoscere quali provve-
dimenti abbia preso o intenda prendere pe r
impedire che si ripetano aggressioni da part e
di squadre fasciste contro singoli lavoratori

e sindacalisti, come quelle avvenute domenica

7 marzo a Venezia, attentati e violenze contro

le sedi del PSI, come quelli verificatisi contro
la sede della federazione provinciale alcuni

giorni or sono » (3-04421) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per

]'interno ha facoltà di rispondere .
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SARTI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
a Venezia era stato previsto, per i giorni 6
e 7 marzo, un incontro degli iscritti e simpa-
tizzanti del Movimento sociale italiano con i l
segretario nazionale, onorevole Giorgio Almi-
rante. Per la domenica 7, in particolare, i l
programma delle manifestazioni prevedeva
una riunione in un albergo del Lido, l ' inau-
gurazione della nuova sede sezionale del Mo-
vimento sociale italiano e, nel pomeriggio, u n
incontro a Mestre con delegazioni di lavorator i
del porto, e successivamente, sempre a Me-
stre, la riunione del comitato federale di stud i
del movimento. La visita dell'onorevole Almi-
rante si sarebbe dovuta concludere con l a
inaugurazione ,di un'altra sede sezionale de l
Movimento sociale a Portogruaro .

Il preannuncio della visita aveva suscitat o
in città un notevole fermento, rilevato anch e
dalla stampa locale ; uno sciopero generale ,
indetto dai sindacati veneziani, fu preannun-
ciato ed attuato in concomitanza con la visita
dell'onorevole Almirante, con larga partecipa-
zione. Una manifestazione pubblica, volta a ri-
badire i valori della Resistenza antifascista ,
venne promossa dal partito socialista italian o
di unità proletaria per le ore 10 di domenic a
7 al Lido, con ,l'adesione della democrazia cri-
stiana, del partito socialista, del partito comu-
nista, del partito socialista democratico italia-
no e del partito repubblicano .

Per le conseguenti, logiche esigenze di pre-
venzione, il questore di Venezia richiese ed
ottenne un rinforzo di 800 unità, tra guardi e
di pubblica sicurezza e carabinieri .

L'onorevole Almirante giunse a Venezi a
nella giornata di sabato, ed in serata presie-
dette una riunione di dirigenti del suo partit o
nella sede della federazione provinciale, men-
tre nella zona adiacente si svolgeva una prima
manifestazione di protesta antifascista, senz a
per altro incidenti ,di sorta. Nella mattinata
di domenica, l'intero programma predisposto
dal Movimento sociale veniva disdetto, mentr e
al Lido si svolgeva il comizio antifascista con
la partecipazione di circa 1000 persone . Nel
corso del comizio prendevano la parola alcun i
oratori, tra i quali il sindaco di Venezia. Gli
oratori venivano frequentemente interrotti e
contestati da alcuni giovani appartenenti a l
movimento di « Lotta continua », ma la riunio-
ne terminava alle 11 senza incidenti . Nel frat-
tempo, gli aderenti al movimento « Avanguar-
dia operaia » tenevano alle ore 10 una riunion e
separata, la quale, mancando il prescritto pre-
avviso alla questura, ha determinato la denun-
cia all'autorità giudiziaria degli organizzatori .

Questa manifestazione era stata convocata da -
vanti alla lapide dei sette martiri a Castello .
All'ora fissata, vi partecipavano circa 30 per-
sone, trasferitesi poi in piazza .San Marco ; qu i
esse si incontravano con i partecipanti all a
manifestazione antifascista del Lido, che ave -
vano potuto fruire di due motonavi, messe a
disposizione dalla ACNIL, nonostante fosse in
corso lo sciopero degli addetti ai trasporti la-
gunari .

Così, circa un migliaio di persone, tra cui
alcuni parlamentari e il sindaco di Venezia ,
decidevano di recarsi a campo Manin per ri-
petere la manifestazione di protesta antifasci-
sta dinanzi alla sede provinciale del Movi-
mento sociale, che si trova nell'attigua calle

Reverdin .
I dimostranti riempirono presto il camp o

Manin in atmosfera di grande eccitazione, ac-
centuata anche dalle concitate ldichiarazioni d i
un sindacalista, il signor Manotti, che asseri-
va di essere stato picchiato poco prima da tr e
fascisti, episodio che però non ha trovato fin o
ad adesso la conferma di dati obiettivi, per -
ché il Manotti si è rifiutato di fare il nom e

degli aggressori, che afferma di conoscere, o

di fornire altre notizie probanti .
Alcuni dei dimostranti, staccatisi improv-

visamente dalla massa verso mezzogiorno, elu-
devano la vigilanza degli agenti che staziona -

vano dinanzi all'ingresso della sede del Mo-
vimento sociale, operando una fulminea irru-
zione nella sede stessa . Essi si introducevan o

da una finestrella posta sul lato del palazzo
antistante rio di San Luca, raggiunto attra-
verso la spalletta del ponte che unisce campo

Manin con calle Reverdin . Molte suppellettil i

della sede sono state danneggiate e gettate ne l

sottostante rio San Luca . Vi sono stati dann i

anche ai vetri delle finestre e ai fili del tele-

fono .
Non appena la forza pubblica si è accort a

dell'irruzione, è intervenuta, mentre nume -

rosi organizzatori della manifestazione anti-
fascista si adoperavano per riportare la cal -

ma tra i partecipanti .
L'incursione si è esaurita in pochissimi

minuti . Nell ' eccitazione dei dimostranti, che

l'ha accompagnata ed immediatamente se-
guita, ha riportato lievi lesioni al viso, tra

l 'altro, il segretario della federazione provin-
ciale del partito comunista, onorevole Spar-
taco Marangoni .

Approfittando della confusione che si er a
determinata, gli aggressori si sono presto di-
leguati nel dedalo delle calli circostanti . La
forza pubblica ne ha tuttavia identificati set -
te, denunciandoli alla autorità giudiziaria,
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due in stato di arresto ed altri cinque a pied e
libero per trascorsa flagranza . Uno di essi ap-
partiene al movimento « Potere operaio », due
di essi aderiscono a « Lotta continua », du e
ad « Avanguardia operaia » e due al partito
comunista d ' Italia marx-leninista « Line a
rossa » .

Il ministro dell ' interno, immediatamente
informato a Palazzo del Viminale, ha inviat o
nello stesso pomeriggio di domenica a Vene-
zia un ispettore generale capo di pubblica si-
curezza, con il compito di accertare i motiv i
che avevano impedito un intervento tempesti-
vo ed adeguato per prevenire il verificars i
del deprecabile episodio di violenza . Tal i
motivi sono principalmente da ricercarsi nel -
la topografia veneziana, tutta particolare . La
sede del Movimento sociale, infatti, è ubicat a
in una calle larga poco più di un metro e
mezzo. L'esiguità dello spazio disponibil e
aveva consentito di dislocare davanti all a
sede del partito soltanto una decina di agenti ,
mentre il grosso delle forze si era disposto
in calle della Vida, a meno di quaranta metri .
Li comandava lo stesso questore, la cui pre-
senza sul posto stava appunto ad indicare che
i pericoli della situazione non erano affatt o
da sottovalutarsi .

La stessa dislocazione era stata dispost a
peraltro la sera precedente durante la prim a
manifestazione antifascista, svoltasi senza i l
minimo incidente, quando nella sede de l
Movimento sociale, che domenica era vuota ,
si era tenuta, come si è detto, una riunione
presieduta dall 'onorevole Almirante .

Il Governo vuole qui ribadire la sua fer-
ma deplorazione per questo nuovo episodi o
di violenza, che peraltro è stato condannat o
anche nel comunicato congiunto emesso l a
sera stessa dai partiti antifascisti . Essi hann o
espresso infatti il giudizio di condanna delle
manifestazioni fasciste in una città medagli a
d 'oro, in cui i valori della Resistenza, son o
particolarmente vivi ; ma hanno tenuto a l
tempo stesso a denunciare l'atteggiamento de i
gruppi estremisti e gli atti da questi com-
piuti a conclusione della manifestazione uni-
taria .

Onorevoli colleghi, il rappresentante de l
Governo non saprebbe trovare altre e pi ù
appropriate espressioni di condanna, con -
danna che si estende anche ai numerosi fatti
commessi nel Veneto, e a cui si fa riferimen-
nell ' interrogazione presentata dall'onorevole
Vianello, dall 'onorevole Dino Moro ed altr i
colleghi, a danno di sedi e di organizzazion i
antifasciste, per i quali è in corso l'identifi-
cazione dei responsabili e di cui è stata su -

bito informata l'autorità giudiziaria. Quest i
fatti si riferiscono, credo, all'episodio del 22
gennaio a Treviso, dove è stata incendiata un a
bottiglia di benzina sul davanzale di una fi-
nestra della federazione locale del partito co-
munista; l'attentato del 30 gennaio a Venezi a
presso la sede della federazione provinciale
del partito socialista, 1'8 febbraio a Cone-
gliano di Treviso, il 12 febbraio a Treviso ,
il 23 febbraio a Portogruaro, il 6 marzo a
Mestre con lo scoppio di una bottiglia d i
benzina contenente alcuni proiettili calibro
8 davanti alla locale sezione comunista ed
infine, il 6 marzo a Montebelluno in provin-
cia di Treviso con il lancio di una bottigli a
incendiaria contro la sede della CGIL.

Per quanto concerne i temi proposti dalla
seconda parte dell'interrogazione dei collegh i
Vianello ed altri, non posso che far riferi-
mento all 'ampia esposizione che il ministr o
Restivo ha svolto sull 'ordine pubblico la
scorsa settimana al Senato. La linea, più vol-
te espressa dal Governo anche in quella sede ,
è nel senso di ribadire non solo il proprio giu-
dizio storico sul fascismo, che è del resto im-
plicito nelle origini e nei contenuti program-
matici dei partiti che si richiamano alla de-
mocrazia e alla libertà, ma anche di impe-
dirne ogni concreta riviviscenza. Questa line a
si basa, tuttavia, come è stato ribadito nel -
l'ordine del giorno conclusivo votato a mag-
gioranza dal Senato, sulla condanna, la pre-
venzione e la repressione della violenza co-
munque e dovunque si manifesti . A Venezia ,
e purtroppo non solo a Venezia, si è avut a
la verifica dell 'articolazione del fronte della
violenza, che risponde ad una pluralità d i
motivazioni e si esprime in una pluralità di
manifestazioni, tutte inaccettabili e condan-
nabili . Se la Resistenza ha significato l'ap-
prodo ad una convivenza civile tra gli ita-
liani e la riconquista concreta ed effettiva del -
le libertà dopo due decenni di dittatura, è
evidente che chi erige la violenza a metod o
di lotta politica si pone al bando della demo-
crazia e calpesta valori alla cui difesa ed esal-
tazione tanti italiani hanno consacrato il pro-
prio impegno civile e spesso la vita stessa.

PRESIDENTE . L'onorevole Almirante h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ALMIRANTE. Signor Presidente, non m i
ritengo sodisfatto . Desidero innanzitutto rile-
vare che, non certo per motivi di prestigio ,
ma per ragioni di responsabilità, avrei prefe-
rito che fosse stato presente al banco del Go-
verno – stavo per dire sul banco degli im-
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putati – il ministro dell'interno . Lo avrei pre-
ferito perché in occasioni consimili il ministro
dell'interno si è presentato a rispondere e d
anche perché, di ritorno da Venezia, mi sono
permesso di indirizzargli un telegramma a l
quale il ministro dell'interno, se non altro
per motivi di buona educazione, avrebbe do-
vuto rispondere .

In quel telegramma pregavo il signor mi-
nistro dell'interno di considerare se, dato ch e
nei giorni scorsi è stato messo a disposizione
il questore de L'Aquila per non aver saput o
né prevenire né impedire la distruzione delle
sedi di alcuni partiti politici, non dovesse es-
sere messo a disposizione anche il questore d i
Venezia per non aver saputo né prevenire né
impedire la distruzione della sede del Movi-
mento sociale italiano .

La stessa domanda dovrei rivolgere a lei ,
onorevole sottosegretario ; la prego di voler
considerare che mi rivolgo a lei con il massim o
riguardo, senza addebitarle alcuna responsa-
bilità personale né funzionale, anche perché
– è strano il rilievo che sono costretto a fare
– non mi risulta che ella abbia la delega per
le materie attinenti alla pubblica sicurezza, e
non so per quale motivo il sottosegretario mu-
nito invece di questa delega non si sia presen-
tato qui a rispondere di quelle che sono an-
che sue responsabilità funzionali .

Quanto al merito di ciò che è accaduto a
Venezia, io non ho alcuna intenzione di ap-
profittare di questa occasione per riaprire i l
problema dell'ordine pubblico e della vio-
lenza. Se ne è già discusso – e desidero darn e
nuovamente atto alla Presidenza della Came-
ra – correttamente ed è proprio perché non m i
avvalgo di questa circostanza per pronunziar e
un vero e proprio discorso sul tema dell'ordi-
ne pubblico che, per altro, è stato richiamat o
nella risposta del Governo, che noi solleci-
tiamo il dibattito sulla nostra proposta di in -
chiesta parlamentare in ordine alla violenza
e ai suoi esecutori, mandanti, promotori e fi-
nanziatori .

Ciò premesso, e limitandomi a quanto è
accaduto a Venezia, onorevole sottosegretario ,
ella nel rispondere ha elencato le manifesta-
zioni che erano in programma. Si trattava ,
come risulta dalla risposta del Governo, d i
una visita, naturalmente ufficiale nell'ambit o
deI mio partito, ma di una visita privata de l
segretario di un partito politico ai propri iscrit-
ti, dirigenti e simpatizzanti, visita che no n
intendeva dare luogo ad alcuna manifestazion e
esterna e neppure a manifestazioni in local i
chiusi ma aperti al pubblico .

Si trattava di una visita che doveva estrin-
secarsi esclusivamente in un rapporto alla di-
rezione provinciale di Venezia del mio par-
tito, rapporto che è stato redatto ; nella inau-
gurazione di una sede al Lido di Venezia ; in
un'altra inaugurazione di sede a Portogruaro ,
e in uno di quelli che vengono definiti – i
colleghi di tutte le parti politiche mi posson o
capire – pranzi o cene di lavoro. questa una
consuetudine che ci opprime, credo, tutt i
quanti, dai comunisti fino ai missini ; è una
consuetudine, peraltro, alla quale ci pieghia-
mo abbastanza volentieri o, anche se malvo-
lentieri, con il sorriso sulle labbra, perché s i
tratta di un modo per poter tenere quei rap-
porti umani, quei rapporti con le categori e
operanti nel paese che sono doverosi da part e
di chiunque faccia il parlamentare con dover e
di coscienza e soprattutto per chiunque abbi a
l'onore e l'onere di rappresentare e diriger e
ufficialmente un partito politico .

Quando sono arrivato a Venezia ho espres-
so ai giornalisti, che numerosi mi facevan o
la cortesia di attendermi in albergo – a quest o
proposito desidero ringraziare la stampa d i
opinione per la solidarietà che ci ha manife-
stato così largamente in questi giorni – iv i
compresi i giornalisti della parte avversaria ,
il mio stupore perché non ravvisavo non dico
i motivi, che non vi sarebbero comunque stati ,
non dico le giustificazioni, che non vi sareb-
bero comunque state, ma neppure un pretest o
in ordine a tutto ciò che a Venezia era già ac-
caduto, stava accadendo, minacciava di acca-
dere nei miei confronti e nei confronti del mi o
partito .

È a questo punto, onorevole sottosegretario ,
che io non voglio aprire o riaprire il discors o
sull'ordine pubblico . La prego però di tener
conto che quando il Governo che ella rappre-
senta dichiara di voler respingere la violenz a
da qualunque parte essa venga, esso non pu ò
limitarsi a deplorare – e lo ringrazio per aver -
lo fatto in questa occasione – le manifestazion i
della violenza dopo che esse si sono verificate :
il Governo deve adoperarsi responsabilment e
per la prevenzione delle manifestazioni d i
violenza .

manifestazione di violenza il devastar e
una sede di partito, ma è anche, onorevol e
sottosegretario, manifestazione di violenza il
tentativo pubblico di esporre al linciaggio, i n
una qualsivoglia città d ' Italia, un parlamen-
tare, un uomo politico, un segretario di par-
tito, un esponente qualsivoglia di un partito
politico .

A Venezia, per alcuni giorni consecutivi ,
i partiti che si dicono antifascisti hanno orga-
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nizzato provocatoriamente un vero e propri o
tentativo di linciaggio morale e direi materiale
nei confronti della mia modesta persona . Si
riteneva addirittura che io non sarei andato
a Venezia o che avrei preso delle particolar i
precauzioni .

Io sono andato a Venezia per fare il mi o
dovere . La sola precauzione che ho preso, non
nei miei personali confronti, perché non us o
prenderne, ma nei confronti dell 'ordine pub-
blico, della pace pubblica, della stessa città
di Venezia che amo moltissimo, è consistit a
nel non prestarmi al gioco degli avversari i

quali avrebbero estremamente gradito che i l
sottoscritto si fosse lasciato prendere, come er a
umanamente possibile, ,da una perdita di con-
trollo dei propri nervi e della propria calma
dinanzi ad una ignobile provocazione.

Io ho mantenuto la mia calma, ho fatto i l
mio dovere, mi sono recato nella federazion e
del mio partito, ho presieduto una lunga riu-
nione dei dirigenti del mio partito, ho affron-
tato, e non c'è voluto gran coraggio, una ma-
nifestazione che potrei chiamare di protest a
(i protestanti erano saliti su un ponte, io pas-
savo sotto il ponte e a Venezia è alquanto di-
sagevole, come ella ha rilevato, onorevole sot-
tosegretario poter manovrare durante manife-
stazioni di questo tipo), ho tenuto la normal e
riunione dei dirigenti, ho dato le opportune
direttive, ho evitato quella sera e nel giorno
successivo che qualsivoglia nostra, manifesta-
zione o riunione potesse offrire il benché mi-
nimo pretesto .

Eppure, onorevole sottosegretario, gli inci-
denti ci sono stati . Chi li ha provocati, ch i
li ha eseguiti, quali sono stati i mandanti, ch i
ha voluto ed ha esercitato la violenza a Ve-
nezia, perché questa violenza si è sprigionata ?
A cose, purtroppo, accadute, i partiti antif a-
scisti hanno dissociato le loro responsabilità
dagli esecutori materiali della violenza. Po-
trei voler credere a questa dissociazione di re-
sponsabilità che sarebbe un atto di correttez-
za e di lealtà ; purtroppo è soltanto un atto
farisaico, onorevole sottosegretario . Io ritengo
ancora più responsabili e, se mi si consente ,
ancora più bassi e vili coloro che dissociano l e
loro responsabilità dalla violenza che essi
stessi hanno provocato, che coloro i quali ,
strumenti veramente ciechi della « occhiuta
rapina altrui », alla violenza materialment e
si sono prestati .

Glielo dimostro, onorevole sottosegretario ,
con il linguaggio degli esecutori della violen-
za, di coloro che hanno così risposto agli ap-
pelli del comitato antifascista veneziano costi-
tuito, come ella ha avuto la bontà di ricor -

dare, da tutti i partiti, dalla democrazia cri-
stiana al partito comunista, anzi, in ordine d i
gerarchia politica, dal partito comunista fino
alla democrazia cristiana, modesta e passiva
esecutrice ,delle direttive politiche che vengono
dall'estrema sinistra . Desidero, ripeto, che la
Camera conosca il linguaggio aperto degli ese-
cutori degli attentati, i quali si firmano, co n
tanto di nome ed indirizzo, i quali dopo l e
giustificazioni e le dissociazioni di responsa-
bilità del comitato antifascista hanno diramato
un documento - se vuole glielo consegnerò -
in cui si dice tra l'altro : « Lo stesso PCI ha
fatto verso la propria base negli ultimi tempi
una incessante opera di propaganda antifa-
scista che, se veniva diretta dai vertici all a
formazione di fronti antifascisti con i bor-
ghesi, era dalla base invece recepita come in-
dicazione di lotta precisa anche in forme vio-
lente » .

Questa è la verità ! Quando si incita all a
lotta antifascista da parte .dei comunisti e de i
socialproletari e ci si associa a tale incita -
mento da parte di tutti gli altri partiti a Ve-
nezia (escluso il parito liberale, lo debbo one-
stamente riconoscere, e il partito monarchico) ,
quando ci si associa a tale incitamento all a
violenza ,da parte di tutti i partiti (democra-
zia cristiana compresa, anzi, con il sindaco ,
democrazia cristiana in testa) nella base in-
genua, sprovveduta, rozza, chiamatela com e
volete, ma nella base che è sempre più rispet-
tabile di certi vertici proprio perché è inge-
nua, sprovveduta, proprio perché non mira a
compiere manovre di vertice, non mira attra-
verso la speculazione antifascista ad impadro-
nirsi di posizioni di potere o a mantener e
malguadagnate posizioni di potere, nella base ,
dicevo, onorevole sottosegretario, si determi-
nano reazioni inevitabili .

« Dagli al fascista » . Sono stato presen-
tato a Venezia con manifesti murali di tutti i
partiti politici antifascisti (esclusi, ripeto, i
liberali e i monarchici) come colui che andav a
a Venezia per provocare, che si era recato a
Venezia apposta per determinare chissà qual i
disordini, dimenticandosi a bella posta d a
parte dei dirigenti dei partiti antifascisti ch e
ci conosciamo benissimo, che sono più d i
vent'anni che ci vediamo, che io frequento ,
avendo lo stesso diritto che ne hanno loro ,
quest'aula parlamentare, che io mi reco
a Venezia periodicamente nell'esercizio del
mio dovere di parlamentare e non soltanto, da
qualche tempo, di segretario di partito .

Ho parlato a Venezia infinite volte in que-
sti venti anni ; tranne la prima volta in cui mi
recai a Venezia non essendo ancora parlamen-
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tare, durante la campagna elettorale del 1948 ,
mai è accaduto il benché minimo incidente n é
provocato da me né, per la verità, provocato
da altri . Ho tenuto discorsi in piazza, in teatro
e in sale. Tutti noi lo abbiamo fatto . Vi è qual -
che collega qui presente che ha il coraggio, l a
faccia tosta, l ' impudenza di dimenticare ch e
siamo colleghi, che viviamo assieme da vent i
anni, che io parlo in quest' aula con i vostr i
stessi diritti presentandomi a Venezia all'in-
genua base non antifascista, bensì proletaria
formata da codesti giovani o meno giovani, i
quali si esprimono estremisticamente, riunen-
dosi in gruppi in cui credono di ravvisar e
quegli slanci rivoluzionari che i vostri vertic i
hanno da tempo dimenticato (anche perch é
non li hanno mai albergati) . Credo che a co-
desta ingenua base si insegni che io sono un
nemico, anzi il provocatore, il capo della rea-
zione ! Figuratevi : il capo della reazione ar-
riva a Venezia per compiere chissà quali atti . . .
Logicamente, questi giovani si sono riunit i
in piccoli cortei, sono passati sotto l'albergo
nel quale dormivo, mi hanno notevolmente di-
sturbato, svegliandomi ad ore insolite con l e
loro proteste, sono andati in giro per Venezia
pedinandomi lungo le strade . Mi guardavano
con sguardi di odio, come si guarda il peg-
giore dei nemici : codesto odio lo avete semi-
nato voi, perché vi serve per le vostre mano-
vre politiche che non esito a definire sporche ,
perché così le chiamano questi ragazzi che fi-
niscono in galera su vostra istigazione ! (In-
terruzioni dei deputati Della Briotta e Pelle-
grino) .

LIZZERO. Siete o non siete fascisti ?

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi ! L'ono-
revole Almirante parla con molta calma : con
altrettanta calma voi risponderete, senza ne-
cessità di farlo in coro ! Potrete fare le vostre
osservazioni in occasione della replica per l a
vostra interrogazione . Prosegua, onorevole Al -
mirante .

ALMIRANTE. Signor Presidente, l 'unica
ragione che hanno per inquietarsi è che io
sto dicendo la verità !

Codesti ragazzi, che non voglio nemmen o
chiamare teppisti, in parte sono in carcere ,
in parte sono sottoposti ad interrogatori : in-
somma, sono essi che pagano e non i loro isti-
gatori . (Commenti all'estrema sinistra) . Non
irritatevi, colleghi di parte comunista : nel -
l'ambito degli istigatori, voi per lo meno siet e
coloro che un proprio disegno politico lo col-
tivano e lo portano innanzi, ma gli altri mi

fanno profonda pietà, perché sono solo gl i
squallidi esecutori di questo disegno politico .
Se apparentemente in questo momento si ri-
torce contro di noi, in definitiva non può non
preoccuparvi questo stato di cose, ammess o
che sussista in voi non dico un minimo di co-
scienza cristiana (di cui certamente siet e
provvisti), ma un minimo di coscienza poli-
tica, che sembra essersi appannata, in quest i
ultimi anni, nella maggior parte di voi .

Non può non turbare, non può non addo-
lorare la firma congiunta, sotto certi mani-
festi di autentica provocazione, di rissa ci-
vile, di determinati partiti politici . Non può
non turbare, ma mi ha divertito in quant o
grottesca, la figura fatta dal sindaco democri-
stiano di Venezia, il quale è stato l ' oggetto
principale delle contestazioni che avrebber o
dovuto rivolgersi contro di me . Il sindaco si
chiamava Longo, mi sembra, . . .

MORO DINO . « Si chiama » Longo, non
« si chiamava » .

ALMIRANTE . . . .omonimia forse non ca-
suale. Bella figura ha fatto il parlamentar e
comunista che, dicono le cronache, è stat o
affrontato e malmenato dai giovani e giovi -
nastri estremisti di sinistra : io sarei stato i l
provocatore, però un democristiano è stat o
contestato ed un comunista malmenato !
Avete mai udito la vecchia favola dell 'ap-
prendista stregone ? Avete mai sentito dir e
quello che succede quando si cavalca la ti-
gre ? Questa è la lezione politica dei fatti d i
Venezia.

LIZZERO. Non siamo in teatro . Fascista !

ALMIRANTE. Quanto al resto, onorevol e
sottosegretario, ella ha riferito una cosa estre-
mamente grave . Il questore era presente ; una
altra cosa estremamente grave ella ha detto ,
una cosa che io non conoscevo: erano affluit i
rinforzi a Venezia sicché il questore dispone -
va di 800 uomini oltre a quelli di cui normal-
mente dispone .

MORO DINO. Li ha difesi a Portogruaro ;
ella non è venuto .

ALMIRANTE. Visto che l 'onorevole Moro
insiste, allora gli dirò una cosa estremament e
spiacevole: egli farebbe bene a non distur-
barci perché nella scorsa legislatura, quand o
si trattava di permettergli l ' ingresso in que-
sta Camera, . . .
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PRESIDENTE . Onorevole Almirante, non
dica questo !

ALMIRANTE . Invece lo dico, signor Pre-
sidente . Nella scorsa legislatura l'onorevole
Luzzatto venne per conto suo a chiedere i
voti dei deputati del Movimento sociale per -
ché ella fosse convalidato . (Vive proteste 'dei
deputati del gruppo del partito socialista ita -
liano) . Dunque, onorevole Dino Moro, la
smetta di parlare contro di noi dal momento
che i voti dei deputati del Movimento social e
italiano le sono serviti per diventare deputato .

DELLA BRIOTTA . Non è vero !

ALMIRANTE. È verissimo e non lo potet e
contestare . Chieda, se ne ha il coraggio, l a
Commissione di indagine e verrò io a docu-
mentare che così è accaduto . Va bene ?

DELLA BRIOTTA . È esattamente il con-
trario !

ALMIRANTE. Tornando, onorevole sotto -
segretario, a quanto stavo dicendo, è vero che
a Venezia le strade sono strette ma ne risul-
ta, e lo avrebbe rilevato anche il signor de
La Palisse, che, se le strade sono strette, son o
più facilmente difendibili perché è sufficien-
te una modestissima forza di polizia per oc-
cludere i passaggi a chi per caso voglia sfon-
dare in determinate direzioni . Sicché un que-
store che era presente in campo Manin, che
aveva a disposizione 800 uomini di rinforzo ,
era senza alcun dubbio nella condizione di
prevenire e di reprimere la violenza .

E non mi si dica, onorevole sottosegreta-
rio - è questa una spiacevole inesattezza nell a
quale, senza sua colpa, ella è caduto - no n
mi si dica, dicevo, che non appena la forz a
pubblica si è accorta dell'invasione è inter -
venuta, perché io ho visitato la nostra sede
distrutta . Poiché si tratta, per fortuna, di un a
sede abbastanza vasta e la distruzione è stat a
scientificamente operata stanza per stanza ,
locale per locale e poiché non si è trattat o
soltanto di devastazione ma anche di furt o
con scasso, perché hanno sottratto dell e
tessere . . .

BALLARIN. Qualche fascista ci sarà stato .

ALMIRANTE. Sì, ma non i document i
dell'onorevole Mancini hanno sottratto ; non
c'era da sottrarre alcunchè che potesse appa-
rire sui giornali e potesse comprometterci . La

devastazione, dicevo, è stata totale e scientifi-
camente condotta ed è durata così a lungo
che la forza pubblica se avesse avuto l'ordin e
di intervenire ne avrebbe avuto tutto il tem-
po e se avesse avuto l'ordine di intervenire ,
se non altro per bloccare alle uscite molto
strette i delinquenti che avevano devastato l a
sede, ne avrebbe avuto tutto il tempo e tutta
la possibilità .

Sta di fatto che il questore non ha voluto
né prevenire né reprimere ed è stato successi-
vamente costretto a quelle denunzie di cui c i
avete dato notizia . Penso quindi che, rinvian-
do ad altra, ma spero prossima, occasione i l
dibattito che noi continuiamo a sollecitare, io
abbia più che sufficientemente esposto i mo-
tivi della nostra insodisfazione . (Applausi a
destra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Alesi, cofirma-
tario dell'interrogazione Bozzi, ha facoltà d i
dichiarare se sia sodisfatto .

ALESI. Mi consenta di dirle, onorevole sot-
tosegretario, a nome del mio gruppo, che no i
non possiamo essere sodisfatti delle sue di-
chiarazioni, perchè quanto è successo domeni-
ca scorsa a Venezia è, secondo noi, un nuov o
sintomo dei pericoli che minacciano la demo-
crazia del nostro paese . Purtroppo, nelle di-
chiarazioni del Governo non vediamo nessun
correttivo a questo stato di cose .

È appena una settimana che sono risuo-
nate in quest'aula voci accorate e preoccupat e
sulle violenze estremiste e non sembra, quin-
di, neanche a noi - come non è sembrato al -
l'oratore che mi ha preceduto - che sia quest o
il momento di riaprire una discussione su
questo argomento . Però, anche in questa oc-
casione, sia consentito a noi liberali di ricor-
dare al Governo la profonda inquietudin e
nella quale vive una grande maggioranza d i
cittadini italiani, i quali desiderano un pacifi-
co ordine civile e vogliono che, al di sopra
delle divisioni politiche, la libertà di tutti sia
rispettata da tutti .

Anche a Venezia l'ordine pubblico non è
stato rispettato . Dalle notizie a nostra cono-
scenza sembra che l'autorità costituita abbi a
rinunciato a quello che è il suo stretto diritto ,
ma anche - vorrei dire - il diritto-dovere d i
usare la forza per reprimere la violenza . Non
sappiamo ancora, in questo momento, dopo la
sua risposta, onorevole sottosegretario, qual i
considerazioni abbiano spinto le autorità pre-
poste all'ordine a non disporre un appropria-
to servizio che, nella specifica circostanza ,
avrebbe potuto contenere e frenare la grave
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turbativa dell'ordine, rappresentata dalla de-
vastazione della sede di un partito politico .

Ella ha dato una descrizione di camp o
Manin e delle calli vicine che - mi consenta
di dirlo - invece di accentuare quelle difficol-
tà di intervento a difesa della sede locale de l
MSI, a cui ella ha alluso, le diminuisce e le
semplifica enormemente . Dopo gli episod i
della Calabria, dell 'Aquila, di Pescara, quan-
do si sapeva (lei stesso ce ne ha dato notizia )
che il clima politico di Venezia era particolar-
mente agitato, questo atto di estremisti, pre-
vedibile, non fermato in tempo, può significa -
re proprio una nuova resa psicologica alla vio-
lenza organizzata ed un nuovo indeboliment o
di quello che deve essere . secondo noi, l'im-
pero della legge .

Questa mattina sono state annunciate a
Venezia (lo leggiamo sul quotidiano locale )
nuove manifestazioni soltanto perchè è an-
nunciato l ' interrogatorio dei 7 indiziati per i l
noto manifesto . Queste nuove manifestazioni ,
promosse da « Lotta continua », « Avanguardia
operaia », « I1 Manifesto » e « Potere operaio »
sono state annunciate e preannunciate . Ma per
fortuna leggo sul quotidiano locale che la que-
stura, ritenuto che le preannunciate manife-
stazioni sarebbero pregiudizievoli per l'ordi-
ne pubblico, precisa che nessun raduno è au-
torizzato e che ogni tentativo di effettuarlo
sarà prontamente represso a norma di legge .

Onorevole sottosegretario, il Governo, da-
vanti al manifestarsi sempre più frequente d i
questi fatti criminosi, non può limitarsi alla
deplorazione. Anche se è paralizzato dai suo i
contrasti interni, il Governo non può limitarsi ,
come troppo spesso fa, a scaricare le propri e
responsabilità sugli organi di polizia locali ,
sulle autorità locali, quando invece queste au-
torità dovrebbero essere maggiormente tutela-
te e rafforzate nel loro prestigio, non foss'altro
morale. E per quanto si riferisce ancor pi ù
strettamente all'episodio di Venezia, poichè i
giornali hanno parlato di manifestazione uni-
taria dei partiti antifascisti, io ho il dovere
di precisare in questa aula che a quella ma-
nifestazione capitanata dal sindaco di Venezi a
i liberali non hanno aderito ed erano assenti .

[AllERO . Male, molto male !

ALESI. Non abbiamo ritenuto, egregi col -
leghi, che il nostro antifascismo, che credo si a
intrinseco nella nostra fede e nella nostra dot-
trina, potesse essere tonificato da un corte o
domenicale sovrastato da bandiere rosse comu -
niste (Proteste all 'estrema sinistra) sotto l e
quali marciavano uniti e compatti comunisti,

socialisti, socialproletari, socialdemocratici e
democristiani (Proteste dei deputati Carrara
Sutour e Moro Dino) ; un corteo - se volete -
accompagnato anche da urla, da striscioni, da
invocazioni contro il Governo e contro il mi-
nistro dell ' interno . (Commenti all' estrema si-
nistra) . State tranquilli perché su questo punto
non credo che ci possiate attaccare. Credo che
possiamo dare dei punti a molti ! Noi liberal i
siamo lontani, siamo decisamente all 'opposto
del credo e della fede di quello che può esser e
un partito fascista, ma ci sentiamo ugualmen-
te lontani - sia ben chiaro - da coloro che
montano campagne antifasciste assieme a for-
ze e a gruppi politici altrettanto totalitari se-
condo il nostro punto di vista, siano essi co-
munisti, siano essi (come abbiamo sentito
oggi) leninisti o maoisti, siano essi teppisti
comuni .

PALDANI GUERRA . E non fascisti ? e no n
« missini » ?

ALESI . L'ho già detto ! (Proteste del depu-
tato Moro Dino) .

PRESIDENTE. Onorevole Moro, ella dovr à
parlare tra poco ed avrà modo di esprimer e
il proprio pensiero .

ALESI. Mi sia infine consentito criticare
qui pubblicamente l'operato del sindaco d i
Venezia, il quale, dimenticandosi di essere nel -
la sua qualità di sindaco l ' interprete dell ' in-
tera comunità cittadina . . .

LIZZERO. Venezia è antifascista !

PRESIDENTE. Onorevole Lizzero, la prego
di non interrompere !

ALESI . . . .interprete della legalità e dell a
comunità cittadina, si è eretto a promotore
ufficiale di manifestazioni in cui si chiede fr a
l 'altro di mettere al bando un partito politic o
al quale le nostre leggi non negano il diritt o
di cittadinanza al Senato, e in questa Camera ,
nei consigli regionali, provinciali e comunali .
(Interruzione del deputato Finelli) .

MORELLI . Solo perché non applichiam o
la Costituzione !

ALESI . Lo spettacolo di domenica scors a
a Venezia non era certo di quelli che aiutan o
gli italiani ad aver fiducia nello Stato, ad aver
fiducia nei pubblici poteri (Commenti all a
estrema sinistra), ad avere fiducia nella stessa
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democrazia . E a noi dispiace, ripeto, che i l
sindaco della città abbia voluto farsi lui pro -
motore di una manifestazione conclusasi i n
una maniera quanto meno incivile e non cert o
rispondente a quel senso di civismo che è
proprio ed insito nella città di Venezia e nel -
l'animo di tutti i cittadini veneziani . (Ap-
plausi dei deputati del gruppo liberale) .

PRESIDENTE. L 'onorevole Vianello ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

VIANELLO. Signor Presidente, poiché gl i
interroganti hanno replicato ben al di là de i
cinque minuti regolamentari, chiedo che que-
sto valga anche per noi .

PRESIDENTE . Purtroppo, onorevole Via -
nello, la norma regolamentare che prevede u n
massimo di cinque minuti per le repliche degl i
interroganti è stata disapplicata ,in passat o
tante volte e non è certo il suo gruppo immu-
ne da rimproveri a questo riguardo . Non l'ha
osservata questa volta l ' onorevole Almirante ,
non l'ha osservata questa volta l'onorevol e
Alesi, non la osserverà neppure lei . Non ne ho
alcun dubbio : ed io mi guarderò bene da l
dirle tra cinque minuti che il tempo a su a
disposizione è trascorso .

Prosegua, la prego, onorevole Vianello .

VIANELLO . A Milano, a Reggio Calabri a
come a Catanzaro e a L'Aquila, è in corso un
attacco reazionario contro le libertà democra-
tiche, in risposta alle grandi lotte d'autunno ,
nel tentativo vano di fermare la spinta rinno-
vatrice degli operai, dei lavoratori, degli stu-
denti italiani . Così nel Veneto, alle grand i
lotte della classe operaia di Marghera, di Vi-
cenza, di Treviso, dì Padova, ,di Verona, a i
grandi movimenti studenteschi per rinnovare
la scuola e lo Stato, hanno fatto seguito fatt i
– anche se, signor Presidente, l ' onorevole Al-
mirante usa un tono calmo – che non son o
« calmi » .

Io tali fatti voglio ricordare nella loro cru-
dezza . Nel corso del 1.970 da parte delle squa-
dre fasciste sono state poste otto bombe nel-
l'università di Padova; nel settembre, ottobre
e novembre sono state lanciate bottiglie in-
cendiarie contro la sede del partito comunista
a Treviso, una bomba contro la sede della
CGIL di Conegliano, una bottiglia incendiari a
contro la sede della democrazia cristiana di
Conegliano. Sono stati sparati colpi di pistol a
a Treviso, di notte, contro l 'abitazione di un
compagno, già comandante di brigata parti -

giana. Il 17 e il 29 dicembre 1970, il 21 gen-
naio 1971, bottiglie incendiarie sono state lan-
ciate contro la sede del partito comunista a
Treviso . Sempre il 21 gennaio 1971, una squa-
dra di teppisti fascisti, appartenente ali'« Or -
dine nuovo » faceva irruzione a Verona nell a
facoltà di magistero, aggrediva a randellat e
gli studenti che occupavano l'università pro-
vocando ferite, quali la frattura delle dita
delle mani, con lo spappolamento dei tendi-
ni a tre giovani studenti che venivano ricove-
rati e trattenuti per oltre una ventina di giorni
presso l'ospedale civile di Verona . Quei gio-
vani, nei confronti dei quali poco fa l'onore-
vole Almirante faceva edificanti cenn i

Alla fine di gennaio 1971, a Verona, in vi a
Lungadige 19, si trovano in uno scantinat o
quattro cassette metalliche contenenti tritolo ,
nastri di mitragliatrice, bombe a mano e . de-
tonatori . Nell'edificio abita Fabio Bertelli ,
noto fascista e consultore comunale per i l
MSI .

L'8 febbraio 1971 viene lanciata una bomb a
incendiaria contro la sede del partito comuni -
sta di Conegliano, il 12 febbraio ne viene lan-
ciata una contro la sede della CGIL di Tre -
viso, vengono aggrediti due giovani student i
in via Gal Maggiore, e due studenti e un ope-
raio in piazza Duomo. Uno di essi è ricove-
rato all'ospedale per alcuni giorni . Di tutte
queste aggressioni fasciste è stata fatta denun-
cia alla magistratura.

Il 23 febbraio 1971, a Portogruaro grupp i
fascisti entrano nella sede della sezione comu-
nista. Uno sfodera un manganello che tenev a
sotto il cappotto, viene prelevato del materia -
le, dei volantini, aggredito un nostro compa-
gno che stava lavorando al ciclostile . Il ma-
teriale preso è bruciato ; è stata sporta da no i

denuncia alla magistratura . Il 27 febbraio, a
Mestre, sono stati aggrediti dei compagni so-
cialisti che stavano affiggendo dei manifesti .
Il 5 marzo, al Villaggio San Marco a Mestre ,
una bomba e colpi di fucile contro la nuova
sede del partito comunista ; il 6 marzo, un a
bottiglia di benzina alla Camera del lavoro
di Montebelluna ; il 7 marzo, il giorno dell a
manifestazione antifascista, a Venezia, a Sa n
Tomà, un sindacalista (Manotti, quello che
il sottosegretario ha ricordato) è aggredito ; i l
9 marzo un attivista comunista, Aldo Del Prà ,
è aggredito a Mestre davanti alla sede della
sezione e bastonato da un esponente fascista ,
che viene identificato ; il 7, 8 e 9 marzo, a
Venezia di notte giovani studenti vengono in-
timiditi e bastonati per le strade.

In questa situazione si ha l'annuncio d a
parte del Movimento sociale italiano, della
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presenza dell'onorevole Almirante a Venezia e
di un programma articolato di iniziative cos ì

assortito : una specie di « rancio d'onore » sa-
bato sera, con il convegno di non bene speci-
ficate « forze economiche .e sociali » ; per la
domenica mattina, manifestazione e inaugura-
zione della sede del fascio al Lido, e « rancio
d'onore » sempre al Lido ; per la domenica

pomeriggio inaugurazione della sede fascista

nel portogruarese. Venezia democratica e an-
tifascista ha reagito . Occorre che noi non di-
mentichiamo che Venezia ,è medaglia d'or o
alla Resistenza e che ha visto ammazzati da i
nazisti e dai fascisti 13 giovani antifascist i
martiri a ca' Giustinian, e ha visto fucilat i

7 giovani antifascisti, tra cui dei comunisti ,
sulla riva che ancora oggi porta il loro nome :
riva dei Sette Martiri . (Interruzione del de-
putato Manco) .

Venezia, ripeto, medaglia d'oro della Re-
sistenza, ancora ricorda i 13 giovani antifa-
scisti uccisi a ca' Giustinian dai nazisti e da i
loro servi fascisti e i 7 giovani antifascisti tra
cui giovani comunisti, uccisi sulla riva de i

Sette Martiri . Venezia non dimentica che i
fascisti, agli ordini del grande capitale, hann o
oppresso per venti anni i lavoratori italiani ,
per portare infine il nostro popolo al massa-
cro, al disastro militare e alla sconfitta . Vene-
zia non dimentica chi sono stati i fascisti ,
servi degli oppressori tedeschi nelle persecu-
zioni contro i patrioti e i lavoratori, veri car-
nefici del popolo italiano, complici dei razzi-
sti tedeschi e del loro disegno contro gli ebrei ,

per il dominio del mondo .

MANCO . Questo non è vero !

TROMBADORI . Gauleiter !

VIANELLO . Ora, che i vecchi fascisti re-
siduati di guerra, già travolti dalla vittoria del -
la resistenza, si riaffacciano a corrompere l a
gioventù italiana, mettendo i loro piani a l

soldo dei gruppi più aggressivi del grande ca-
pitale e dell'imperialismo, Venezia . democra-
tica e antifascista ha risposto con possenti ma -

nifestazioni: una regionale, a Mestre, il 2 1
febbraio, presenti comunisti, socialisti, socia -
listi di unità proletaria ., membri del movimen-
to lavoratori cattolici e delle ACLI; e una a
Venezia, con l'adesione del partito comunista ,
del PSIUP, del PSI, del PSDI, della demo-
crazia cristiana, delle associa.zioni della Resi-
stenza, dei sindacati e con lo sciopero generale
dell'azienda dei trasporti, realizzando l 'obiet-
tivo di impedire lo svolgimento di qualsias i
manifestazione fascista a Venezia . a Mestre e

nel portogruarese. L'insegnamento che si trae
da ciò è che le forze antifasciste unite posson o
intervenire efficacemente per impedire mani-
festazioni fasciste provocatorie . Questa è la
realtà .

MENICACCI . ,C'è la legge . Voi prevaricat e
la legge .

VIANELLO. Si tratta adesso di andar e
avanti per imporre la messa fuori legge di tut-
te le formazioni paramilitari fasciste. Ma noi
comunisti sappiamo che battere il fascism o
non vuoi dire solo impedire i raduni di que-
sti squalificati corruttori paramilitari, né sol o
isolarli dalla coscienza civile del nostro popo-
lo, impedendo loro di nuocere . Battere il fa-
scismo in Italia vuoi dire rinnovare il paese
nel profondo delle sue strutture economiche e
politiche, rimuovere, come dice la Costitu-
zione, gli ostacoli di ordine economico sociale
che impediscono lo sviluppo della democrazia ,
vuoi dire battere il potere dei grandi grupp i
monopolistici, affermare il potere dei lavora -
tori, imporre nel nostro paese una diversa li-
nea di sviluppo basata su profonde riforme d i
struttura, assicurare una direzione del paese ,
un Governo che poggino sui lavoratori, sulle
loro organizzazioni per portare avanti una po-
litica. nuova .

Noi sappiamo che per ottenere questa
svolta l ' unità e l ' autonomia politica della clas-
se operaia sono essenziali . Ciò significa ca-
pacità in fabbrica di battere il potere del pa-
drone, ma anche capacità fuori della fabbric a
di organizzare intorno alla classe operaia l'al-
leanza di altre classi e ceti su una prospettiv a
di rinnovamento . In questo rapporto di al-
leanze con altre classi, contadini, ceti med i
produttivi, giovani, studenti, si esercita la for-
za della classe operaia e la sua capacità di es-
sere forza dirigente nazionale di un process o
rivoluzionario .

Noi sosteniamo che chi crede di accelerar e
il cammino al socialismo rompendo' la rete d i
alleanze di classe e politiche della classe ope-
raia - come fanno alcuni esponenti di altri
gruppi - in realtà ne limita la funzione ege-
mone e rinnovatrice .

Su queste questioni è avvenuto a Venezi a
un dissenso tra il nostro partito e gli espo-
nenti di alcuni gruppi, dissenso su cui in ter-
mini falsi e deformanti ha imbastito una sto -
nata orchestrazione la grande stampa borghe-
se, che ha intonato il motivo dei « due estre-
mismi » ; stampa che non per caso ha avuto
qui il riconoscimento solidale dell 'onorevole
Almirante .
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Ma non è così . Per tutte le forze della si-

nistra il nemico da battere è uno solo : il fa-
scismo . Discutiamo del modo con cui rag-
giungere questo obiettivo necessario; e dell a
impazienza e degli estremismi dei giovani de-
vono cercare la ragione gli esponenti dell e
forze di Governo, nell'esaminare il ritardo e d
il silenzio con cui dai Governo si risponde
all'ansia di rinnovamento dei giovani, al biso-
gno profondo di rinnovamento del paese che
emerge dalle cose, dalla realtà economica e po-
litica dell'Italia . (Interruzioni a destra) .

Per definire chiaramente la nostra posizione ,
valutiamo ad esempio la presenza del sindaco
di Venezia alla manifestazione organizzata
nella città di Venezia contro il fascismo un a
presenza altamente positiva . Sappiamo che lo
schieramento antifascista non ha la stessa
estensione di uno schieramento socialista . Ma
come nella lotta di Liberazione, così oggi ,
al fronte antifascista e per i suoi obiettiv i
possono contribuire forze diverse da noi, auto-
nome, in modo efficace e legittimo .

Per quanto riguarda i danni alla sede de l
Movimento sociale di Venezia, tutti sanno che
non è questa, dell 'attacco alle sedi del MS1, l a
strada che noi abbiamo indicato, né che in -
dichiamo per combattere e battere il fascismo ;
ma nessuno può cavarsela giudicando il fatt o
come azione isolata di estremisti, fuori da l
contesto di una legittima, profonda collera e d
indignazione popolare non più disposta a sop-
portare sopraffazioni ed intrighi fascisti sull a
propria pelle . (Proteste del deputato Abelli) .

PRESIDENTE . Onorevole Abelli !

VIANELLO. Il problema è quello di man-
tenere gli obiettivi ampi ed avanzati del mo-
vimento popolare antifascista per sconfigger e
un disegno reazionario di cui gli squadrist i
del Movimento sociale italiano sono squallid o
strumento. (Proteste a destra) . Il problema è
quello di non lasciarsi deviare da questi obiet-
tivi, di non lasciare spazio alla manovra d i
chi è pronto ad utilizzare debolezze e division i
del movimento operaio, ed anche errori per
tentare il rilancio nei luoghi di lavoro, nella
scuola e nella società del blocco d'ordine mo-
derato e conservatore .

Il fatto è che oggi la difesa della democra-
zia e delle istituzioni democratiche, il loro svi-
luppo e rafforzamento sono obiettivi di natura
tale che contrastano gli obiettivi totalitari ed
eversivi dei fascisti .

Come non comprendere, nel momento i n
cui gruppi stessi della borghesia e delle classi

dominanti si rivolgono contro la libertà e l e

istituzioni democratiche, che ciò avviene per -
ché di quelle istituzioni, di quelle libertà, l a

classe operaia e le masse lavoratrici sono i n
grado di servirsi contro gli oppressori ? No i
comunisti non smarriamo, ma confermiamo

la coscienza del ruolo nazionale della classe

operaia, il valore strategico della salda collo-
cazione della classe operaia e del nostro par-
tito sul terreno della difesa e dello svilupp o

delle libertà repubblicane, dell'attuazione del -
la Costituzione, sul terreno da noi scelto pe r

l'avanzata del socialismo in Italia .
Siamo consapevoli che la lotta contro il fa-

scismo per l'aumento del potere dei lavoratori ,
per profonde riforme che colpiscano il pro-
fitto, la rendita, il potere dei monopoli, l ' at-

tuale assetto della società, per una svolta ra-
dicale nella vita del paese che impegni altr e
scelte in direzione degli investimenti, dei con-
sumi, per un altro meccanismo di svilupp o
economico, una diversa direzione politica fon -
data sulla volontà e sugli interessi della classe

operaia e dei lavoratori, avranno successo se
riusciremo a sconfiggere, oltre i fascisti, l e
forze che stanno loro dietro, che li sostengono ,

che li finanziano; il che significa isolare i

gruppi della grande borghesia e non consen-
tire il « consenso » di masse e ceti popolar i

sulle loro posizioni .
Ma appunto perciò, per vincere la batta-

glia, ci sforziamo di conquistare queste forze ,
gruppi, strati e ceti intermedi ad uno schiera-
mento democratico, progressista . Sappiamo

che altrimenti non si vince .
L'unità del fronte antifascista, che è all a

base della sua forza, deve essere capace ogg i

di imporre lo scioglimento delle organizza-
zioni paramilitari fasciste e andare avanti nel -
l'attuazione della Costituzione per lo sviluppo

e il rinnovamento democratico del nostro

paese. Non si illudano le sparute avanguardi e
fasciste e i loro finanziatori di poter fermare
questa grande forza unitaria della classe ope-
raia e del popolo italiano . L'unità delle forz e
di sinistra, laiche e cattoliche, in Italia, il lor o
impegno su una prospettiva di rinnovamento ,
sono la garanzia della sconfitta storica del fa-
scismo, del progresso del nostro paese nell a
libertà e nella Costituzione verso il socialismo .

(Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Dino Moro ha

facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MORO DINO. Signor Presidente, . . .

MANCO. Ora si può sfogare !
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BIAMONTE. Che faccia avete ! Venite sul -
le piazze, non ci mettete paura ! Vi dovrest e
vergognare !

PRESIDENTE. Onorevole Manco ! Onore-
vole Biamonte !

MORO DINO. Signor Presidente, ella ha
avuto parole di particolare apprezzamento per
la calma con la quale l 'onorevole Almirante
- che ha abbandonato l 'aula - ha parlato oggi ,
anche se, a mio modo di vedere, ha detto dell e
cose estremamente pesanti, dietro quel di -
stacco . . .

PRESIDENTE . Onorevole Dino Moro, non
è molto d ' uso polemizzare con la Presidenza . . .

MORO DINO. No, signor Presidente, non
intendevo polemizzare con lei .

PRESIDENTE . Per gentilezza, mi lasc i
parlare, onorevole Dino Moro . Dovrei parlar e
per diritto, devo chiederglielo per cortesia .
Guardi a che punto siamo arrivati ! Onore-
vole Moro, se ella ha compreso quanto ho
detto, io mi referivo al tono pacato delle pa-
role dell'onorevole Almirante ; mi sono ben
guardato dal pronunciare giudizi, che non
toccano a me, sul contenuto e sulla gravità
o meno delle opinioni politiche che egli ha
espresso. Parlavo, dunque, del tono pacato
dell 'esposizione; e questo nessuno può conte-
s i arlo .

MORO DINO. Se ella mi avesse consenti-
to di concludere il pensiero, signor Presiden-
te, sarei arrivato esattamente alle stesse con-
clusioni .

Dietro il suo distacco solo apparente, die-
tro la sua calma, l'onorevole Almirante ha
detto delle cose di una pesantezza estrema ;
ed io chiedo venia ai colleghi se debbo intro-
durre un discorso che mi riguarda personal -
mente . Tuttavia non posso esimermi dal farlo ,
perché sono stato citato personalmente. Deb-
bo dire che pare a me strano che l'onorevol e
Almirante, parlamentare molto attento - d i
questa attenzione gli va dato atto, e prego
i suoi colleghi di gruppo presenti in aula d i
riferirglielo - abbia preso un abbaglio parti-
colarmente grave, e particolarmente grav e
perché si riferisce ad un nostro collega che è
investito di alti poteri in questa Assemblea -
e mi riferisco all 'onorevole Luzzatto - allor-
quando ha detto che l'onorevole Luzzatto sa-
rebbe andato da lui nel 1965 a chiedere la so-
lidarietà del gruppo del Movimento sociale

italiano per la convalida della mia elezion e
a deputato. (Interruzione del deputato Abelli) .
Onorevole Abelli, io appartengo al grupp o
parlamentare del partito socialista italiano ;
evidentemente, l'onorevole Luzzatto, che ne l
1965 apparteneva ad un altro gruppo parla-
mentare, non li ha chiesti per me, i vostr i
voti, ma li ha chiesti per un altro collega, s e
li ha chiesti .

PAllAGLIA . È la stessa cosa.

MORO DINO . L'onorevole Almirante ha

avuto il cattivo gusto - direi non infrequent e
nell'onorevole Almirante, dietro la sua cal-
ma apparente - di mettere in discussione u n
collega, un ex collega che è tale solo perch é

è morto. Comunque sù questo fatto, signor

Presidente, rivelatore per bocca dell'onorevo-
le Almirante di una tresca parlamentare ,

chiedo formalmente il giuri d'onore . (Com-
menti a destra) . L'onorevole Almirante m i

ha provocato ed io lo chiedo formalmente .

BIAMONTE. Non ha onore l'onorevole Al-

mirante !

MORO DINO. Mi auguro che almeno un

pizzico d 'onore gli sia rimasto . Comunque ,

signor Presidente, faccio questa richiesta for-
male, perché sono qui, ed ero qui nella passa-
ta legislatura non per la volontà benevola o

pacifica dell'onorevole Almirante, ma per l a

volontà degli elettori, allo stesso titolo per

cui è qui l'onorevole Almirante .

PRESIDENTE . Onorevole Dino Moro, vor-
rei dire una cosa che penso non debba farl e

dispiacere, e cioè che io ero il presidente del -

la Giunta delle elezioni in quella circostan-
za, e quindi ricordo bene i fatti . Ecco quello

che desideravo ricordare .

MORO DINO. Ma visto che per il gruppo

del Movimento sociale italiano quattro pi ù

quattro non fa otto . . . (Proteste a destra) .
L'onorevole Almirante è bugiardo ! (Proteste

a destra) .

PRESIDENTE . Onorevole Moro, ella ha

chiesto il giuri d'onore; la sua richiesta sar à

sottoposta al Presidente della Camera .

MORO DINO . L'onorevole Almirante è

bugiardo, riconosciuto e confesso !

BIAMONTE. È vigliacco l'onorevole Almi-
rante ! (Proteste a destra — Commenti a si-
nistra e all'estrema sinistra) .
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PRESIDENTE . Vi rendete conto, onore -

voli colleghi, di che cosa significa volere far
sempre quello che si vuole, e non dare rett a
a ciò che dice il Presidente ? Il Presidente
aveva esortato vivamente e ripetutamente
l'onorevole Almirante a non parlare di un
argomento estraneo all'oggetto della discus-
sione. L'onorevole Almirante ha continuato,
facendo quello che fate ora voi . Prosegua ,
onorevole Moro.

MORO DINO. Poiché l'onorevole Almi-
rante ha rivelato pubblicamente alla Camera
l'esistenza di una tresca e di questo egli si è
assunto la responsabilità ; poiché per il Mo-
vimento sociale italiano quattro più quattr o
non fa otto, ma nove, chiedo il giurì d'onore .

PRESIDENTE . Ho già preso atto di que-
sta sua richiesta, onorevole Moro. Ora la pre-
go di venire ai fatti di Venezia .

MORO DINO. Chiedo scusa ai collegh i
per averli tediati con questa introduzione ,
che però ritenevo doverosa .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, a
Venezia domenica 7 marzo c'è stata una po-
derosa manifestazione antifascista . Io capisco
benissimo la reazione dell'onorevole Almi-
rante, in quanto egli, in conseguenza di quest a
poderosa manifestazione antifascista, non ha
avuto ospitalità nella città di Venezia, meda -
glia d'oro della Resistenza, e non ha avuto
ospitalità nella città di Portogruaro .

Io debbo dare atto alla democrazia cristia-
na di Venezia e alle altre forze antifascist e
(non capisco in verità l'atteggiamento del col -
lega Alesi del partito liberale) di una coeren-
za antifascista ; e in particolare debbo espri-
mere qui alla Camera l'intera solidarietà del
gruppo socialista al sindaco di Venezia ch e
si è fatto portatore dei sentimenti della citta-
dinanza veneziana nella manifestazione avu-
tasi al Lido .

Noi abbiamo dissociato da tempo (non n e
avevamo l'obbligo, ma era politicamente ne-
cessario farlo) ogni e qualsiasi responsabilit à
nei confronti di azioni di gruppi extraparla-
mentari che tentano la provocazione . Però a
questo proposito bisogna dire alcune cose . E
indispensabile, ad esempio, dire che la stessa
domenica 7 marzo un sindacalista della Con -
federazione generale italiana del lavoro, d i
nome Manotti, è stato aggredito da una squa-
dra fascista composta da 7 elementi ed è stato
pestato a sangue . È indispensabile dire che i l
30 gennaio è stata assaltata la federazione so -

cialista di Venezia e si è tentato di bruciarla .
indispensabile dire che la sezione del par-

tito comunista italiano di Villaggio San Mar-
co, il giorno 5 marzo, è stata attaccata con
colpi di mitra e con una bomba incendiaria ;
che il 27 febbraio a Mestre, in occasione di
una conferenza operaia tenuta dal partito so-
cialista italiano, una squadra fascista, in un a
piazza della città, ha tentato di distruggere i
manifesti socialisti e di aggredire compagn i
del mio partito che erano scesi a difender e
la loro sede .

Noi non vogliamo giustificare – questo si a
ben chiaro – l'attacco che è stato condotto alla
sede della federazione provinciale del Movi-
mento sociale italiano . Per impedire quest o
attacco i dirigenti comunisti, tra cui l'onore-
vole Marangoni e il senatore Gianquinto, e i
dirigenti della mia federazione hanno fatto i l
possibile . Ma non si può prescindere da que-
sta situazione preesistente, non si può prescin-
dere da questa serie di azioni provocatori e
portata innanzi nel Veneto, ed in particolar e
nella provincia di Venezia, contro le sedi de i
partiti democratici, contro la sede del partit o
socialista, della camera del lavoro, del partit o
comunista, contro sedi delle confederazion i
sindacali .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, l'ono-
revole Almirante si è presentato qui alla Ca-
mera nella veste della facile vittima. Ebbene ,
signor Presidente, onorevoli colleghi, l'ono-
revole Almirante avrebbe dovuto partecipar e
alla inaugurazione di una sede del Movimento
sociale italiano a Portogruaro la sera del 7
marzo . Erano presenti 600 appartenenti all e
forze dell'ordine per difendere l'istituenda se-

de del MSI . L'onorevole Almirante, nonostant e
la protezione di uno schieramento così impo-
nente di forze di polizia, ha spontaneamente
rinunciato a partecipare a quella manifesta-
zione alla quale avrebbe avuto tutte le possi-
bilità di partecipare perché garantito e difeso ,
come ho detto, dalla presenza di 600 guardie d i
pubblica sicurezza e di carabinieri .

CHINELLO . Non spontaneamente, c'eran o
le masse popolari .

GUARRA. L'onorevole Almirante è un co-
raggioso . L'onorevole Almirante non è mai
scappato, lo ha dimostrato a Genova ed al-
trove .

PAllAGLIA . Sono 25 anni che va dapper-
tutto da solo . (Proteste del deputato Pajett a
Giuliano) .
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MORO DINO . Sia chiaro, se l'onorevole
Almirante ha rinunciato a venire a Portogrua-
ro, dopo l'esperienza di Venezia, lo ha fatt o
in base ad una sua libera volontà, ma forse ,
penso, anche perché a Portogruaro la popola-
zione, presente in maniera imponente di fron-
te alla sede del Movimento sociale italiano ,
avrebbe dimostrato contro la sua presenza .

ABELLI. Erano 100 persone !

MORO DINO . Concludendo, vorrei dir e
che i fascisti ed il Movimento sociale italian o
non si devono illudere di poter passare ne l
Veneto .

MANCO . Non si illuda nemmeno lei ! (Pro -
teste all'estrema sinistra e a sinistra) .

BIAMONTE. Voi siete morti .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, lasciate
concludere l'onorevole Moro Dino .

MORO DINO. L'onorevole Almirante si è
meravigliato e ha espresso il suo stupore per -
ché proprio a Venezia vi è stata questa mobi-
litazione delle forze antifasciste . Ebbene, io
invito l'onorevole Almirante e i deputati de l
Movimento sociale italiano a rileggere, o me-
glio a leggere perché penso non l'abbian o
fatto, la Storia della Resistenza italiana scrit-
ta dal Battaglia . (Proteste a destra) .

MANCO. Mi mandi il volume .

PRESIDENTE . Onorevole Manco, se con-
tinua, sarò costretto a richiamarla all'ordine .

MORO DINO . Nel Veneto la resistenza h a
avuto un carattere particolarissimo : nel Ve-
neto non c'era stata, dal 1943 al 1945, la guer-
riglia, ma la guerra contro il fascismo e con-
tro i tedeschi . (Applausi a sinistra e all'estre-
ma sinistra) .

MANCO. C'erano ministri fascisti a Ve-
nezia .

PRESIDENTE . Onorevole Manco, la ri-
chiamo all'ordine .

MORO DINO. Ecco perchè a Venezia, e
proprio a Venezia, voi avete trovato lo schie-
ramento compatto antifascista . Ecco perchè a
Venezia, e proprio a Venezia, il sindaco de -

mocristiano, a cui va tutta la nostra solida-
rietà, ha parlato in nome di tutte le forz e
antifasciste del Veneto !

GUARRA. Siamo nel 1971 !

MORO DINO. Poichè l'onorevole Almiran-
te chiese nella sua interrogazione, esplicita -
mente, la destituzione del questore di Venezia ,
io prego il Governo di considerare attentamen-
te questa richiesta e di non accoglierla senza
avere attentamente meditato . E devo dare att o
pubblicamente, qui alla Camera . . .

GUARRA . Sbirro !

TODROS Bandito da quattro soldi ! Sti a
zitto, si vergogni !

BIAMONTE. Fuori del Parlamento ! (Ri-
chiami del Presidente) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi !

MORO DINO. Debbo dare atto qui dell'at-
teggiamento responsabile assunto dal questo -
re di Venezia in occasione della manifestazio-
ne di Portogruaro, che si è conclusa con i l
mancato arrivo dell'onorevole Almirante, no-
nostante la sua sicurezza fosse garantita d a
600 poliziotti, poichè il questore di Venezi a
ha dato fiducia alle forze politiche locali pe r
contenere e disciplinare la manifestazione ,
che si è conclusa senza alcun incidente .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE BOLDRIN I

Modifica alla costituzion e
di una Commissione.

PRESIDENTE . Nella riunione di oggi la
VII Commissione permanente (Difesa) ha pro -
ceduto alla elezione del Presidente . È risul-
tato eletto il deputato Caiati .

Deferimento a Commissione.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, co-
munico che il seguente provvedimento è defe-
rito alla II Commissione permanente (Inter-
ni) in sede referente, con parere della I e
della V Commissione :

ANDREOTTI ed altri : « Decentramento am-
ministrativo dei comuni in circoscrizioni »
(3143) .
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Approvazioni in Commissioni.

PRESIDENTE . Nelle riunioni di oggi deI -
le Commissioni, in sede legislativa, sono stat i
approvati i seguenti provvedimenti :

dalla III Commissione (Affari esteri) :
Senatori GIRAUDO ed altri : « Concession e

di un contributo annuo per il finanziament o
dell 'Istituto universitario di studi europei d i
Torino » (approvato dal Senato) (2793) ;

dalla X Commissione (Trasporti) :
« Erogazione di un contributo straordina-

rio dello Stato per le ferrovie circumflegrea e
cumana » (2967), (con modificazioni) ;

« Autorizzazione alle aziende dipendent i
del Ministero delle poste e delle telecomuni-
cazioni a superare per il 1970 i limiti di spesa
per prestazioni straordinarie e per compens i
di intensificazione » (2983) (con modifica-
zioni) ;

dalla XII Commissione (Industria) :
DE' COCCI e PREARO : « Modifica alla leg -

ge 1° agosto 1959, n . 703, concernente credit i
alle imprese che esercitano l ' attività di espor-
tazione dei prodotti ortofrutticoli ed agruma-
ri » (1616) .

Presentazione
di un disegno di legge.

LAURICELLA, Ministro dei lavori pubbli-
ci . Chiedo di parlare per la presentazione d i
un disegno di legge.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LAURICELLA, Ministro dei lavori pubbli-
ci . Mi onoro presentare il disegno di legge :

« Norme sull 'espropriazione per pubblic a
utilità, modifiche ed integrazioni alla legge
18 aprile 1962, n. 167, ed autorizzazione d i
spesa per interventi straordinari nel settore
dell'edilizia residenziale, agevolata e sovven-
zionata » .

Chiedo l'urgenza .

PRESIDENTE. Do atto della presentazio-
nt di questo disegno di legge, che sarà stam-
pato, distribuito e trasmesso alla Commissio-
ne competente, con riserva di stabilirne l a
sede .

Pongo in votazione la richiesta di ur-
genza .

(È approvata) .

Si riprende lo svolgiment o
di interrogazioni.

PRESIDENTE . Le seguenti interrogazioni ,
che trattano lo stesso argomento, sarann o
svolte congiuntamente :

Cottone, al ministro dell'interno, per co-
noscere le ragioni che hanno determinato l e
autorità preposte all 'ordine pubblico in Tra-
pani a revocare l 'autorizzazione, già concessa ,
di fare svolgere un corteo alle migliaia di agri-
coltori convenuti nella città per un loro con-
vegno, indetto dall'unione provinciale degl i
agricoltori di Trapani e svoltosi ordinata-
mente in un cinema cittadino domenica 7 mar-
zo 1971 ; se non convenga con l ' interrogante
che codesta incertezza nel decidere, divenut a
costante da parte dell 'amministrazione dell ' in-
terno, non contribuisca a svalutare sempre d i
più la stessa autorità dello Stato e delle su e
libere istituzioni » (3-04378) ;

Bassi, al ministro dell'interno, « per sape-
re se è a conoscenza dei seguenti fatti : 1) la
questura di Trapani aveva autorizzato, per l a
mattina del 7 marzo, una manifestazione po-
polare, promossa da un comitato intercomu-
naie " per la difesa del diritto di proprietà
e della libertà contrattuale ", che doveva con-
cludersi, dopo un raduno al cinema Ariston ,
con un corteo sino alla piazza antistante l a
prefettura ; 2) detta assemblea, cui hanno par-
tecipato circa 3 .000 cittadini, intendeva espri-
mere il proprio dissenso contro alcune propo-
ste di legge tendenti a trasformare i contratt i

di colonia in affitto, e ciò ha. fatto approvan-
do un motivato ordine del giorno, preceden-
temente illustrato dagli esponenti delle cate-
gorie sociali interessate ; 3) la stessa autorità
di pubblica sicurezza, alla vigilia della mani-
festazione, ha revocato l'autorizzazione, pre-
cedentemente concessa, ad effettuare il corteo
motivando la sua decisione con la preoccupa-
zione che una contromanifestazione, che
avrebbero avuto intendimento di organizzare
altri gruppi sociali, senza la prescritta auto-
rizzazione, avrebbe potuto dar luogo ad incre-
sciosi incidenti . L'assemblea, pur esprimendo
una vibrata protesta per la inattesa decisione ,
si è sciolta ordinatamente e senza incidenti .
Ciò premesso, e considerato che erano affluite
a Trapani ingenti forze di polizia e carabinie-
ri, l'interrogante chiede altresì di conoscere se
il Governo intende garantire a tutti i grupp i
sociali le stesse libertà di espressione, o se
basta la minaccia di una rappresaglia, da qua-
lunque parte essa provenga, per impedire ma-
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nifestazioni già autorizzate, da qualsiasi part e
esse siano state organizzate, purché nel rispet-
to dell 'ordinamento costituzionale e delle leg-
gi vigenti . E se non intende il Governo, rite-
nuto che un tale precedente può incoraggiar e
il ricorso alle minacce o tentativi di rappresa-
glia., da parte di chiunque voglia impedire ad
altri di liberamente manifestare, impartir e
precise e chiare disposizioni agli organi peri-
ferici di pubblica sicurezza, chiamati di volt a
in volta a decidere nella loro autonoma respon-
sabilità ma senza mai esser certi di rettament e
interpretare la volontà del Governo, affinch é
l 'ordine pubblico venga comunque e sempr e
garantito, senza incertezze o ripensamenti, e
sopra.ttutto senza neanche tentare di discri-
minare o di capire da quale parte politica o d
extra-politica possa eventualmente provenir e
la turbativa, atteso che lo Stato democratic o
esprime le sue scelte politiche attraverso il li-
bero suffragio popolare, e che nessuna form a
di violenza può essere più oltre tollerata »
(3-04387) ;

Macaluso, Pellegrino e Guidi, ai ministr i
dell ' interno e di grazia e giustizia, « per sa-
pere quali provvedimenti sono stati adottat i
o si intendono adottare nei confronti degli or-
ganizzatori della manifestazione degli agrar i
di Trapani del 7 marzo 1971 dal netto conte-
nuto eversivo come espresso nei discorsi sedi-
ziosi pronunciativi con l 'attacco contro il Par-
lamento, le minacce di violenza, l 'apologia
del fascismo; e di quei magistrati che hann o
ritenuto, con la loro presenza, di sostenere i l
movimento anticostituzionale illiberale ed an-
tidemocratico » (3-04390) .

Sarà svolta anche la seguente interrogazio-
ne, non iscritta all'ordine del giorno, che ver-
te sulla stessa materia :

Caradonna e Sponziello, al ministro del -
l ' interno, « per conoscere quali ragioni hann o
determinato la revoca dell 'autorizzazione, gi à
concessa, di fare svolgere domenica 7 marz o
un corteo agli agricoltori convenuti a Trapan i
per dibattere i loro problemi, in contrasto cor e
le autorizzazioni che vengono abitualmente
concesse a tutte le altre categorie . Per cono-
scere, altresì, se la manifestazione si è svolt a
ordinatamente in un cinema locale e se rispon-
de a verità che il divieto è stato disposto a
seguito di pressioni esercitate da autorevol i
esponenti dei partiti socialista e comunista »
(3-04425) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l ' interno ha facoltà di rispondere .

SARTI, Sottosegretario di Stato per l'in-

terno . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
domenica scorsa a Trapani, in una sala ci-
nematografica, si è svolta una riunione orga-
nizzata dal comitato intercomunale per la di -
fesa del diritto di proprietà e della libert à
contrattuale . La manifestazione si è incentrata
nella protesta per la presentazione di progett i

di legge di iniziativa parlamentare e regiona-
le, che prevedono la trasformazione della mez-
zadria, colonia e piccola colonia in affitto . Vi

hanno preso parte circa 3 mila persone, af-
fluite dai vari comuni della provincia, non-

ché dalle province limitrofe di Palermo e d i

Agrigento. Non vi sono stati incidenti . Per
primo ha parlato il presidente del comitato

organizzatore, Giovanni Adragna di Trapani ,

che ha illustrato gli scopi della manifestazione .

Si sono poi avuti altri interventi dell'avvocat o
D'Andrea di Mazara del Vallo, commissari o
del sindacato concedenti a mezzadria e segre-
tario provinciale del PLI, dell'avvocato Ca-
massa di Trapani e del dottor Palumbo, segre-
tario della sezione DC di Salenti .

A questo punto il presidente dell ' assem-
blea ha comunicato il divieto dell 'autorità d i
pubblica sicurezza di tenere un corteo a con-
clusione della manifestazione . La comunica-
zione ha destato un certo disappunto tra i
convenuti i quali tuttavia, anche per gli in -

viti rivolti dagli organizzatori e per l'inter-
vento personale degli onorevoli Bassi e Cot -
Ione, hanno desistito da ogni tentativo di in-
colonnarsi in corteo .

È opportuno a questo punto precisare che
la manifestazione di domenica era stata pre-
ceduta da riunioni svoltesi in vari comuni del -
la provincia di Trapani e dalla costituzione d i

comitati di agitazione . Sebbene si fosse deter-
minato uno stato di tensione delle categori e
interessate, gli organizzatori della manifesta-
zione avevano fornito ampie assicurazioni cir-
ca lo svolgimento della stessa entro i limit i
della legalità. Di qui il consenso accordato in
un primo tempo dalle autorità di polizia al -
l'effettuazione del corteo, tenuto anche pre-
sente l'arrivo a Trapani di un grosso contin-

gente di forza pubblica . E stata tuttavia va-
lutata anche la prevedibile reazione delle or-
ganizzazioni bracciantili, che sono invece in-
teressate all'approvazione delle proposte d i

legge . Nelle ultime ore si è appreso che grup-
pi di braccianti agricoli intendevano affluir e
nel capoluogo per contestare la manifestazio-
ne. Segnalazioni in tal senso sono pervenut e
dagli uffici di pubblica sicurezza della provin-
cia e dai comandi dell'arma dei carabinieri .
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Si erano dunque determinati fatti obiettivi ,
radicati, del resto, nel contrasto tra le cate-
gorie antagoniste, dai quali scaturiva il fon-
dato convincimento che lo svolgimento di u n
corteo nella mattinata del giorno 7 avrebb e
potuto costituire motivo di incidenti con tur-
bamento dell'ordine pubblico . Il questore d i
Trapani ha pertanto deciso sabato sera di vie -
tare lo svolgimento del corteo, mantenend o
l 'autorizzazione del comizio all ' interno del ci-
nema Ariston . Questa decisione è stata noti-
ficata al presidente della manifestazione all e
20,30 di sabato .

Il divieto della questura è stato rigorosa-
mente osservato . Il presidente, nella mattina-
ta del giorno 7, faceva del resto pervenire alla
questura un telegramma denunziante la pre-
senza in prossimità del luogo della manifesta-
zione di gruppi di contestatori, il che ha im-
plictamente confermato il fondamento dell e
preoccupazioni che hanno indotto l 'autorit à
di pubblica sicurezza a vietare il corteo .

Circa i rilievi formulati in ordine allo svol-
gimento della manifestazione dagli onorevol i
Macaluso, Pellegrino e Guidi nella loro in-
terrogazione, è da precisare che non consta
siano stati pronunziati discorsi di apologi a
del fascismo o comunque configuranti estrem i
di reato . (Interruzione del deputato Pajetta
Giuliano) .

La presenza di magistrati non è stata ri-
levata tra i partecipanti al dibattito o tra i
promotori della manifestazione . Nè compete
agli organi di pubblica sicurezza, in regim e
democratico, l ' accertamento nominativo de i
partecipanti a una riunione autorizzata .

PRESIDENTE. L'onorevole Cottone ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

COTTONE. Desidero anzitutto dichiarare
che domenica scorsa ero presente alla mani-
festazione indetta dall'unione provinciale agri-
coltori di Trapani . Ero presente non certo in
qualità di agricoltore (il titolo di agrario m i
compete per quel tanto di proprietà che è con-
tenuta nei vasi di geranio che mia moglie in-
naffia ogni mattina), ma unicamente nella mi a
veste di parlamentare che ha il dovere morale ,
prima che politico, di seguire ogni fatto so-
ciale fin quando è possibile . Pertanto sono i n
grado di rendere testimonianza che non è as-
solutamente vero, anzi è falso, quello che h a
scritto il giornale comunista della sera di Pa-
lermo là dove dice che « tra i 2 o 3 mila di -
mostranti che hanno raggiunto Trapani (l o
obiettivo del comitato di agitazione era di 20
mila) figuravano numerosi elementi fascisti

i quali, con spranghe ,di ferro, catene e ca-
schi si erano preparati all'assalto delle sedi de i
partiti democratici . Il partito comunista ita-
liano, che aveva rifiutato la protezione da par-
te della polizia, era difeso da un migliaio d i
iscritti, e così anche il PSIUP » . Non solo è
falso tutto questo, ma !è falso e sorprendent e
anche quello che lo stesso giornale, nel me-
desimo articolo, dice poco prima e cioè che ,

mentre la manifestazione farsa si è egual-
mente svolta in un cinema cittadino nonostan-
te la richiesta di vietarla avanzata dai partit i
di sinistra al prefetto ed al questore, non s i
è invece tenuto il corteo attraverso le vie della
città, fin sotto la prefettura . Il questore d i
Trapani lo ha giustamente vietato » .

Onorevole sottosegretario, il punto è uno
solo : accetta ella che un partito politico possa
imporre la sua volontà al Governo, per otte-
nere che certe cose si facciano o non si fac-
ciano ? In proposito desidero formulare una
domanda precisa : è vera la notizia riportata
dal giornale del partito comunista italiano ,
l'Unità del 7 marzo, secondo la quale il vice -
presidente del Consiglio, onorevole De Marti-
no, avrebbe fatto un passo presso il titolar e
del suo Ministero per impedire la manifesta-
zione a Trapani ?

SARTI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Non ne so nulla.

ROMUALDI . Anche se è vero, non lo dice .

COTTONE. Se la notizia è vera sarebbe
molto strano il comportamento di un alto re-
sponsabile del Governo, un vicepresidente de l
Consiglio, il quale assumerebbe atteggiament i
in contrasto con gli articoli 17 e 21 della Co-
stituzione, che sanciscono il diritto dei citta-
dini di riunirsi in luogo privato o pubblico
e di manifestare liberamente le proprie opi-
nioni . Se invece la notizia è falsa, allora quel
giornale ha gravemente leso la dignità e la
serietà di un uomo politico investito di non
lievi responsabilità, dal momento che gli at-
tribuisce l'intendimento di una condotta an-
ticostituzionale t

Per quanto riguarda il corteo, onorevol e
sottosegretario, una cosa ,è certa : l'autorizza-
zione a farlo svolgere dopo la manifestazion e
nella sala cinematografica, era stata concessa
dalla medesima questura che in seguito l'ha
revocata . Ma allora, come si spiega questa for-
ma di continua incertezza che, almeno nel -
l'ambito dell'Amministrazione dell'interno, è
divenuta ormai una caratteristica dominante ,
svilendo ogni giorno di più l'autorità dello
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Stato, e delle sue libere istituzioni ? Nello
stesso giorno a Venezia un corteo formalmen-
te vietato viene autorizzato e a Trapani un
corteo debitamente autorizzato viene vietato .
Ella ha detto che, appena ricevuta la notizi a
del divieto o della revoca dell'autorizzazion e
all ' effettuazione del corteo, disciplinatament e
l'assemblea si è sciolta. Non ,è esatto : ella ,
bontà sua, ha dato atto del modestissimo inter -
vento mio e ,del collega Bassi ; la verità è che
quando il presidente di quel convegno (vi er a
una folla di alcune migliaia di persone) an-
nunziò ai partecipanti essere stata revocata l a
autorizzazione per il corteo, dentro e fuori l a
sala cinematografica l'agitazione cominciò a
crescere fino a diventare preoccupante . La
prego di credere che se le cose sono andat e
per un certo verso è parzialmente merito dell a
moderazione mia e del collega Bassi, perché
abbiamo fatto capire a quei cittadini che, co n
l'obbedienza ad una disposizione ingiusta, s i
dava un'alta prova di civismo . Altrimenti le
cose si sarebbero messe molto male, checché
ne pensi qualche altro personaggio del Go-
verno, sempre disposto all'ottimismo pe r
quanto concerne l'andamento generale del no-
stro paese . Le cose non vanno così bene per
l'inettitudine a penetrare nella sostanza delle
cose, a comprenderle ed a provvedere .

Ho letto che vi è all'ordine del giorno di
oggi un'interrogazione dei colleghi comunist i
che è veramente sorprendente : giammai avre i
sospettato che i comunisti potessero offrire u n
saggio di umorismo di tal sorta . Essi, nella
loro interrogazione, definiscono quella mani-
festazione « anticostituzionale, illiberale ed
antidemocratica » . Con il che, mi si autorizza
a prendere atto della disponibilità dei comu-
nisti per le manifestazioni costituzionali, li-
berali e democratiche. Però, vorrei far loro
una osservazione .

Per chi non lo sapesse, la manifestazion e
intendeva essere una protesta contro la tra-
sformazione coattiva del contratto di mezza-
dria e di colonia in affitto . Coloro che prote-
stavano in quella sala erano convinti di appel-
larsi - a mio giudizio giustamente - agli ar-
ticoli 42 e 44 della Costituzione, che garanti-
scono il libero uso della proprietà ; anzi l'arti-
colo 44 afferma che la Repubblica aiuta la
piccola e media proprietà . E i convenuti erano
appunto piccoli e medi proprietari . (Commen-
ti all'estrema sinistra) .

MACALUSO. Compreso Adragna !

COTTONE. Non so quali siano le proprietà
del signor Adragna . Comunque, ritengo che

non sia un grossissimo proprietario . Io, che
non possiedo neppure l'idea di una proprietà ,
non le posso rispondere . (Interruzione del de-
putato Pellegrino) .

No, in mezzo a voi vi sono dei proprietari .
Difatti, a quel convegno non erano present i
- come dite voi - soltanto democristiani, ma
anche qualche comunista, che protestava . E
come protestava ! (Proteste all'estrema sini-
stra) . Quando la gente è colpita nel cuore, ch e
madre natura ci ha messo a sinistra, è dispo-
sta anche a tollerare ; ma guai a toccarla in
quell ' altro cuore di cuoio che di solito si por-
ta a destra ! E quindi anche i comunisti pro -
testavano in quell'occasione . (Interruzione de l
deputato Pellegrino) .

Vorrei precisare, onorevole rappresentant e
del Governo, che in quel convegno, in fondo ,
quelli che protestavano con chi se la prende -
vano ? Se la prendevano con quei partiti - l a
democrazia cristiana, il partito repubblicano e
il partito socialdemocratico - per i quali ess i
avevano votato e dai quali si sentivano traditi .
I rappresentanti di questi partiti, democrazi a
cristiana in testa, con un dispaccio inviato a
quel convegno dal segretario regionale dell a
DC, protestavano la loro energica difesa del di -
ritto di proprietà e la loro addirittura furios a
avversione nei confronti delle proposte di legg e
democristiane, socialiste e comuniste presen-
tate in Parlamento e di una proposta comu-
nista presentata all'assemblea regionale si-
ciliana .

La stessa presa di posizione contro quest e
proposte di legge veniva assunta dal partit o
socialdemocratico, che addirittura faceva di-
stribuire un volantino. La stessa cosa, anche
se tacitamente, ma espressa con la loro pre-
senza, che era molto eloquente, avevano fatt o
il segretario provinciale del partito repubbli-
cano, nonché un deputato dello stesso partito .

Ma l'osservazione che si impone a propo-
sito dell'interrogazione comunista, che parl a
di manifestazione anticostituzionale, illibera-
le ed antidemocratica, è la seguente : se que-
sto è vero, allora tutti siamo autorizzati a
pensare che, nel momento in cui in quest'aula ,
nel Parlamento, si parlerà di questi temi e i
democristiani, i socialdemocratici, i liberali e
i repubblicani si dichiareranno contrari, que-
sta espressione di volontà sarà anticostituzio-
nale, illiberale ed antidemocratica ? Eh, no !
Cave a consequentiariis, si dice. Pertanto ,
state attenti quando fate certe affermazioni .

Ma io ho il dovere, signor Presidente; di
esprimere qui un mio giudizio politico sull a
opera e l'azione del Governo. In quel conve-
gno di Trapani ho manifestato moderazione
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ed ho esortato i presenti a rassegnarsi anch e
alle disposizioni ingiuste . Ma qui ho il diritto
di elevare la mia protesta nei confronti del -
l'azione del Governo .

Onorevole rappresentante del Governo ,
quando si parla di ordine democratico non bi-
sogna riferirsi soltanto all'ordine pubblico .
L'ordine democratico è anche un fatto etico -
politico . Ma un Governo come il vostro ha
l'idea di quella che è la conduzione politica d i
un paese civile come il nostro ? Ha un pen-
siero, ha un disegno, ha una politica ? A m e
pare di no. Ed è molto peggio per un uomo
non avere un pensiero piuttosto che avere u n
pensiero sbagliato. Un pensiero sbagliato può
essere realizzato e poi modificato . Ma non
avere un pensiero è cosa tristissima.

A noi sembra che questo Governo non ab-
bia né un pensiero né una politica . E come
un uomo che cammina nella nebbia, non s a
che direzione ha preso, non sa – per la man-
canza di direzione – dove può andare a sbat-
tere. In questo modo, ripeto, si sviliscono l e
istituzioni democratiche, si svuota l'autorità
dello Stato. E per queste ragioni, signor Pre-
sidente, che avrei da dichiarare qui ben altro
che la mia insodisfazione . (Applausi dei depu-
tati del gruppo liberale) .

PRESIDENTE. L'onorevole Bassi ha facol-
tà di dichiarare se sia sodisfatto .

BASSI . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, non posso che dichiararmi parzialment e
sodisfatto della risposta del Governo alla mi a
interrogazione e ne spiegherò brevemente i
motivi . La mia interrogazione muoveva da
certi fatti contingenti, fatti che sono stati con -
fermati dalla risposta del rappresentante de l
Governo, e traendo spunto da tali fatti poneva
una precisa domanda al Governo per conoscer e
il suo intendimento per l 'avvenire in materi a
di garanzia della libera espressione della vo-
lontà da parte di tutti i gruppi sociali . Chie-
devo in particolare se il Governo intendesse
avallare questo pericoloso precedente di Tra -
pani . Infatti, se lo Stato autorizza una pub-
blica manifestazione da parte di alcuni grupp i
sociali, qualsiasi essi siano, riconoscendo cio è
che quella manifestazione rientra nei limit i
delle leggi vigenti e poi, sol perché si delinea
la minaccia di una contromanifestazione, re-
voca l 'autorizzazione concessa, non vi è dub-
bio che una volontà particolare finisca per pre-
valere sulla volontà dello Stato .

Nella fattispecie, poi, debbo dire che io
ero presente a Trapani e che la contromani-
festazione non era stata affatto preordinata in

quella maniera massiccia che risulterebbe dal -
la relazione . Vi erano ristretti gruppi pe r
sírada e la manifestazione non sarebbe stat a
certamente disturbata . Debbo anche dire che
la manifestazione si è svolta con ordine e ch e
non è affatto vero che vi è stato un attacc o
contro il Parlamento e contro le istituzioni ,
così come vorrebbe una interrogazione presen-
tata da parte comunista sugli stessi fatti . Cer-
to, sono stati espressi duri risentimenti contr o
alcuni partiti politici, ma non contro il Par -
lamento quale istituzione .

PELLEGRINO . Sono stati minacciati i de-
putati firmatari delle proposte di legge.
vero o non è vero ?

BASSI . Non mi risulta.

PELLEGRINO. Sono stati pronunciati i
nonni e additati all'assemblea dei manifestanti .

BASSI. Non mi risulta, onorevole Pelle-
grino ; del resto ella non era presente mentre
io c ' ero . Non vi sono state minacce. Certo, se
in una folla di 3 .000 persone vi è un energu-
meno che a un dato momento si alza e grida :
« Viva il fascismo ! », e l'assemblea lo zitti-
sce . . .

PELLEGRINO. No, non è stato così !

BASSI . Non esageriamo con queste spro-
porzionate manifestazioni di antifascismo ; non
so a chi giovino, forse allo stesso Moviment o
sociale italiano . (Proteste a destra) .

PELLEGRINO . Non vi è spazio per vo i
del Movimento sociale !

SANTAGATI . Stia tranquillo, di spazio ce
n'è per noi .

BASSI. Onorevole rappresentante del Go-
verno, per concludere debbo dire che si tratt a
di un precedente da non imitare. Il paese, la
stragrande maggioranza degli italiani che la-
vorano e che producono vogliono che l'ordin e
sia garantito senza discriminazioni . L'ultima
parte della mia interrogazione dice che le for-
ze dell 'ordine non debbono neanche tentare
di discriminare o di capire se la turbativa pro-
viene da forze politiche o extrapolitiche . Non
è un fatto che riguardi le forze dell'ordine .
Bisogna superare questo tabù per cui non s i
può chiedere uno Stato forte, così come l o
chiede oggi il popolo italiano, senza sentirs i
subito tacciare di autoritarismo ! La demo-
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crazia ha bisogno dello Stato forte, special -
mente quando è una democrazia non ancor a
perfettamente maturata, come in Italia, paes e
la cui storia unitaria ,è così recente e che è
uscito da tante esperienze dittatoriali . Ripe-
tiamo, a ognuno di noi di tanto in tanto pu ò
essere utile la sua fede antifascista. Io l'ho
avuta . . .

BONIFAZI. E l'ha perduta .

BASSI . . . .ed è noto che nella mia provinci a
(un collega lo sa), se vi è stato un costant e
avversario, sul piano politico del Movimento
sociale italiano, quegli sono stato io, che ho
strappato un anno fa, a capo di una lista DC -
PSI, l'unico comune che ancora in Sicilia
aveva una maggioranza « missina » . Però i o
dico che questo antifascismo sproporzionato a
quella che è la realtà del Movimento social e
non giova certamente alle forze democratiche .
Gioverà forse ai fascisti ; ed ecco perché i l
collega Almirante era così accorato nel lamen-
tare con tono pacato la distruzione della su a
federazione e diceva : « Sì, che me ne distrug-
gano qualche altra : può darsi che poi sia
compensato da molti più voti » . Perché questa
è la realtà: la democrazia ha dato un'arm a
al popolo italiano, che è l 'arma del voto e no n
la bottiglia Molotov .

PRESIDENTE. L'onorevole Macaluso ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MACALUSO . Signor Presidente, io no n
sono certamente sodisfatto delle dichiarazion i
del sottosegretario e sono quasi commosso,
invece, per avere udito la difesa tanto acco-
rata ed elevata fatta dagli onorevoli Cottone
e Bassi del diritto di riunione e di manifesta-
zione; difesa che non avevo mai sentito far e
da quei banchi e soprattutto da quei deputat i
in riferimento alle riunioni ,dei braccianti, de -
gli studenti, degli operai, quando esse sono
state vietate in passato .

L'onorevole Cottone e l'onorevole Bassi s i
sono domandati : ma in definitiva di che s i
è trattato ? Nella sua interrogazione, quasi con
ingenuità, l'onorevole Bassi dice : si trattava
di una manifestazione popolare (così lui la
chiama) promossa da un comitato intercomu-
nale per la difesa del diritto di proprietà e
della libertà contrattuale ; e dissocia quest o
tipo di manifestazione da manifestazioni d i
tipo eversivo, come se non conoscessimo l a
storia del nostro paese, come se non sapessi-
mo chi sono stati, prima e dopo, gli uomin i
che hanno dato vita al fascismo in Italia, Il

fascismo agrario non è sorto in Sicilia : è sorto
in altre parti del paese, ma ha avuto poi i n
Sicilia le sue ramificazioni .

Si trattava o no di una manifestazione anti-
costituzionale ? L'onorevole Cottone si è chie-
sto perché mai noi abbiamo usato nella no-
stra interrogazione questo termine . L'onore-
vole Cottone, e con lui l 'onorevole Bassi, han-
no volutamente taciuto alcuni aspetti dell a
manifestazione e gli antefatti di essa . Il primo
atto degli agrari è consistito in una critica ( e
poi dirò che tipo di critica) che non si è ri-
volta contro le proposte di legge per conver-
tire la mezzadria e la colonia in affitto . No !
La prima protesta è stata diretta contro un a
legge già approvata dal Parlamento, quell a
cioè sulla riduzione dell'affitto . Quella legg e
nella conferenza stampa tenuta dal signor
Adragna, capo di questo comitato per la ma-
nifestazione popolare, fu definita una legge
eversiva, una legge anticostituzionale, un a
legge – è stato detto testualmente – « contr o
la quale noi dobbiamo ribellarci » . Queste
sono state le frasi pronunciate : le leggo su l
giornale La Sicilia, di Catania, e non sul gior-
nale l 'Unità . Una legge contro la quale biso-
gna ribellarsi : e questa è una legge approvata ,
votata dal Parlamento, una legge che gli agra-
ri certamente non vogliono applicare . Il fatt o
grave è che ad una manifestazione di questo
tipo abbiano preso parte tre magistrati ; e no i
sappiamo che tipo ,di sentenze certi magistrat i
abbiano emesso in passato su queste legg i
agrarie .

COTTONE . Ma secondo voi è proibito a i
magistrati partecipare alle manifestazioni ?

MACALUSO. Aspettavo questa sua interru-
zione, anzi l'ho provocata . . .

COTTONE . Mi risponda !

MACALUSO. . . .perché ci sono stati magi-

strati che sono stati messi sotto inchiesta pe r
aver partecipato a manifestazioni in cui s i
dicevano non queste, ma cose molto diverse ,
onorevole Cottone .

Le sa queste cose ? Lo sa che ci sono de i
magistrati che sono stati sospesi dalla loro
attività ? Ma quella di Trapani non era una
manifestazione di sinistra . Forse quei magi -
strati erano lì come proprietari agrari ? No :
la loro era una testimonianza data ad una ma-
nifestazione che definiva eversive leggi ap-
provate ,dal Parlamento e che essi debbon o

applicare .
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COTTONE . E lei può impedire ad un li-
bero cittadino di esprimere la propria opinion e
politica ?

MACALUSO. I magistrati debbono appli-
care le leggi, non definirle eversive, caro col -
lega !

COTTONE. E tenete conto che io mi batt o
anche per voi !

BIAMONTE . Staremmo freschi ! (Com-
menti) .

MACALUSO. Ma c'è qualcosa di diverso
in questa manifestazione . La verità è che a
Trapani i proprietari terrieri sono venuti all o
scoperto. Non tanto a L'Aquila, ma a Reggi o
Calabria si conoscono certi tipi di proprietari ,
certi coltivatori di bergamotto della piana d i
Reggio Calabria - che sono al tempo stess o
agrari e speculatori dell ' edilizia - che sono
riusciti a trincerarsi dietro il municipalismo ,
come c ' è riuscito il signor Matacena, a pro-
posito del quale presenterò una interrogazione .
Ho letto, infatti, sul Giornale di Sicilia e su
un giornale nazionale, che costui dal carcer e
può rilasciare delle interviste : è stato rego-
larmente intervistato dal giornalista, che è
andato al carcere ; l'intervista è stata pubbli-
cata, perché questo signore ha diritti speciali ,
perché si chiama Matacena, ed un grosso spe-
culatore, un grosso industriale ; non è un brac-
ciante che è stato arrestato ; e quindi ha di -
ritto a fare anche questo, in nome della li-
bertà dell 'onorevole Cottone .

COTTONE . Le dico: « Ha ragione » .

MACALUSO. A Trapani, dicevo, gli agra-
ri sono venuti allo scoperto, perché non son o
riusciti a nascondersi dietro il paravento de l
capoluogo ; hanno dovuto dire - come dice i l
nostro amico Fortebraccio - che si trattav a
della argenteria, non del capoluogo, che s i
trattava di qualcosa di molto più preciso e d i
molto più consistente, e cioè di sapere se i l
reddito che dà la terra debba andare a ch i
la lavora, a chi produce, oppure no .

L ' onorevole Cottone ha detto che c ' era
anche un deputato repubblicano alla mani-
festazione, e si è un po ' vergognato di dir e
che c'era anche un deputato fascista, che era -
no tutti insieme. Quando l 'onorevole Gallon i
si è recato a piazza Santi Apostoli insieme con
i comunisti, i socialisti e i socialproletari, pe r
una manifestazione antifascista, gli sono stat e
mosse gravi reprimende anche da parte di al-
cuni deputati democristiani . Lì, invece, si

sono trovati insieme fascisti, democristiani ,
liberali e repubblicani, in difesa dell'argen-
teria e non della Costituzione, non dell 'anti-
fascismo ; e allora nessuno ha parlato. Era-
vate tutti insieme e formavate un nuovo tip o
di minoranza, se non di maggioranza .

Ma io volevo scoprire il vostro amore pe r
la piccola proprietà . Certo, è vero che c ' erano
dei piccoli proprietari non coltivatori, e no i
dobbiamo preoccuparci di provvedere ad ess i
senza danneggiare i mezzadri .

COTTONE. Onorevole Natta, come le è ve-
nuto in mente di affidare la causa all 'onore-
vole Macaluso ?

MACALUSO . La Coltivatori diretti, la
cosiddetta « bonomiana », in Sicilia ha avan-
zato una proposta che noi non condividiamo ;
ma comunque è sempre una proposta . Non
solo ha condannato quel tipo di manifesta-
zioni (e si badi che tra le organizzazioni ad -
ditate da questa manifestazione a ludibri o
erano non soltanto l 'Alleanza contadina, l a
Federbraccianti e i partiti di sinistra, ma an-
che la Coltivatori diretti), ma ha anche pro -
posto di esentare la piccola proprietà fino a
dieci ettari . Io non sono d'accordo con questa
proposta e sostengo che si dovrebbe dare u n
altro tipo di compenso . Ma l 'onorevole Bas-
si e l'onorevole D' Angelo, segretario regio-
nale della democrazia cristiana, non sono
andati a cercar di risolvere il problema de i
piccoli proprietari facendo intanto pagare i
grossi proprietari, i quali certo non fanno l a
fame se si sposta il contratto dalla colonia al -
l ' affitto . Questo non è stato detto e, con la
scusa del piccolo proprietario, voi difendete
gli interessi reali, quelli che hanno manòvra-
to e promosso la manifestazione, che sono
quelli della grande proprietà .

Veniamo al carattere della manifestazione .
Come ha ricordato l'onorevole Pellegrino, qu i
si è parlato dei casi isolati di qualcuno ch e
ha gridato : « Viva il fascismo ! », dei cas i
isolati di gruppi che salutavano alla maniera

fascista . Si è parlato anche del caso isolato
di un agrario, che poi ha smentito : e vedre-
mo se presenterà la querela che ha minac-
ciato. Disponiamo anche delle registrazion i
e dei testi stenografici, e possiamo control-
lare ciò che ha affermato nel corso della con-
ferenza stampa resa prima della manifesta-
zione. Pare abbia detto che hanno bisogno
di uomini che sappiano non solo parlare, ma
anche sparare . Ma costui si è illuso; questo
piccolo proprietario di cui parlava l'onore-
vole Bassi possiede 250 ettari di terra trasfor-
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mata non da lui, ma dai coloni . Egli si fa
delle illusioni, perché non siamo nel 1921 o
nel 1922 ; ora c 'è il movimento dei braccianti ,
dei coltivatori, dei coloni, abbastanza fort e
e organizzato per rispondere . I lavoratori ave -
vano preparato le risposte ferme ed energi-
che. Non è che la manifestazione si svolgesse
a caso o che il cinema fosse stato scelto a
caso nei pressi della federazione comunista .
Forse speravano di tentare qualche altra sor-
tita, ma se l ' avessero tentata questa volta
avrebbero trovato pane per i loro denti . Que-
sto sia chiaro, questa è la realtà .

L'onorevole sottosegretario ha detto che è
stato vietato il corteo . Era bene vietare un a
manifestazione che aveva come precedente l a
richiesta cui ho fatto riferimento, appunto d i
trovare non solo uomini che sapessero parlare ,
ma uomini che sapessero sparare ; una mani-
festazione che aveva come obiettivo la lott a
contro una legge approvata .dal Parlamento ,
con attacchi truculenti, anche sul piano de l
linguaggio, contro le istituzioni parlamentari ,
contro i partiti e contro i singoli parlamentari ,
come ha ricordato l 'onorevole Pellegrino, ad-
ditati a questi energumeni per essere even-
tualmente attaccati .

Ma, ripeto, c 'è una frase su Il Giorno di
questa mattina che è abbastanza emblematica :
e cioè che di solito gli agrari sono fatti così ,
come i lupi che perdono il pelo, ma non i l
vizio.

SPONZIELLO . Una frase veramente nuova !

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ZACCAGNIN I

MACALUSO. Frase nuova perché detta d a
certi giornali . Frase detta da gente che final-
mente si accorge da dove vengono i veri at-
tacchi contro la democrazia : non da qualch e
deputato del Movimento sociale che si mett e
rapidamente al servizio di queste forze, com e
è suo mestiere ed abitudine, ma da categori e
bene individuate : attacchi contro la democra-
zia e la Repubblica, le quali devono sapers i
difendere da essi portando avanti le riforme .

Se un ammonimento ha dato la manifesta-
zione dì Trapani a questo Parlamento è quell o
di approvare rapidamente le leggi proposte, i n
modo da dare una risposta democratica . a que-
sto attacco vergognoso degli agrari . (Applaus i
all' estrema sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Sponziello, co-
firmatario dell ' interrogazione Caradonna, ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SPONZIELLO. Signor Presidente, con l a
maggiore sintesi possibile esprimerò le ra-
gioni della mia insodisfazione per la risposta
data dall'onorevole sottosegretario . Se ci foss e
bisogno di una ulteriore prova che ogni mani-
festazione, ogni tesi, ogni problema che non
piace alle sinistre e che non piace ai comu-
nisti viene etichettato come manifestazione fa-
scista, io credo che anche questi fatti di Tra-
pani ce ne danno ulteriore conferma .

Una manifestazione di agricoltori che s i
erano riuniti, previa comunicazione agli or-
gani di polizia per la . loro manifestazione in
un cinema cittadino, una manifestazione d i
categoria, una riunione di cittadini che mani-
festavano giustamente perché turbati nei loro
diritti messi in discussione, diventa una ma-
nifestazione fascista . Devo dare atto per altro
all'onorevole sottosegretario del fatto che nel -
la, prima parte della sua risposta egli ha pre-
cisato che effettivamente queste categorie s i
erano riunite legittimamente ; non solo, ma ch e
esse dibattevano problemi per loro vitali .
Esse discutevano in un momento in cui il Par -
lamento tiene, come si suol dire, in « cottura »
determinati progetti di legge, ulteriorment e
lesivi dei diritti acquisiti da, determinati cit-
tadini .

Ora a me sembra che non si possa eti-
chettare una riunione di codesti cittadini, che

si svolge non all ' insegna del fascismo o del-
l'antifascismo, ma per protestare contro l a

violazione di diritti sanciti dalle leggi e dalle
norme costituzionali ; a me sembra che una
manifestazione del genere non possa esser e
definita una manifestazione fascista .

A me pare che se questi piccoli e modest i
proprietari esprimono la loro legittima preoc-
cupazione per progetti di legge che sono stat i

presentati in Parlamento e che attendono di
essere discussi dal Parlamento e che segnan o

fin d ' ora la fine della stessa proprietà priva-
ta, in tema di proprietà terriera, a me par e

che non si possa dire a questa gente : voi ma-
nifestate contro il Parlamento . Per rimanere
in termini molto più seri, bisogna dire a que-
sta gente ; voi legittimamente vi state dolend o
perché da parte di determinate forze politi -
che vengono presentate proposte ingiusta-
mente spoliatrici di un legittimo diritto di

proprietà . In questi sensi e in questi termin i
doveva essere portata la discussione, perch é
in questi sensi, in questi termini e con que-
ste finalità si erano riuniti quei modesti med i
e piccoli agricoltori della zona per manife-
stare .

Ma il punto in discussione non è questo ;
non è la legittimità della riunione, la bontà
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degli argomenti che si discutevano, magari l a
vivacità con cui si discutevano questi proble-
mi. Il punto della discussione che ha forma-
to oggetto delle nostre interrogazioni, onore-
vole rappresentante del Governo, è la ragio-
ne per cui il Governo ha proibito la manife-
stazione a codeste categorie di persone, quan-
do in precedenza l 'autorizzazione aveva con -
cesso. Da parte del rappresentante del Gover-
no ci viene detto che si era avuta notizia che
organizzazioni contrapposte (contrapposte pe r
interessi) di braccianti potevano raggiungere
il luogo della riunione e contestare la riunio-
ne stessa ; e allora, in previsione di un possi-
bile turbamento dell 'ordine pubblico, le auto-
rità di polizia hanno pensato bene di revocar e
l 'autorizzazione precedentemente concessa.
Ma ella non ha risposto per niente, onorevo-
le rappresentante del Governo, alla parte fi-
nale della nostra interrogazione . Ella avreb-
be anche potuto smentirla, mentre con il suo
silenzio ella legittima la fondatezza della no-
stra preoccupazione . Noi avevamo chiesto s e
rispondeva a verità che il divieto era stato
disposto a seguito di pressioni esercitate da
autorevoli esponenti dei partiti socialista e
comunista .

SARTI, Sottosegretario di Stato per l ' in-
terno . Effettivamente si tratta di una mia di-
menticanza, di cui le devo chiedere scusa .
Io sono autorizzato a rispondere in modo as-
solutamente negativo a questo quesito . Non
c 'è stato alcun intervento . Si tratta di una
determinazione autonoma del ministro del -
l'interno, di cui sono qui a dare atto all a
Camera .

SPONZIELLO. Prendo atto di questa su a
sia pur tardiva dichiarazione, di cui ella,
onorevole sottosegretario, per la sua autorità ,
non ha bisogno di scusarsi . Però, a sua vol-
ta, mi deve anche dare atto che quando pri-
ma di me ha parlato il collega Cottone - il
quale si è anche richiamato a quanto avev a
pubblicato l'Unità, il giornale del partito co-
munista, mettendo in evidenza l'intervento e
le pressioni della sinistra - non c ' è stata una
smentita da parte sua, che pure in quel mo-
mento avrebbe dovuto esserci, per tranquilliz-
zarci sul fatto che interferenze e pressioni ,
sia da parte del partito comunista, sia da
parte del partito socialista e, se vogliamo per-
sonificare, da parte del vice presidente de l
Consiglio, onorevole De Martino, effettiva-
mente non ci sono state . (Segni di diniego de l
Sottosegretario Sarti) . Comunque, che ci sia -
no state o meno, onorevole rappresentante

del Governo, la verità è una: che voi, ne-
gando dopo quello che avevate concesso pri-
ma, avete consumato un'ulteriore discrimina-
zione in danno di determinate categorie d i
cittadini . La verità è una sola : che i proprie-
tari, i contadini, la gente dei campi, i piccol i
proprietari, i coltivatori diretti non hanno
quel potere di contrattazione che possono
avere con voi, magari, i metallurgici . Voi ce-
dete quando c'è la minaccia della piazza ; voi
colpestate i diritti della gente d'ordine che ,
abituata all'ordine, spera sempre che con or -
dine venga data soluzione ai suoi problemi .

Questa è la realtà ; voi avete fatto un'ulterio-
re discriminazione, ed avete consumato un a
ulteriore ingiustizia che, dovete consentirme-
lo, si tramuta in un comportamento odioso ,
perché non è concepibile che in un sistem a
pluralistico, quale il sistema italiano, si con -
ceda ad alcuni ciò che si nega ad altri . Que-
sto non è consentito ; voi invece abitualmente
ricorrete a questi sistemi, e quando vedete
che c'è gente tranquilla, pacifica, che no n
dà poi tanto fastidio, e fa le proprie manife-
stazioni tranquillamente, allora procedete ,
d'accordo con i comunisti, all'abolizione d i
quei diritti sacrosanti, che si possono discu-
tere, si possono limitare, si possono anche
modificare, si possono anche annullare o an-
nientare, ma procedendo per un'altra via, at-
traverso la riforma della Costituzione. Fino
a quando vivrà la nostra Costituzione, ch e
sancisce la tutela del diritto alla proprietà ,
voi non potete consentire l'ingresso nell a
nostra legislazione di determinate leggi ch e
sono, quelle sì, eversive e che acuiscono an-
cora di più il malcontento del popolo ita-
liano.

Prima di concludere, onorevole sottosegre-
tario, devo ancora dire che voi avete proibito
quella manifestazione per una vostra preoc-
cupazione . Voi non volevate che si diffondess e
nella pubblica opinione di Trapani quel mal -
contento, per ora di determinate categorie in-
teressate, ma che può estendersi ad altre cate-
gorie, le quali vedendo conculcati i diritti d i
alcuni possono giustamente temere, con quest i
sistemi, di vedere domani conculcati i propr i
diritti . E poiché può essere epidemica quest a
trasposizione di malumori della popolazion e
italiana nei vostri confronti, per il modo i n
cui vi comportate, allora cercate di frenar e
queste manifestazioni, che per altro sono le-
gittime; in più, nel caso cui facciamo riferi-
rnento, avevate già dato in un primo momento
l'autorizzazione .

Ecco i motivi per i quali siamo veramente
insodisfatti, e non soltanto per la risposta che
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avete dato, ma anche per il modo in cui con-
ducete la vostra battaglia politica, a danno d i
gente che ama lavorare nell'ordine, e che nel -
l'ordine vorrebbe veder superati e risolti i tra -
vagliati problemi del popolo italiano . (Applau-
si a destra) .

PRESIDENTE . E così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno.

Svolgimento
di proposte di legge.

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per l e
quali i presentatori si rimettono alle relazioni
scritte e alle quali il Governo, con le consuet e
riserve, non si oppone:

SCARASCIA MUGNOZZA : « Modifica all'arti-
colo 4 del regio decreto 7 gennaio 1922, n . 195 ,
che differenzia la croce di guerra al valore
militare da quella concessa per titoli comun i
di cui al regio decreto 19 gennaio 1918 ,
n . 205 » (2542) ;

RICCIO : « Riordinamento degli educandat i
femminili di Napoli ed adeguamento dei con -
tributi dello Stato » (2657) ;

MENICACCI : « Istituzione del parco nazio-
nale umbro-marchigiano-laziale dei mont i
Sibillini e dei monti Reatini » (2710) ;

BOFFARDI INES : a Estensione al corpo d i
polizia femminile dei benefici previsti dall a
legge 22 dicembre 1969, n . 965, sulla inden-
nità di alloggio dovuta al personale delle for-
ze di polizia » (2976) ;

PALMIOTTI : « Interpretazione autentica del -
la legge 28 ottobre 1970, n . 777, concernente
l ' autorizzazione a prestazioni di lavoro stra-
ordinario per alcuni servizi delle amministra-
zioni finanziarie » (3023) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Delega legislativa al Govern o
della Repubblica per la riforma tribu-
taria (1639) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione del disegno d i
legge: Delega legislativa al Governo dell a
Repubblica per la riforma tributaria .

Come la Camera ricorda, nella seduta po-
meridiana di ieri è stata iniziata la discus-
sione dell 'articolo 10 .

È iscritto a parlare sull'articolo 10 l'ono-
revole Di Primio. Ne ha facoltà .

DI PRIMIO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, l 'articolo 10 del disegno di legge
sulla riforma tributaria è una delle norm e
più importanti e, come si suoi dire oggi, qua-
lificanti del provvedimento, nel senso che l e
soluzioni dei problemi che sono l 'oggetto
della norma possono rappresentare una carat-
terizzazione in senso democratico delle strut-
ture tributarie dell'amministrazione finan-
ziaria, oppure possano importare una carat-
terizzazione in senso del tutto contrario .

Tre sono, in sostanza, i problemi che ven-
gono affrontati in questo articolo : il proble-
ma dell'accertamento, il problema del segreto
bancario e il problema del contenzioso ; cioè
tre strutture ed aspetti del sistema tributario
che lo caratterizzano o nel senso di una capa-
cità di incidere sui patrimoni più consistenti ,
secondo il dettato dell ' articolo 53 della Costi-
tuzione, oppure in un senso del tutto opposto .
Cioè la soluzione dei problemi considerat i
nella previsione normativa dell'articolo 1 0
importa o un'accentuazione del carattere pro-
gressivo delle strutture democratiche del no-
stro sistema fiscale, oppure una accentuazion e
in senso del tutto opposto .

È per questa ragione che l 'articolo rap-
presenta indubbiamente una delle norme pi ù
importanti di tutto il disegno di legge .

L ' accertamento non è soltanto un fatt o
tecnico; è anche e soprattutto un fatto di ca-
rattere democratico .

BARCA. Questa è forse una critica al com-
promesso che avete accettato ?

DI PRIMIO . Se ella mi lascia finire, l e
risponderò .

INGRAO. Da parecchio tempo aspettiamo
questa risposta.

DI PRIMIO. La risposta verrà. Noi non
ci nascondiamo, difenderemo il compromess o
che abbiamo raggiunto e ne diremo le ragioni .

BARCA. Quindi voterete contro l 'emen-
damento presentato da Forze nuove ?

DI PRIMIO. Sul piano tecnico l 'accerta -
mento è caratterizzato dalla introduzione e
dall'allargamento di alcuni istituti come quel -
lo della ritenuta d ' acconto, quello della con-
tabilità e quello dell ' anagrafe tributaria .

Tuttavia non è su questo terreno che no i
intendiamo difendere l'articolo 10 e le solu-
zioni che la maggioranza ha dato a quest i
problemi . Vogliamo affrontare la discussione
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dal punto di vista più rilevante, cioè dal pun-
to di vista della democratizzazione delle strut-
ture relative sia all 'accertamento che al con-
tenzioso ed anche per quanto riguarda l a
soluzione che viene data al problema del co-
siddetto segreto bancario .

Per quanto concerne l ' aspetto della parte-
cipazione dei comuni all 'accertamento, giova
riandare indietro ed esaminare le vicende de l
disegno di legge, anche per valutare la giu-
stezza o l ' infondatezza di alcune critiche ch e
sono state rivolte in modo particolare al com-
portamento del partito socialista italiano . Il di -
segno di legge nel testo originario prevedev a
soltanto la collaborazione dei comuni e, limita-
tamente, la messa a disposizione da parte de-
gli uffici finanziari centrali di alcuni dati util i
all 'accertamento . Nel corso della discussion e
in sede di Commissione finanze e tesoro della
Camera questo punto dell 'articolo 10 fu mo-
dificato nel senso di prevedere la collabora-
zoine dei comuni all ' accertamento e, in modo
particolare, alla fase terminale dell 'accerta-
mento stesso, mediante la previsione di una
commissione, composta pariteticamente da
rappresentanti degli enti locali e dell'ammini-
strazione finanziaria. dello Stato, presieduta da
un rappresentante dell ' amministrazione stessa .

noto come anche questa soluzione no n
abbia trovato la piena adesione delle forz e
democratiche del paese e, in modo particolare ,
dell 'associazione dei comuni democratici, l a
quale ha rivendicato la partecipazione dei co-
muni stessi all'accertamento in posizione d i
parità rispetto all ' amministrazione dello Sta-
to. Ora, la soluzione trovata dalla. maggioran-
za circa la formulazione del punto 3), e sull a
base delle richieste che sono venute dai co-
muni democratici . . .

BARCA. Non dica sulla ba.se delle richie-
ste dei comuni ; dica piuttosto sulla base dell e
richieste dell'onorevole La Malf a .

DI PRIMIO . Questo è perfettamente erra-
to, onorevole Barca : ella lo sa benissimo .

RAFFAELLI, Relatore di minoranza . I co-
muni non c'entrano per niente . Per questo
non accettano la norma così come la si vorreb-
be formulare .

LENTI, Relatore di minoranza . Sono stat i
contrari fin dall'origine .

DI PRIMIO. La soluzione trovata - dice-
vo - accetta parzialmente questo punto di vi -
sta. È una soluzione di compromesso ; valu-

ta.ndola forse in relazione ad alcune situazio-
ni e ad alcuni comuni italiani, come Bologna ,
Milano, Torino, non abbiamo alcuna difficol-
tà a definirla in un certo senso arretrata ; ma,
considerandola in relazione alla situazione esi-
stente in tutti i comuni del nostro paese e d
alla situazione politica. generale in cui viene
ad operare questa riforma, noi riteniamo ch e
il compromesso rappresenti una solida bas e
non soltanto per il consolidamento delle po-
sizioni che le forze democratiche hanno con-
quistato a livello di autonomia comunale, ma
anche per un ulteriore approfondimento di
queste conquiste e per una ulteriore avanzata
delle stesse forze democratiche sulla strada d i
una sempre più coerente autonomia dei co-
muni .

Mi spiego. In questo compromesso vi son o
tre elementi che valgono a conferire alla for-
mulazione del numero 3) dell'articolo 10 u n
aspetto eminentemente avanzato .

In primo luogo, vi è l'obbligo dell ' invio
della dichiarazione unica dei redditi non sol -
tanto all'amministrazione finanziaria, ma an-
che all 'amministrazione comunale competen-
te . Questo importa che i comuni, fin dal mo-
mento in cui ricevono la dichiarazione de i
redditi, sono in condizione di esperire l'at-
tività istruttoria necessaria all ' acquisizione de i
dati che consentiranno la valutazione della
veridicità o meno della dichiarazione stess a
effettuata dal contribuente .

In secondo luogo, nella formulazione della

maggioranza vi è l 'obbligo, da parte dell 'am-
ministrazione centrale, di procedere alla no -
tifica della proposta di accertamento ai co-
muni i quali potranno verificare la veridicit à

della proposta. di accertamento dell'ammini-
strazione centrale sulla base degli elementi

acquisiti nella fase anteriore alla notifica d i

tale proposta, e ciò attraverso un meccanism o
che non è soltanto tecnico, ma anche di carat-
tere democratico, in quanto è prevista la fa-
coltà (che viene istituzionalizzata .) della intro-
duzione dei consigli tributari . Vi sarà quind i

un esame delle proposte di accertamento nel -
l'ambito dei consigli tributari che i comuni

avranno facoltà di istituire. Non si tratta, per -
tanto, di un esame affidato da parte del co-
rnune ad un organo facoltativo, bensì a un or-
gano previsto da una precisa disposizione d i

legge.
In terzo luogo, un altro elemento impor-

tante introdotto nella formulazione della mag-
gioranza è quello della facoltà dei comuni di
notificare all'ufficio delle imposte dirette l a
proposta in aumento dell 'accertamento relati-
vamente ad ogni singolo contribuente . In que-
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sto caso, se l 'amministrazione finanziaria ri-
tiene che la proposta di 'aumento sia suffragata
da validi elementi di prova, fa. propria questa
proposta e l'accertamento diventa definitivo .
Nel caso in cui l ' amministrazione finanziari a
non dovesse essere pienamente convinta dell a
proposta in aumento avanzata dagli organi lo -
cali, entra in funzione la commissione parite-
tica prevista dall 'emendamento, la quale ac-
certerà con un libero dibattito se effettiva -
mente la proposta in aumento è suffragata da
elementi di prova oppure no .

ovvio che tutta questa procedura viene
sottoposta ad alcuni termini di carattere pe-
rentorio, i quali sono dettati non dalla volon-
tà di soffocare questo procedimento di con-
sultazione democratica per giungere al defi-
nitivo accertamento dell ' imponibile per ogn i
singolo contribuente, ma dalla necessità d i
rispettare termini previsti dalla stessa legg e
ed inerenti alla stessa materia in oggetto .

Ebbene, questo compromesso consente d i
affermare che si realizza una partecipazion e
degli enti locali alla fase istruttoria ed anch e
a quella decisoria dell'accertamento, che non
è da considerare in senso subordinato a quell a
dello Stato bensì come espressione propria del -
l'autonomia comunale, che per la prima volta
viene utilizzata pienamente per l'accertamento
dei tributi .

Si è detto che, per quanto concerne questo
compromesso, vi sarebbe un passo indietro
anche rispetto alla formulazione della Com-
missione finanze e tesoro . Ciò non è esatto in
quanto la partecipazione dei comuni all'accer-
tamento non è soltanto limitata all'imposta
unica progressiva sul reddito delle persone fi-
siche, ma concerne tutte le imposte sulle per-
sone fisiche .

Non si è ritenuto di doverla estendere an-
che all'accertamento delle imposte sulle per-
sone giuridiche per due considerazioni di ca-
rattere tecnico . In primo luogo, perché è evi -
dente e chiaro che un simile accertamento di -
penderà da una revisione della legge sull e
società per azioni e soprattutto dalla elimina-
zione di quella pratica oggi legalizzata per cui
ogni persona giuridica, ogni società per azion i
non ha un solo bilancio, ma ne ha tre a se-
conda degli usi a cui l'esibizione del bilanci o
deve servire ; si tratta quindi di modificare l a
legge sulle società per azioni in modo da sta-
bilire non soltanto una unicità di bilancio, ma
una formula tipica di bilancio che renda im-
possibile ogni forma di evasione fiscale . In
secondo luogo, perché la sede della person a
giuridica, spesso, non coincide, anzi normal-

mente è diversa dalla sede in cui gli effettiv i
redditi sono realmente prodotti .

Invito dunque il Governo a fare una precis a
dichiarazione nel senso che l'accertamento non

limitato soltanto all'imposta progressiva su l
reddito delle persone fisiche, ma è compren-
sivo di tutte le imposte che gravano sulle per-
sone fisiche; e precisamente : l'imposta pro-
gressiva sul reddito, l'imposta patrimoniale ,
l'imposta sull'incremento dei valori immobi-
liari .

RAFFAELLI, Relatore di minoranza . In
sede di Comitato dei 9 il Governo ha detto di
no, lo ha escluso in modo assoluto .

DI PRIMIO . Nel Comitato dei 9 il Govern o
ha detto di no, a me sembra, soltanto limita-
tamente alle persone giuridiche .

RAFFAELLI, Relatore di minoranza . Il Go-
verno ha escluso in modo assoluto che gli in-
crementi di valore degli immobili siano accer-
tati dai comuni .

DI PRIMIO. Si parla di partecipazione de i
comuni all'accertamento dei redditi delle per-
sone fisiche : ora, i redditi delle persone fisi-
che non sono soltanto quelli da lavoro o d a
capitale, ma anche gli altri redditi previst i
negli articoli 3, 4 e 6 del provvedimento i n
esame. Mi sembra quindi che l'interpretazio-
ne logica di questa espressione comporti l a
partecipazione del comune all'accertament o
di tutti i redditi e quindi di tutte le impost e
che riguardano le persone fisiche .

È stato detto che su questo terreno avrem-
mo ceduto alle pressioni dell'onorevole L a
Malfa. Ciò non è esatto per una duplice ra-
gione : una di carattere cronologico e politico
ed una di merito. Anzitutto la formulazione
di cui parlo preesisteva all'uscita dal Govern o
del partito dell'onorevole La Malfa e quind i
questa formulazione non può essere stata l a
conseguenza di tale uscita e della permanen-
za, tuttavia, di quel partito nella maggioranza
parlamentare di Governo . In secondo luogo,
quell'accusa non è esatta per una ragione d i
merito . L'onorevole La Malfa, infatti, ha sem-
pre sostenuto che occorreva tornare alla for-
mulazione del punto 3) dell'articolo 10 ne l
testo originario del disegno di legge .

Egli era infatti contrario alla formulazion e
del punto 3) elaborata dalla Commissione fi-
nanze e tesoro . Quindi, le accuse di cedimento
al PRI sono frutto di pura demagogia, di una
considerazione abbastanza superficiale dell a
questione che discutiamo . . .
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RAUCCI . Il vostro testo è peggiorativo ri-
spetto alla formulazione della Commissione !

DI PRIMIO. Se ella mi avesse ascoltat o
attentamente si sarebbe accorto che il nostr o
testo migliora notevolmente la formulazione
della Commissione, perché consente la parteci-
pazione dei comuni alla fase dell'accertamen-
to . (Interruzione del deputato Barca) .

Per quanto riguarda il secondo punto, quel -
lo relativo al segreto bancario, riteniamo che
la soluzione prospettata dal disegno di legge
rappresenti un notevole progresso . Come so-
cialisti, siamo stati sempre contrari al segret o
bancario e riteniamo che l ' accertamento no n
potrà mai essere chiaro e soprattutto non potr à
mai corrispondere all'effettiva capacità contri-
butiva dei cittadini sino a quando non sarà
infranta questa cortina .

Tuttavia il disegno di legge prevede un a
deroga al segreto bancario nei casi in cui v i
sia una notevole differenza fra il tenore di vit a
e la dichiarazione di reddito . Noi socialist i
avevamo chiesto che questa deroga venisse
estesa a tutti i casi di contestazione dell'accer-
tamento, ma le considerazioni formulate nella
relazione e soprattutto la dichiarazione che
renderà il Governo al riguardo (nel senso che
ogniqualvolta la contestazione investa un ac-
certamento che sia viziato qualitativamente o
quantitativamente in modo macroscopico, cioè
ogniqualvolta ci si trovi di fronte ad una pa-
lese frode nei confronti dell 'amministrazione
tributaria, sia applicata la deroga al segret o
bancario) ci consigliano di non insistere trop-
po su questo nostro emendamento .

Un altro aspetto che desidero sottolineare
è quello che riguarda il contenzioso . Per quan-
to la soluzione proposta si muova in una pro-
spettiva costituzionale limitata alla norm a
transitoria, e non nella prospettiva dell'arti-
colo 102 della Costituzione, tuttavia essa tien e
conto della necessità di partecipazione degl i
enti locali, perché è prevista la rappresentan-
za dei comuni, la designazione da parte di ent i
locali di una congrua rappresentanza nelle
commissioni tributarie di primo e second o
grado, e quindi sodisf a l'esigenza di parteci-
pazione degli enti locali al processo di accer-
tamento nella fase del contenzioso .

Riteniamo che questi nostri modesti sforz i
abbiano trovato apprezzamento positivo, com e
risulta dalla favorevole presa di posizione da
parte del movimento dei lavoratori cattolici .
Siamo riusciti ad introdurre in questo disegno
di legge alcune norme le quali debbono esser e
considerate, dal punto di vista della progres -

sività e della capacità di incidere sui patrimo-
ni, di grande portata .

L ' impegno di tutte le forze della sinistra
ha imposto il prelievo decennale sui patrimon i
e sugli incrementi di valore, che costituisc e
risposta alle richieste, già formulate anche dal
movimento dei lavoratori, di reintrodurre nel
progetto l'imposizione patrimoniale . Così noi
riteniamo che costituisca già un important e
risultato sul piano della democrazia l'esser e
riusciti a sottrarre, attraverso la mobilitazione
di base e l'impegno delle forze del movimento
operaio, la gestione di certe scelte e di così
rilevanti implicazioni al meccanismo dell e
contrattazioni riservate fra segreterie dei par-
titi e centri ,di interessi economici organiz-
zati .

Crediamo così .di aver dato una prova d i
come sia possibile collaborare, forze di mag-
gioranza e forze ,di opposizione, per una for-
mulazione di un disegno di legge che, rispet-
tando i principi informatori, lo renda sempr e
più adeguato alla realtà del paese e soprat-
tutto alle domande che vengono daIIe parti
più progressive della nostra società . (Applausi
a sinistra) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTIN I

PRESIDENTE. iscritto a parlare sul -
l ' articolo 10 l 'onorevole Ciampaglia . Ne ha
facoltà .

CIAMPAGLIA . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, per noi l'articolo 10 del disegno
di legge costituisce uno dei punti più impor-
tanti di tutto il nuovo sistema fiscale che vo-
gliamo introdurre nel nostro paese . Esso ri-
guarda le norme sull 'accertamento, la riscos-
sione, le sanzioni, il contenzioso, che sono ,
insieme a quelle che prevedono il tipo di tri-
buti ai quali devono essere assoggettati i cit-
tadini, le strutture portanti della riforma tri-
butaria . La misura dei minimi imponibili e
delle aliquote, dei quali tanto si è dibattuto
e si dibatte in quest 'aula e fuori, non riguarda
tanto le strutture della riforma, quanto quel -
l'aspetto congiunturale che può anche esser e
variato nel tempo e costituire un punto im-
portante per la manovra di politica economico-
sociale .

Lo stesso non può dirsi per le modalità
riguardanti l 'accertamento e la riscossion e
delle imposte, nonché per i mezzi e le forme
di garanzia che vengono posti a disposizion e
dei contribuenti, a salvaguardia dei loro le-
gittimi interessi e come freno ad ogni eccesso
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di potere degli organi finanziari . La parte del -
l ' articolo 10 che ha creato la problematica pi ù
interessante, anche per le critiche ed i dis-
sensi che ha suscitato nella stessa area gover-
nativa e per qualche perplessità suscitata ne l
partito al quale appartengo, è quella trattata
nel punto 3) . I termini del dissenso sono noti .
Essi riguardano soprattutto l 'opportunità d '
consentire la partecipazione dei comuni all ' ac-
certamento tributario nei confronti dei sogget-
ti passivi dell'imposta « residenti, possident i
od operanti nei rispettivi territori » .

Da una parte si chiede l 'esclusiva compe-
tenza di questi organi locali ; dall 'altra, invece ,
si sostiene l 'esclusione di tale competenza. La
prima tesi adduce come motivo dominante l a
articolazione autonomistica degli enti local i
nell'ordinamento della Repubblica, con cu i
contrasterebbe lo spirito della disposizione i n
esame, ispirato a criteri di centralizzazion e
dell ' accertamento tributario .

La seconda tesi, invece, appoggia le propri e
osservazioni sulla necessità di adottare criter i
univoci di accertamento, i quali sarebbero di-
sattesi nel caso che questo compito fosse af-
fidato agli enti locali soggetti più facilment e
a manovre e pressioni di natura locale, non -
ché sull 'opportunità di rendere più snello e
meno costoso il procedimento .

In senso assoluto e tecnico forse si pu ò
dare anche ragione a coloro che affermano ch e
la partecipazione del comune all ' accertamento
può portare ad un appesantimento del siste-
ma, a complicazioni, a costi di notevole con-
sistenza, nonché alla introduzione di element i
di discrezionalità, di contrattazione e di pos-
sibile arbitrio in un procedimento che vice -
versa deve essere sempre più vincolato all a
obiettività e al rigore. Anche se la tematica
è appassionante dal punto di vista politico-so-
ciale, la soluzione più equa, come al solito ,
sta nel mezzo, e dal contrasto delle due tes i
se ne evidenzia una che è quella recepita dalla
maggioranza del Comitato dei 9 e che rappre-
senta -un elemento qualificante della maggio-
ranza stessa se il testo elaborato otterrà l 'au-
spicato consenso . D'altra parte, però, è parsa
piuttosto fondata l 'osservazione sull ' esigenz a
di evitare procedimenti di accertamento che
in qualche misura possano essere vincolati a d
elementi di discrezionalità dipendenti da par-
ticolari situazioni locali . L ' emendamento pro-
posto tiene conto di queste esigenze e, in un a
visione obiettiva e scevra da preconcetti, sta-
bilisce dei criteri che, pur prevedendo la par-
tecipazione dei comuni all'accertamento tri-
butario, ne limitano i poteri, riducendo la di-
screzionalità solo ad una facoltà di segnala-

zione all ' anagrafe tributaria di dati e notizi e
relativi a soggetti residenti nei rispettivi ter-
ritori e a un intervento per la variazione i n
aumento degli imponibili proposti . Si può
dunque ribadire il concetto che l'emendamen-
to è ispirato, oltre che a princìpi tecnico-am-
ministrativi, anche ad esigenze di carattere po-
litico, in una serena valutazione delle necessi-
tà che l ' attuale struttura dell'ordinamento re-
pubblicano impone di tenere nel debito conto .

Non ci sembrano, quindi, suffragate da va-
lide ragioni le obiezioni che sull'argoment o
vengono mosse, poiché ogni sforzo è stat o
compiuto per la ricerca della soluzione mi-
gliore. Infatti, non si può parlare di accentra -
mento di potere negli organi dell'amministra-
zione statale nè di una competenza esclusiva
dei comuni nell'accertamento tributario ; né ,
infine, si può criticare il sistema procedurale ,
poiché sono stati ristretti in ambiti ben limi-
tati i termini e le formalità in modo da no n
appesantire il sistema, da evitare ogni paven-
tata forma di contrattazione od arbitrio, da
scongiurare la lievitazione dei costi, così d a
rendere l ' accertamento sempre più improntat o
all'obiettività e al rigore della legge. La nuova
formulazione di questo controverso punto del -
l'articolo 10, nel più pieno rispetto della lo-
gica complessiva del provvedimento di rifor-
ma, che da parte nostra abbiamo difeso e di -
fenderemo con ogni energia contro le oppost e
spinte che tendono a snaturarla, punto pe r
punto risponde pienamente ai princìpi poli-
tici, giuridici e tecnico-amministrativi de l
nuovo ordinamento tributario proposto dal
Governo. Questa formulazione è aperta anche,
del resto, ad alcune serene valutazioni sull e
attuali strutture dell 'ordinamento statale an-
che nella sue articolazioni locali e periferiche ,
che meritano di essere tenute nel debito conto .

Un punto sul quale vorrei richiamare l'at-
tenzione del Governo è quello riguardante l a
seconda parte del numero 4), per la quale no n
ho ritenuto di presentare emendamenti : mi
auguro tuttavia che il Governo si adoperer à
affinchè nei decreti delegati sia riportato e
maggiormente chiarito il contenuto dell'attua-
le articolo 41 del testo unico sulle imposte di-
rette . Infatti, il provvedimento di delega in di-
scussione non contiene previsioni di sorta s u
quel notevole mezzo di accertamento che, nel -
l'attuale sistema, è costituito dalle certifica-
zioni di passività e di altri rapporti ad opera
di istituti e aziende di credito (articolo 41 de l
testo unico), mezzo di prova per altro distor-
to ed interpretato restrittivamente dalla pras-
si corrente . Comunque ritengo che tutte l e
norme previste dal testo unico attuale e che
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non siano in contrasto con la norma delegata
debbano essere introdotte nei decreti delegat i
ed adeguati agli indirizzi di fondo della de -
lega stessa .

A tal proposito la migliore esplicitazion e
di quanto previsto dall'articolo 41 dell'attual e
testo unico dovrebbe riguardare in modo par-
ticolare : 1) l'abilitazione alle certificazioni an-
che per le società finanziarie, che in sostanza
svolgono anche esse un ruolo importante nel -
la concessione del credito ; 2) l'obbligo dei sog-
getti certificanti di dichiarare, oltre ai rap-
porti creditori e debitori intrattenuti con i l
medesimo contribuente, anche quelli intestat i
al nome di persone ed enti diversi, ma suscet-
tibili di essere portati in compensazione con i
conti del contribuente ; 3) l'obbligo infine di
certificare tutti i dati, oggettivi e soggettivi ,
delle garanzie reali e personali che assistono
il credito erogato, compreso il nome di chi l e
presta, anche se sia un terzo, e, nel caso d i
fidejussione, di specificarne le controgaran-
zie, sempre con indicazione analitica dell'og-
getto, dell'importo, del nome del garant e
(questo è già previsto dall'articolo 41 del test o
unico) .

Altro punto importante della riforma è
quello relativo al contenzioso tributario . A ta l
proposito il criterio direttivo previsto dal test o
governativo, pur prevedendo l ' istituzione d i
sezioni specializzate della magistratura ordina -
ria competenti per i giudizi, anche penali, i n
materia tributaria, si presenta abbastanza la-
cunoso per non avere determinato in maniera
precisa alcuni punti che personalmente ri-
tengo essenziali per una migliore disciplin a
del contenzioso tributario . Stabilire l'istituzio-
ne di sezioni specializzate della magistratur a
non significa sopprimere le attuali commissio-
ni, e quindi il sistema si troverebbe ad opera-
re su basi e strutture vincolate a vecchi sche-
mi tradizionali, forse anche superati da un a
moderna visione del rapporto tributario .

È per questi motivi che ho proposto un
emendamento assorbito integralmente da quel -
lo proposto successivamente dal Governo .
Come si può notare dal testo dell'emendamen-
to, le direttive che con esso si stabiliscono ,
oltre ad essere più dettagliate, introducono de i
nuovi concetti in armonia con lo spirito inno-
vatore che traspare dall'intera legge di rifor-
ma. Risulta confermata la permanenza dell e
commissioni tributarie ; però, con diversa mo-
dalità di composizione e di procedura, esse
rappresenteranno strumenti più efficaci de l
contenzioso fiscale assicurando ai contribuen-
ti maggiori garanzie unitamente alla sempli-
ficazione e allo snellimento delle formalità :

il tutto senza intaccare la facoltà del ricors o
all'azione giudiziaria .

Infine, a completamento di tutta la norma-
tiva in materia di riforma, mi è sembrato
quanto mai necessario insistere affinché venis-
se introdotto un mezzo che potesse avere l a
massima efficacia per la validità dell'anagra-
fe tributaria su cui proprio si fonda la riuscit a
del nuovo regime fiscale . Anche questo emen-
damento mio è assorbito da un emendament o
identico del Governo . Mi sembra che questo
punto possa costituire un cardine essenzial e
per l ' intera riforma perché, pur essendo un
elemento rivoluzionario nella sfera dei rap-
porti giuridici in generale, rappresenta un
mezzo di accertamento di incalcolabile por -
tata . Infatti, sovvertendo un poco i princip i
dell'imposizione diretta, l'emendamento in-
troduce nel sistema criteri assimilabili a quel -
li dell'imposizione indiretta, che meglio e più
efficacemente combattono ogni sorta di eva-
sione .

In virtù di queste considerazioni, onore-
voli colleghi, ritengo che anche per quest o
articolo, anche se faticosamente, abbiamo fatto
un buon lavoro : abbiamo portato avanti i l
disegno di riforma rendendolo sempre più
aderente alla realtà del paese, senza intestar -
dirci su posizioni di chiuso tecnicismo, senz a
cedere a posizioni di facile strutturalismo. Sia-
mo riusciti a tenere in piedi il processo uni-
voco dell'accertamento senza minimament e
umiliare la funzione del comune quale espres-
sione più viva dell'ordinamento del nostr o
paese, e ciò risponde alla nostra coscienza e
al nostro impegno di cittadini e di democratici .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare sull'ar-
ticolo 10 l'onorevole Natoli . Ne ha facoltà .

NATOLI. Signor Presidente, la discussio-
ne su questo articolo 10 si è andata prolun-
gando da ieri in un modo che la sta caratte-
rizzando rispetto all 'esame degli articoli ch e
fino a questo momento abbiamo preso in con-
siderazione .

Il motivo apparente, ma comunque occa-
sionale, del prolungamento di questa discus-
sione è costituito dalla modifica apportata i n
Commissione al testo governativo per quant o
attiene al n. 3) dell 'articolo 10, quello cio è
che riguarda il ruolo dei comuni nella fas e
dell 'accertamento ; successivamente, un emen-
damento interamente sostitutivo è stato pre-
sentato dalla maggioranza del Comitato dei 9 .
Abbiamo poi sentito parlare – ma ancora no n
ne conosciamo il testo – di un terzo emenda-
mento, che, a quanto sembra, dovrebbe essere
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presentato da parte di alcuni colleghi della de-
mocrazia cristiana . Ho sentito infatti poco fa
un deputato – che non appartiene alla democra -
zia cristiana – annunciare che una parte de i
deputati del gruppo democratico cristiano
aveva in animo di presentare un subemenda-
mento . Naturalmente non posso pronunciar -
mi su tale subemendamento perché, ripeto ,
fino a questo momento non se ne conosce i l
tenore; potremo eventualmente esprimere u n
giudizio su di esso al momento opportuno .

Comunque, allo stato delle cose, non vo-
glio dire che sia irrilevante il fatto di esami-
nare comparativamente il testo del n. 3) del-
l 'articolo 10 approvato in Commissione e i l
testo dell'emendamento che è stato preannun-
ciato dalla maggioranza del Comitato dei 9 :
si tratta, infatti, di un argomento che ha l a
sua importanza e che, credo, costituisca uno
dei nodi fondamentali che caratterizzano l a
proposta governativa di delega per la riforma
tributaria. Desidero pertanto esprimere bre-
vemente anch 'io la mia opinione, prendendo
lo spunto dall ' emendamento a suo tempo ap-
provato in Commissione e da quello poco f a
coraggiosamente difeso d 'ufficio dall 'onore-
vole Di Primio .

Mi sembra di poter affermare che, in fon-
do, l'emendamento a suo tempo approvato in
Commissione abbia costituito l 'occasione pe r
furori da una parte e speranze dall 'altra, gl i
uni e le altre assolutamente sproporzionati .
il sorprendente, a mio avviso, che l 'onore-
vole La Malfa abbia voluto cogliere in quel-
l 'emendamento uno dei pretesti per giustifi-
care il cosiddetto disimpegno del partito re -
pubblicano dalle responsabilità di Governo ;
ma erano forse assai esagerate anche le spe-
ranze che nei settori dell 'opposizione di sini-
stra erano sorte per il fatto che quell ' emen-
damento era stato approvato in Commissio-
ne, come se questo avesse potuto costituire
un inizio o rappresentare il segno di una vo-
lontà, esistente almeno in una parte della
maggioranza, di introdurre nel testo origi-
nario del disegno di legge una modifica vera -
mente di rilievo .

In realtà, mi pare che i fatti dimostrino
che sia l 'eccessiva importanza attribuita i n
un senso, dall'onorevole La Malf a, all ' appro-
vazione di quell'emendamento, sia il signifi-
cato, anch 'esso esagerato, attribuito a que l
fatto dall 'opposizione di sinistra, fossero er-
rati . In realtà non si può sottilizzare sul si-
gnificato diverso delle parole « collaborazio-
ne » o « partecipazione », come ha fatto poco
fa il collega Di Primio, né si può cercare d i
convincersi che una norma che si riconosce

errata potrebbe poi, nella situazione general e
del paese, costituire una solida base per un
rafforzamento delle autonomie . Questi sono
modi di dire che non hanno alcun solido con-
tenuto. La realtà è, secondo me, che si a
l'emendamento approvato in Commissione ,
sia quello preannunciato dalla maggioranz a
del Comitato dei 9 sono assolutamente iden-
tici nella sostanza . Ha poi affermato il collega
Di Primio che anche l'ambito della collabo-
razione o partecipazione dei comuni all 'ac-
certamento sarà precisato dal Governo, i l
quale provvederà ad ampliarlo oltre quant o
è specificato nel testo dell 'emendamento, ch e
prevede la partecipazione dei comuni solo al -
l'accertamento dei redditi delle persone fisi-
che: ciò conferma il nostro assunto . Io credo
che condurre una battaglia su questo terreno ,
e solo su questo terreno, significherebbe, que-
sto sì, fare una battaglia di retroguardia e
finire con il non cogliere pienamente la so -
stanza che si nasconde dietro questo emenda -
mento. A parte il fatto che francamente è dif-
ficile immaginare in che maniera la collabo-
razione dei comuni all 'accertamento possa
avere qualche reale efficacia, sappiamo, com e
il disegno di legge prevede, che essa è fon -
data sullo smantellamento di tutti gli stru-
menti tributari attuali di cui i comuni son o
in possesso .

Una volta smantellato tutto l 'apparato tri-
butario dei comuni, c'è da domandarsi in ch e
modo la collaborazione dei comuni stessi al -
l'accertamento possa avere qualche reale effi-
cacia o piuttosto se essa non sarà una pur a
e semplice copertura delle operazioni di ac-
certamento che potranno essere realizzate e
portate a compimento con vera cognizione d i
causa soltanto dagli organi di accertament o
statali . In ogni caso, quindi, ci si troverà d i
fronte al fatto che ai comuni viene assicurat a
esclusivamente una parte di comparsa in que-
sta nuova strutturazione, per cui diventa fu-
tile stare a discutere se l 'ambito della colla-
borazione debba riferirsi all'accertamento d i
una o su più imposte .

Il vero problema, invece, è un problema
di fondo e costituisce uno dei cardini politic i
su cui si basa la proposta del Governo. Ma
prima di svolgere questo punto vorrei fare

un ' altra osservazione .
Il Governo ha giustificato la sua presa d i

posizione nei confronti dell'autonomia finan-
ziaria dei comuni e la proposta tendente a
distruggere questa autonomia con il fatt o
che nel settore degli enti locali si è verificat o
in tutti questi anni un progressivo aument o
dell ' indebitamento, che è giunto alle cifre che
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tutti più o meno conosciamo . Si parla oggi d i
un indebitamento complessivo dei comuni ch e
si aggira, credo, sugli 8 mila miliardi . Ma
invece di cercare di intervenire per porre ri-
medio a questo complesso fenomeno, un feno-
meno per molti aspetti addirittura spettaco-
lare, la via scelta dal Governo è stata quell a
di un intervento chirurgico, drastico che ten-
de puramente e semplicemente ad abolire, a
sopprimere del tutto l 'autonomia finanziaria
dei comuni con tutte le conseguenze che n e
derivano, senza tener conto del fatto che, in
definitiva, il fenomeno dell'indebitament o
degli enti locali costituisce soltanto l'espres-
sione più appariscente di una profonda cris i
strutturale, istituzionale, di una crisi dovut a
anche al divario sempre più grande che si è
verificato tra le funzioni che spettano ai co-
muni e i bisogni oggettivi sempre crescent i
di una società moderna .

Così è toccato ai comuni il compito di as-
sicurare, in un quadro istituzionale che è ri-
masto completamente immobile, prestazion i
sociali di ogni genere, servizi sempre più one-
rosi in relazione alla crescita oggettiva dei bi-
sogni della collettività .

A questo punto occorre considerare che ,
una volta superate certe dimensioni, l ' inde-
bitamento diventa a sua volta un elemento
quasi autonomo di questa crisi, perché s i
apre una vera e propria spirale che tende
a diventare catastrofica . Tutti sanno che le
cause di questa situazione in parte si ricol-
legano alle caratteristiche dello sviluppo eco-
nomico e sociale di questi anni, caratterizzat i
in una maniera predominante dal fortissim o
movimento migratorio interno prodotto dall a
tendenza ad abbandonare le campagne, che
ha determinato l ' inurbamento di grandi mas -
se di popolazione e, conseguentemente, l ' in-
sorgere di enormi costi per i comuni a caus a
del caos urbanistico di questi anni. È una
storia che tutti conosciamo e non è il caso
di entrare nei particolari . Ciò che è singo-
larmente assente nelle argomentazioni ch e
vengono svolte sia dal Governo sia dal rela-
tore per la maggioranza è che, in fondo, que-
sta questione della crisi finanziaria dei co-
muni non è affatto una questione specifica-
mente caratteristica del nostro paese .

Ci si trova, infatti, di fronte a un fenome-
no generale che investe più o meno tutti i
paesi . È una questione che investe sia le spese
correnti sia le spese di investimento e che col-
pisce tutti i paesi capitalistici avanzati (l'In-
ghilterra, la Germania occidentale), che col-
pisce in modo singolare la Francia . Proprio

sul numero odierno di Le Monde, nella immi-
nenza delle elezioni municipali in Francia ,
vi è una interessante rassegna sullo stato dell e
finanze comunali . Ed ha forse qualche valore
notare come in questo paese – dove ancora
esiste, per quanto riguarda i regimi comu-
nali, un ordinamento che si richiama almen o
in parte all'epoca napoleonica – vi sia un'are a
di tributi locali che riesce a realizzare u n
prelievo che equivale a circa 7 mila miliard i
di lire italiane (e questo si verifica ancor a
oggi) e come, per uscire da una situazione
di crisi, non si punti tanto sulla distruzion e
dell'autonomia finanziaria dei comuni quant o
piuttosto sulla ricerca di una maggiore parte-
cipazione, sulla base però della conservazio-
ne di questa autonomia . Ha qualche interesse
osservare che persino negli Stati Uniti d 'Ame-
rica la situazione di crisi finanziaria dei go-
verni locali ha avuto un deterioramento ver-
tiginoso in questo dopoguerra, sì da passare
da 13 miliardi di dollari nel 1945, con un a
percentuale del 5 per cento sul totale del de-
bito federale, a 110 miliardi di dollari, cio è
il 40 per cento della totalità del debito fede-
rale per una somma di lire italiane superior e
ai 60 mila miliardi .

Queste osservazioni io faccio esclusiva -
mente per dire che ci si trova di fronte a d
un fenomeno il quale non è esclusivament e
italiano e quindi non può essere addebitato
soltanto alle strutture invecchiate e anacroni-
stiche della finanza locale, e nemmeno agl i
sprechi che pure esistono . Ci si trova, invece ,
di fronte ad un fenomeno generale collegato
allo sviluppo della società e che manifesta
una contraddizione assoluta, non soltanto i n
Italia, fra l ' istituzione del governo locale e
le esigenze e l'articolazione stessa della socie-
tà. Quindi, semmai, è un fenomeno che v a
riguardato con grande interesse cercando d i
approfondirne le componenti, cercando di in-
dagare fino in fondo le cause reali di feno-
meni di questo genere .

Dico questo per sottolineare, quindi, la
scelta superficiale, sommaria e, come dirò ,
sostanzialmente autoritaria che viene fatt a
dal Governo, il quale in fondo non ha fatt o
altro che ereditare dai Governi precedenti. Io
credo che si possa dire, che anzi si debba dire ,
al punto in cui la discussione è arrivata, ch e
è stato un errore il non aver affrontato que-
sto problema nel momento in cui esso si po-
neva. Esso si poneva chiaramente nell 'arti-
colo 1 del disegno di legge, il quale preved e
appunto la demolizione della finanza local e
e la sua sostituzione con surrogati di origi-
ne statale .
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Era quello, secondo me, il momento in
cui questa questione politica di fondo che ca-
ratterizza in parte, non certo in manier a
completa, gli intenti politici di questo dise-
gno di legge, avrebbe dovuto essere affronta-
ta; si è preferito, invece, accantonarla, rin-
viarla. E questo, ripeto, è stato a mio avvis o
un errore, perché non si tratta soltanto d i
un dettaglio, di una particolarità, bensì d i
una questione di fondo; perché questo è i l
modo attraverso cui il Governo e la maggio-
ranza (più o meno consapevolmente, nell e
varie articolazioni e sottoarticolazioni d i
partito) stanno cercando di procedere ad un a
specie di riforma di struttura alla rovescia ,
una riforma silenziosa ed indiretta, che sott o
certi aspetti assume persino il carattere d i
una vera e propria iniziativa di revisione co-
stituzionale, almeno per quanto riguarda lo
status delle regioni . Una questione di questo
genere, secondo me, non andava rinviata ; bi-
sognava affrontarla immediatamente . Questo
non è un particolare, e tanto meno un parti -
colare secondario di questa legge, ma è uno
degli obiettivi politici più grossi ; è l'obietti-
vo politico che tradisce più chiaramente i l
carattere autoritario dell ' ispirazione del dise-
gno di legge, che tende ad aumentare ulte-
riormente la centralizzazione degli organ i
dello Stato e che mira, in fondo, a liquidare
di fatto le autonomie locali . Può sembrare
abbastanza singolare la contraddizione appa-
rente che vi è tra questo attacco alle autono-
mie ed il fatto che in fondo mai, riel nostro
paese, si è parlato tanto di autonomia, di ri-
forma, di allargamento e sviluppo dell 'auto-
nomia stessa, mentre invece contemporanea-
mente se ne preparava la liquidazione e la
demolizione totale .

In secondo luogo, a me sembra che pe r
quanto la discussione su questo punto si si a
prolungata fino ad oggi – e non sappiamo se
finirà questa sera – si debba tuttavia riscon-
trare una certa sproporzione tra questa di-
scussione ed un certo movimento che vi è
stato nel paese soprattutto riguardo alle que-
stioni che stiamo affrontando in questo mo-
mento, e cioè le questioni dell'autonomia lo -
cale, dell'autonomia finanziaria dei comuni ,
della collocazione dei comuni nel quadro del -
la riforma tributaria. Nessuno può dimenti-
care, e nessuno dovrebbe dimenticare che su
questo punto vi è stato nel paese un certo
movimento, a livello .di amministrazioni co-
munali, a livello di amministrazioni provin-
ciali, ed anche a livello di amministrazion i
regionali . E, tra l ' altro, mi sembra di poter
dire che questo movimento ha avuto un ca-

rattere assai unitario, nel senso che in esso

si sono trovate insieme, con un certo margi-
ne di accordo, forze che fanno parte dell' op-
posizione e forze che fanno parte della mag-
gioranza di Governo . In questo senso, fran-
camente mi sembra che la discussione ch e
qui si sta svolgendo, ed i probabili esiti cu i
essa perverrà, dimostrino che la frase secon-
do cui il Parlamento sarebbe lo specchio de l
paese in questo caso sembra non avere ch e
un assai scarso fondamento .

Comunque, è abbastanza singolare ch e
proprio nell'anno, il 1970, in cui si è giunt i
all ' instaurazione dell 'ente regione (22 ann i
dopo l'entrata in vigore della Costituzione )
ci si avvii a prendere in una maniera assa i
avvolgente e indiretta una serie di determina-
zioni che significano una restrizione assai gra-
ve delle autonomie e di tutto ciò che è stato
indicato come sviluppo del decentramento e
della partecipazione democratica al govern o
locale .

Può darsi che questo riveli non tanto l a
contraddizione a cui ho accennato, che senza
dubbio esiste, ma piuttosto la linea che i n
definitiva, al di sopra di ogni contraddizione
che possa esistere anche all ' interno della
maggioranza, finisce con l'essere la linea vin-
cente . Questa linea è quella delle forze domi-
nanti della maggioranza, che, a volte, è co-
stretta dalle circostanze ad apportare dell e
modificazioni formali alle strutture dell o
Stato (le regioni per esempio), ma si tratta
appunto di modificazioni di carattere forma -
le, di mutamenti operati per conseguire i l

risultato di non cambiare sostanzialment e
nulla. E se poi tali forze della maggioranz a
sono costrette a fare delle concessioni, dal -
l'altra parte esse sanno bene che è sempre
possibile riassorbire queste concessioni ,
creando una situazione per cui queste vengo-
no totalmente svuotate di contenuto .

In fondo, nel quadro della grossa operazio-
ne di razionalizzazione e stabilizzazione ch e
il Governo Colombo sta ora conducendo, ne l
momento in cui questa operazione investe l o
strumento fiscale, quello che deve essere col-
pito e scomparire è ciò che rimane della auto-
nomia locale .

A mio avviso, questa linea fa parte inte-
grante della politica che l'onorevole Colomb o
porta avanti dall'agosto dell'anno scorso e no n
è certamente un caso che all'inizio dell'autun-
no scorso, in un convegno tenuto a Milan o
dall'Associazione delle casse di risparmio, i l
governatore della Banca d'Italia abbia fatto
un intervento chiaro, insistendo appunto af-
finché l'operazione di razionalizzazione inve-
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stisse direttamente tutta la finanza comunale ,
la demolisse nella sostanza e la rendesse de l
tutto subalterna della finanza statale .

Io certo non nego - me ne rendo perfet-
tamente conto - che questa sia una delle que-
stioni su cui esistono delle tensioni all'intern o
della maggioranza (del resto l'ho già detto) e
anche fra la maggioranza e l'opposizione .
Il problema però è di vedere in che mod o
queste tensioni troveranno una soluzione . A
mio modo di vedere è un'illusione pensar e
che su questo punto possano essere introdott i
nel disegno di legge dei miglioramenti sostan-
ziali . Io non credo assolutamente che su que-
sto punto la maggioranza, o le forze domi-
nanti della maggioranza, faranno qualche con-
cessione sostanziale . Probabilmente l'emenda -
mento difeso poco fa dal collega Di Primio è
proprio la riva estrema su cui la maggioran-
za intende attestarsi . E ciò significherebbe, pra-
ticamente, che la posizione dei comuni, nell a
fase delicata dell 'accertamento dei redditi, sa-
rebbe limitata a quella di innocue comparse .

Ora, è possibile che su questo punto no n
vengano esercitate pressioni nei confronti de l
Governo, fuori dal Parlamento o all'interno d i
esso, capaci di determinare una svolta nel-
l'iter che questo disegno 'di legge ha, fino a
questo momento, seguito ? A possibile che
fuori del Parlamento ci si limiti a tenere de i
convegni, a votare ordini del giorno che non
trovano nell'aula parlamentare una eco suf-
ficiente, oppure sarebbe necessario condurr e
questa lotta in una maniera diversa fuori de l
Parlamento, e quindi attestarsi su posizion i
più avanzate 'anche in quest'aula ? Io riteng o
che, fino a questo momento, l 'opposizione svol-
ta nei confronti di questo disegno di legge si a
stata del tutto insufficiente, e che su quest a
base nessun miglioramento potrà essere intro-
dotto. A parte il fatto che io ritengo che que-
sta legge non potrà essere in alcun modo mi-
gliorata, come del resto ha dimostrato larga-
mente la vicenda alla quale abbiamo non sol -
tanto assistito, ma anche partecipato, che h a
caratterizzato la discussione e l'approvazion e
dei primi nove articoli, dove tutte le scelt e
sostanziali del Governo e della maggioranza ,
scelte con una forte impronta di classe, sono
passate con modificazioni assolutamente insi-
gnificanti .

È veramente sconcertante quindi il fatto
che si possa leggere sulla stampa che vi son o
centinaia di amministrazioni comunali e d i
sindaci - come è avvenuto recentemente nell a
provincia 'di Verona - che sentono il bisogn o
di proclamare degli scioperi e perfino di di -

mettersi per il fatto che il presidente demo -
cristiano di una amministrazione provinciale
sia stato accusato di aver partecipato ad opera-
zioni d'i speculazione edilizia, mentre nei con -
fronti di una questione come questa, che im-
plica una trasformazione qualitativa, sostan-
ziale della struttura di base dell'apparato dello
Stato, si assiste esclusivamente a convegni e
a votazioni unanimi ed unitarie di ordini de l
giorno destinati a rimanere completamente
senza effetto .

È abbastanza sorprendente constatare come
le cose vadano avanti in questo modo nel mo-
mento in cui il Parlamento si trova a discu-
tere un provvedimento che tende ad introdur-
re, in modo abbastanza surrettizio e avvolgen-
te, una vera e propria riforma di struttura all a
rovescia . Riforma di struttura che tende a
cambiare in modo qualitativo la situazione nel
nostro paese, per quanto attiene alla organiz-
zazione di base del governo locale, cancellan-
do venti anni di discussioni sullo sviluppo
delle autonomie locali e sulla riforma della
finanza locale . Questo complesso problema, in
tal modo, verrebbe risolto in modo semplic e
e negativo, cioè con la pura e semplice aboli-
zione del problema stesso .

Ebbene, ritengo che noi si sia arrivati a
un punto critico della discussione di questo
provvedimento ; ad un punto che costituisc e
un vero e proprio banco di prova di fronte a l
quale tutte le forze politiche che in questi
anni hanno parlato di autonomia locale, sia
all'interno della maggioranza e soprattutto al
di fuori di essa nell'opposizione 'di sinistra ,
debbono assumersi le loro responsabilità . È
una questione che trascende il provvediment o
in discussione in quest'aula, e che ripropone ,
in termini che non possono essere mistificati ,
il problema dell'avanzata democratica e so-
cialista nel nostro paese e del collegament o
fra la lotta che si svolge nel paese e quella
che si svolge in Parlamento . Questo i? un punt o
critico di fondamentale importanza : dalla po-
sizione che su questo argomento assumeranno
i gruppi dell'opposizione di sinistra e que i
settori della maggioranza che hanno a cuore
l'autonomia locale, si potrà dare un giudizi o
sulla credibilità di posizioni politiche, di pro -
grammi e di strategie .

PRESIDENTE. È iscritta a parlare sull'ar-
ticolo 10 l'onorevole Ines Beffardi . Ne ha fa-
coltà .

BOFFARDI INES . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, signor sottosegretario, facendo
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tesoro dell'esperienza acquisita in tanti ann i
come amministratore di un grande comune ,
desidero dire brevemente il mio pensiero s u
quanto concerne, in questa riforma tributaria ,
gli enti locali, che sono direttamente interes-
sati ad essa al pari dello Stato .

Tra le ragioni che la relazione ministeria-
le pone alla base della riforma tributaria de-
sidero ricordarne alcune che meritano parti -
colare attenzione e che più interessano la fi-
nanza locale : precisamente, la valutazione de l
costo della gestione amministrativa dei tri-
buti, in quanto esistono attualmente dei tri-
buti locali che hanno un alto costo di accerta -
mento e di riscossione; la necessità, sempre
più sentita, di una semplificazione legislativ a
e di una maggiore efficienza amministrativa ;
l'esigenza di adeguare anche l'azione degli ent i
locali al processo di sviluppo sociale ed econo-
mico del paese, sulle grandi linee di un pro-
gramma generale e applicato nel rispetto d i
talune particolari situazioni locali .

L'articolo 10, nello stabilire le norme d i
carattere generale cui dovrà attenersi il Go-
verno nell'emanazione dei provvedimenti de-
legati, al punto 3) stabilisce le forme per l a
partecipazione, da parte dei comuni, all'accer-
tamento dei tributi, ai fini dell'eventuale i n
tegrazione degli elementi contenuti nelle di-
chiarazioni tributarie annuali .

A mio parere, bene ha fatto la Commis-
sione finanze e tesoro a modificare il testo de l
disegno di legge, introducendo un concetto
nuovo che va oltre la semplice segnalazion e
all'anagrafe tributaria, chiamando i comuni ,
attraverso i propri rappresentanti, ad interve-
nire nelle determinazioni degli accertament i
che l'amministrazione finanziaria si appresta
a modificare .

Il testo modificato prevede altresì che i n
caso di mancato accordo l'accertamento sia de-
finito da una commissione paritetica costituita
da rappresentanti dell'amministrazione finan-
ziaria e da rappresentanti del comune.

BARCA. Mi scusi, ma per lei cinque e
quattro vuoi dire parità ? Non lo sapevamo ,
lo apprendiamo adesso !

BOFFARDI INES . Sono quattro e quattro ,
più il presidente .

BARCA. Ah, già, il presidente : si impara
sempre qualcosa !

BOFFARDI INES . Tale nuova formulazio-
ne, che costituisce un indubbio miglioramento
rispetto al testo originario, può ritenersi valida

soltanto se si prevede che tutte le dichiarazio-
ni annuali presentate dai contribuenti deb-
bano sfociare nell'accertamento, anche confer-
mativo, della dichiarazione prodotta . In caso
diverso, cioè nel caso in cui l'amministrazion e
finanziaria possa ritenere congrua, con sem-
plice atto interno, la dichiarazione presentata ,
è necessario che i comuni possano intervenir e
tempestivamente, prima che scadano i ter-
mini previsti per la revisione delle dichiara-
zioni. Occorre, cioè, che i rappresentanti de l
comune, previsti dal punto 3) secondo le mo-
difiche apportate dalla Commissione, possan o
prendere visione delle dichiarazioni tributa -
rie al fine di convenire o meno sulla loro con-
gruità .

Sulla partecipazione dei comuni all'accer-
tamento - è proprio qui il punto dolente -
vi sono pareri discordi . Si ritiene da alcuni ,
ed è opinione rispettabilissima, che l'accentra -
mento presso gli organi statuali della pote-
stà impositiva rappresenti una diminuzion e
dell'autonomia dei comuni ; secondo altri, in -
vece, tale autonomia non viene lesa, ove ai co-
muni sia consentito un intervento sostanzial e
nel procedimento di accertamento .

Il mio punto di vista - me lo permetta, ono-
revole Barca - concorda con questa seconda
impostazione, soprattutto se si considera ch e
uno dei motivi sostanziali della riforma tri-
butaria è quello di porre ordine nell'attual e
sistema di imposizione, evitando duplicazion i
di uffici, di imposizioni e di accertamenti .

BARCA. Il problema è sempre quello del -
l'ordine !

BOFFARDI INES . Nel concludere il mio
breve intervento, vorrei dare atto al Govern o
e alla maggioranza del fatto che le soluzion i
prospettate per stabilire la compartecipazione
dei comuni al processo di accertamento con-
ciliano, sì, opposte divergenze non facilmente
componibili, ma in definitiva contemperan o
la questione tecnica dell'accertamento con l a
esigenza politica di avvalersi del preminente
apporto delle amministrazioni comunali affin-
ché le finalità di perequazione vengano ad es-
sere realizzate . R auspicabile che da quest a
collaborazione le esigenze degli enti locali ven-
gano ad essere sodisfatte .

Noi crediamo fermamente nella vitalità e
nell'armonico espandersi degli enti locali .
Riteniamo che attraverso questa chiamata de i
comuni a compartecipare al sorgere dell'ob-
bligazione tributaria non si leda la loro auto-
nomia; ma occorre altresì - lo dico subito -
difendere e potenziare questa autonomia dei
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comuni dando ad essi i mezzi per poter ope-
rare e risolvere i molteplici problemi che in-
teressano i cittadini (problemi che rientran o
nelle competenze degli enti locali) cercando
nello stesso tempo di sollevarli da gravosi one-
ri che purtroppo essi hanno, che non permet-
tono loro di sodisfare altre esigenze e che de-
vono essere posti a carico dello Stato . Ma d i
questo parleremo quando tratteremo degli ar-
ticoli successivi al 10 . (Applausi al centro) .

BARCA . Ne parlerete anche nella campa-
gna elettorale .

BOFFARDI INES. Non ho certo paura
della campagna elettorale .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare sull'ar-
ticolo IO l 'onorevole Serrentino . Ne ha facoltà .

SERRENTINO . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole rappresentante de l
Governo, ho seguito, tanto ieri come oggi ,
con particolare attenzione la discussione con-
dotta sull'articolo 10 da parte delle divers e
forze politiche . Non voglio in un primo tem-
po tanto cogliere gli aspetti tecnici adombrat i
nei vari interventi quanto sottolineare i di -
scorsi politici fatti in un momento in cui sa-
rebbe bene invece meditare su una riforma
che minaccia di uscire dalla sua concezion e
originaria per intraprendere una strada be n
diversa .

Questa è diventata una riforma che apr e
ogni giorno di più una polemica tra gli schie-
ramenti politici, crea dell'avversione nei con -
fronti del Governo anche da parte di collegh i
della stessa maggioranza. Quando in quest a
aula pochi giorni fa si è detto che il carroz-
zone sgangherato della riforma tributaria pro -
segue con esasperante lentezza, non è stato
rilevato il motivo fondamentale che determi-
na questo stato di cose, quello cioè della man-
canza di una maggioranza a sostegno della
azione del Governo . Questo è il nocciolo dell a
questione !

Ormai il carrozzone non soltanto manc a
di una buona parte della sua carrozzeria, m a
si è incrinato in più parti anche nella intelaia -
tura, come incrinata da tempo è la maggioran-
za alla guida del carrozzone, maggioranza ne l
cui interno esplodono quotidianamente i con-
trasti più clamorosi . I casi dell 'onorevole Ber-
toldi, che chiaramente vuole licenziare i social-
democratici dal Governo per aprire ai comu-
nisti ; dell'onorevole Galloni e di altri demo -
cristiani, che chiedono unitamente ai comuni -

sti la liquidazione del ministro Restivo ; del-
l'onorevole La Malfa, che cerca di salvare la
sua critica posizione col famoso « impegno -
disimpegno » per cui ora accetta quanto l a
scorsa settimana rifiutava aprendo in questa
aula una dura polemica, allora, con il collega
di maggioranza onorevole Andreotti ; tutti epi-
sodi, questi, che contribuiscono a fracassare
anche il già malandato motore del carrozzo-
ne, cioè la necessaria solidarietà della maggio-
ranza per attuare le riforme .

Il carrozzone della riforma tributaria, s e
arriverà a destinazione dopo aver terminato i l
suo iter in questo ramo del Parlamento, arri-
verà così malconcio che non avrà la possibilità
di affrontare il successivo iter al Senato e ,
quel che è peggio, di operare l'indispensabil e
ristrutturazione dell 'amministrazione finan-
ziaria affinché ciò che resta della riforma trovi
effettiva attuazione .

È bene chiedere al Governo e alla mag-
gioranza con quali convinzioni domani po-
tranno diffondere fiducia e incutere rispett o
per la riforma, tra i cittadini, quando nel lor o
intimo non hanno la presunzione di aver crea-
to una legge conforme ai canoni di equità ,
giustizia e di efficienza che soli rendono cre-
dibile e accettabile un moderno sistem a
fiscale .

La situazione politica da me illustrata h a
tratto conferma ieri e oggi dagli intervent i
ascoltati a proposito dell 'articolo 10 . Ieri un
rappresentante della democrazia cristiana,
l'onorevole Marchetti, non si è limitato a fa r
conoscere le sue critiche al contenuto dell'ar-
ticolo in discussione, ma ne ha approfittat o
per condurre, sulla linea dell'onorevole Ber-
toldi, un attacco di fondo ai repubblicani, ed
in particolare all'onorevole La Malfa, nonch é
un altro, più velato e non meno cattivo, ne i
confronti dei socialdemocratici . Desidero evi-
denziare che il collega della democrazia cri-
stiana non ha parlato a nome personale, m a
anzi ha insistito nel suo intervento a preci-
sare, reiteratamente, che parlava a nome de l

suo gruppo . Leggo testualmente dal resoconto
stenografico immediato della seduta pomeri -
diana di ieri, a pagina 30: « E vengo al merito

dell'elemento determinante del disimpegno re-
pubblicano e dell'impegno nostro, del gruppo
democristiano, su un punto qualificante ed
irrinunciabile della riforma » . L'onorevole
Marchetti ha poi parlato dell'articolo 10, espri-
mendo il proprio punto di vista in merito .

A questo punto tornerebbe opportuno un
intervento dei repubblicani nel dibattito : me
lo auguro perché le loro affermazioni al-



Atti Parlamentari

	

— 26706 ---

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DELL ' 11 MARZO 197 1

l 'esterno (come è stato rilevato) non hann o
alcun significato; è in quest'aula che si ve-
rifica il confronto e lo scontro delle tesi e delle
impostazioni .

Per quanto riguarda la nostra posizione
nei confronti di questa riforma l ' abbiamo
definita, nelle sue linee essenziali, all'inizi o
della discussione. Abbiamo detto che, perch é
possa avere una certa efficacia, perché poss a
essere credibile, questa riforma deve perse-
guire l 'obiettivo del sistema unitario di ac-
certamento, per un motivo tecnico e non po-
litico. Mi si permetta di precisare che l'af-
fluenza, per esempio, di importanti dati com e
quelli dell'IVA, ad un centro che raccolga
tutte le transazioni di carattere merceologi-
co, di servizi, di carattere immobiliare, per-
mette in modo effettivo di rilevare tutto ciò
che interessa ai fini successivi dell'accerta-
mento . Ecco perché dovrebbe essere unitario
(almeno dal nostro punto di vista) questo si-
stema di accertamento . logico che, pur in
questa raccolta accentrata di dati, possono
sfuggire parecchie valutazioni . La Commis-
sione ha presentato un emendamento al testo
governativo, in cui si chiedeva la collabora-
zione degli enti locali in fase di accertamento
successivo su quelli che sembravano reddit i
addirittura al di fuori della realtà . Attraverso
la raccolta di dati statistici, a fuoco incrocia-
to, diventa impossibile, in determinati casi ,
l ' evasione che si vuole perseguire . Non si par -
la certo di lavoratori dipendenti, per i qual i
si ha la certezza di colpire fiscalmente il red-
dito; non si parla di determinati beni di ca-
rattere immobiliare, che sono alla luce de l
sole, di cui sarà da determinare il valore d i
imposizione eventuale, e per i quali quind i
è necessario un determinato accertamento . Il
successivo interessamento da parte dei comu-
ni era stato delineato in modo abbastanza ef-
ficiente dall ' indicazione data dalla Commis-
sione finanze e tesoro, mentre successivamen-
te è stato preannunciato un emendamento d i
iniziativa della maggioranza del Comitato de i
9, che inizia il discorso con la parola « par-
tecipazione » . Ora, la partecipazione, quand o
la si indica in codesto modo, ha un signifi-
cato ben preciso . Vuoi dire, cioè che si è i n
due ad effettuare l'accertamento, che ci s i
mette ad uno stesso tavolo e si procede di con -
serva in questa azione di accertamento .

La « collaborazione » rappresenta un a
fase successiva all 'accertamento primario, che
viene indicato - per i contenuti stessi dell a
riforma tributaria - appunto come una fun-
zione primaria da parte dello Stato . Ecco per-
ché abbiamo proposto un emendamento che

tende a sostituire la parola « partecipazione »
con la parola « collaborazione », che è stata
indicata tanto nel testo governativo quanto
in quello della Commissione .

Insistiamo, poi, nelle modifiche che si vo-
gliono apportare a questo testo del Comitato
dei 9, che non condividiamo nei suoi conte-
nuti e che vogliamo migliorare per quel sen-
so di responsabilità che ci distingue . Mi ri-
ferisco, in particolare, alle osservazioni mo-
tivate che il comune, dopo l'accertamento ,
presenta a quella famosa commissione com-
posta da 4 più 4 membri, con un president e
neutrale (dico questo per non farmi rimpro-
verare la dizione del 5 più 4) . In questa fase
il comune ha la possibilità di sostenere de -
terminate motivazioni, che potrebbero esser e
anche in netto contrasto con la realtà . Allo-
ra è necessario che il comune abbia l'obbligo
di notificare contemporaneamente al contri-
buente, oltre che all 'ufficio delle imposte di -
rette, le sue osservazioni in merito, come è
necessario che il contribuente abbia la possi-
bilità concreta di presentare le proprie con-
trodeduzioni a questa commissione, se non d i
persona, almeno per iscritto .

Perché insistiamo su questa necessità d i

notifica dell 'accertamento da parte del comu-
ne e sulla possibilità della successiva contro-
deduzione da parte del contribuente ? Perch é
abbiamo la convinzione che, così facendo, sol-
leviamo l'amministrazione finanziaria dall e
opposizioni agli accertamenti, altrimenti ine-
vitabili . Viceversa, chiarendo le due posizio-
ni, quella del comune e quella del contri-
buente, la commissione potrebbe avere la cer-
tezza di operare con senso di giustizia e d i
responsabilità, eliminando una parte notevo-
le del contenzioso che potrebbe venire a de-

terminarsi .
Si è poi parlato, per quanto riguarda l a

tutela del segreto professionale, della possi-
bilità di inserire questo tema in un successivo
articolo della legge . A me pare che sia questo
il punto più opportuno per parlarne, là dove
appunto si parla della tenuta di una certa
contabilità e ,di un certo sistema di accerta -
mento dei redditi . Proprio qui si dovrebb e
includere (è per questo che abbiamo presen-
tato un apposito emendamento) una disposi-
zione che recepisca questo concetto di rispetto
del segreto professionale .

Il tema delle autonomie degli enti local i
non concerne soltanto un'esigenza di autono-
mia finanziaria . A me sembra che sia impor -
tante innanzi tutto una certa autonomia d i
spesa, che i comuni oggi spesso non hanno .
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stato citato ,da più parti oggi l'intervento
degli organi tutori, particolarmente per vie -
tare determinate ,iniziative di spesa . Sono con -
vinto che, se la riforma tributaria è attuat a
bene, essa deve fornire un maggior gettito .
Ci sarà cioè indubbiamente un maggior gettit o
nel campo dell'imposta sul valore aggiunto ,
cioè dell'IVA e ci sarà un maggior gettit o
anche per quanto riguarda le imposte dirette .
Non dimentichiamo poi che non è da sottova-
lutare quanto abbiamo votato all'articolo 6,
per quanto attiene la determinazione dell ' im-
posta comunale sui consumi . Con questa nor-
ma si è messo a disposizione dei comuni un
gettito annuo di . . .

LIBERTINI . Quanto ?

SERRENTINO . Il quanto si fa presto a sta-
bilire, onorevole Libertini . Considerando l a
svalutazione che subisce la moneta, calcolan-
do i maggiori costi che vanno negli immobili ,
pur con quella famosa detrazione del 2-3 pe r
cento, con l'articolo 6 noi abbiamo la possi-
bilità di poter reperire fondi di una certa im-
portanza . Questa è la mia convinzione consi-
derando la cosa dal punto di vista tecnico .
(Interruzione del deputato Libertini) . Sulla
cifra , con una valutazione momentanea, po-
tremmo anche concordare . Non conosciamo i l
tasso di svalutazione né quello di incremento
dei costi . Se l 'andazzo sarà come quello d i
quest'anno, il mio 2-3 per cento risulta pessi-
mistico, non certamente ottimistico .

Signor Presidente, termino raccomandan-
do vivamente al Governo di prendere in con-
siderazione 'in modo particolare gli emenda -
menti da me presentati all'emendamento pro -
posto dalla maggioranza del Comitato dei 9, e
ritengo di aver così svolto i seguenti emen-
damenti di cui pure raccomando l 'approva-
zione :

Nell'emendamento 10 . 69 della Commis-
sione sostituire la parola : partecipazione, con
la parola : collaborazione .

Dopo le parole : e di aumento degli impo-
nibili, aggiungere le parole : notificando dette
proposte al contribuente .

Dopo le parole : del comune di domicilio
fiscale del contribuente, inserire le parole : I l
contribuente potrà far pervenire per iscritt o
alla commissione le controdeduzioni alle pro -
poste motivate del comune .

10. 69. 1 . Serrentino, Baslini, Bozzi, Giorno, Protti ,

Alesi, Biondi, Cottone, Alpino, Demarchi,

Cassandro.

Al numero 3), sopprimere le parole da : I
dati e le notizie dovranno essere portati a co-
noscenza, fino alla fine del numero .

10 . 10 .

Al

Serrentino,

	

Alesi,

	

Alpino,

	

Biondi ,

Giorno, Cottone, Monaco.

numero 3), sostituire le parole

Catella,

da :

	

I
dati e le notizie dovranno essere portati a co-
noscenza, fino alla fine del numero, con le pa-
role : L ' accertamento d'ufficio o la rettific a
della dichiarazione deve essere notificato, a
cura dell 'ufficio delle imposte, oltreché al con-
tribuente anche al comune nel cui territori o
risiede l 'ufficio delle imposte nonché ai co-
muni nei quali si producono i redditi patri-
moniali che concorrono a formare l ' imponi -
bile accertato . Ogni comune interessato pu ò
ricorrere alla commissione di primd grado per
chiedere che l ' imposta sia applicata in mi-
sura maggiore. Copia del ricorso deve essere
notificata al contribuente che può intervenir e
nel giudizio .

	

10. 11 .

	

Alpino, Serrentino, Alesi, Biondi, Catella ,

Giorno, Cottone, Monaco .

Al numero 4), dopo le parole : delle ine-
renti garanzie, aggiungere le parole : nel ri-
spetto del segreto professionale .

10 . 73. Serrentino, De Lorenzo Ferruccio, Baslini ,

Bozzi, Giorno, Protti, Mesi, Biondi, Cot-

tone, Alpino, Demarchi, Cassandro.

Sostituire il numero 13) con il seguente:

13) l 'abolizione del principio della nomi-
natività obbligatoria dei titoli azionari .
10 . 51. Serrentino, Alesi, Bignardi, Bozzi, Monaco,

Cottone, Biondi, Catella, De Lorenzo Fer-

ruccio.

Sostituire il numero 15) con il seguente :

15) la revisione della composizione e de l
funzionamento delle commissioni tributarie e
la istituzione di sezioni specializzate della ma-
gistratura ordinaria competenti per i giudiz i
anche penali in materia tributaria .

	

10. 12 .

	

Alpino, Serrentino, Catella, Giorno, Cottone,

Monaco, Biondi, Alesi.

Dopo il numero 15), aggiungere il seguente :

15-bis) revisione quinquennale con decre-
to ministeriale degli scaglioni di cui alle ta-
belle A e C nonché delle quote di detrazion e
di cui all'articolo 2 e alla tabella B sulla bas e
di parametri stabiliti dalla legge che tengano
conto delle variazioni del valore della moneta .

10 . 64. (già 11 . 2) Serrentino, Alpino, Catena, Giorno,

Cottone, Mesi, Biondi, Monaco .
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PRESIDENTE. l iscritto a parlare sull'ar-
ticolo 10 l'onorevole Carrara Sutour . Ne ha
facoltà.

CARRARA SUTOUR. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, devo rilevare prima d i
tutto che, a proposito di questo articolo 10 ,
già di per sé molto importante, è venuta a
mano a mano determinandosi una certa ten-
sione poiché alla dizione originaria del pun-
to 3) si tende a sostituire una dizione comple-
tamente diversa, là dove si tratta della cosid-
detta collaborazione o partecipazione dei co-
muni alla fase dell'accertamento - poi vedre-
mo il valore di questa terminologia se u n
qualche valore ha una terminologia distaccat a
dai suoi contenuti - ; una dizione, dicevo, com-
pletamente diversa, conseguente all ' emenda-
mento proposto non si sa bene se dalla mag-
gioranza del Comitato dei 9 o dal Governo o
dall ' onorevole La Malfa . Io stesso, pur fa-
cendo parte del Comitato dei 9, non sono riu-
scito a comprendere la provenienza del -
l 'emendamento. Si tratta di un fatto nuov o
che io voglio sottolineare perché si capisc a
che la posizione che noi oggi prendiamo su
questo problema deriva anche da questa no-
vità. Deve essere chiaro che quando in poli-
tica avvengono dei fatti nuovi questi ingene-
rano tutta una serie di conseguenze: non s i
può andare sempre avanti con un certo me-
todo, ma il metodo può essere cambiato .

Il dibattito che si è aperto nel paese tra
gli amministratori dei comuni e che si è deter-
minato nella Commissione finanze e tesoro
sulla stesura originaria dell 'articolo 10, era
stato tale da condurre alla formulazione d i
un testo, quello dell'attuale articolo 10, pun-
to 3) che, seppure alquanto insodisfacente
sotto vari aspetti, costituiva nei suoi conte-
nuti specifici un'utile piattaforma di discus-
sione per eventuali modifiche migliorative, d i
cui si avanzava richiesta da parte del movi-
mento degli enti locali e di forze politiche ,
non certamente solo dai settori dell 'oppo-
sizione .

Settori delle forze di maggioranza - ieri n e
abbiamo avuto una riprova con l'intervent o
interessantissimo dell 'onorevole Marchetti -
ponevano infatti il problema della presenza
attiva del comune nella fase dell ' accerta-
mento con grande forza e ciò, mi pare d i
comprendere, non per un malinteso comuna-
lismo che in sé e per sé avrebbe poi scars o
significato di sostanza, ma in base a valuta-
zioni di ordine costituzionale, di corretto im-
pegno autonomistico e in direzione di una pro-
grammazione che non sia illusoria per gli enti

locali, che sono una costante imprescindibil e
dell'impegno pubblico nei servizi di primari a
necessità per i cittadini, che sono anello im-
mediato nel rapporto Stato-cittadino .

Questa situazione è stata ben avvertita i n
tutte le sedi, ivi comprese le Commission i
della Camera, che hanno espresso il loro pa-
rere in materia; ma che cosa fanno le mag-
gioranze di queste Commissioni oggi di fron-
te al fatto che le loro indicazioni non sono
state tenute in alcun conto ? Come semplic e
deputato di questa Camera, ho diritto di sa-
perlo, chiedo di conoscere che posizioni as-
sumono queste maggioranze - che pure evi-
dentemente corrispondono ad uno schiera-
mento di maggioranza in questa Assemble a
- di fronte alla constatazione che le loro istan-
ze non sono state tenute in alcun conto ? L a
necessità e l 'urgenza di un potenziament o
delle autonomie locali, l'assurdità delle tutel e
che si impongono agli enti locali, il senso
profondamente innovatore di un corretto svi-
luppo del rapporto di partecipazione dell e
autonomie locali alla gestione della cosa pub-
blica, sempre, naturalmente, garantendo u n
coordinamento con le altre istanze dello Sta-
to: queste sono cose della massima seriet à
politica ! C'è qui un nodo, signor Presidente
e onorevoli colleghi, che noi non possiam o
fare a meno di sciogliere . necessario che s i
discuta su questi problemi, e che non li s i
sfugga come ha fatto l'onorevole Di Primio .

Occorre chiarire fino in fondo la portata
della nuova formulazione del punto 3) che è
stata proposta e che costituisce un peggiora -
mento rispetto all'originario testo della Com-
missione; non solo noi dell'opposizione, ma
anche le forze ,della maggioranza devono giun-
gere a questo chiarimento . Che senso ha il pro -
cedere fino alla votazione se questo chiarimen-
to non viene ? Altrimenti, come facciamo ad
approvare una norma che veramente comport i
la partecipazione dei comuni e degli enti lo -
cali alla fase dell'accertamento, caratterizzan-
do in senso democratico questo momento ?

L'ente locale deve essere un soggetto attivo ,
e non l'elemento sul quale scaricare i pesi, l e
disfunzioni e le insufficienze di tutto l'appa-
rato accentrato dello Stato . Noi non pecchia-
mo di comunalismo quando chiediamo che i l
comune sia considerato come un soggetto atti-
vo : io ritengo che abbiamo il diritto dì chie-
derlo e di sentire dalle forze della maggioran-
za quale posizione intendano assumere d i
fronte a questa nostra richiesta .

Del resto, lo schieramento nel quale ci col -
lochiamo è molto vasto. Anche le tre grandi



Atti Parlamentari

	

— 26709 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DELL ' 11 MARZO 197 1

centrali sindacali dei lavoratori, CGIL, CIS L
e UIL, unitariamente, in un recente documen-
to dato alla stampa in data 3 marzo 1971 ,
hanno testualmente dichiarato : « La posizione
dei sindacati in tema 'di finanza locale è oggi
largamente condivisa. Essa si fonda su di u n
chiaro presupposto : la necessità di far con-
vergere il principio di autonomia e iI rispett o
delle relative norme costituzionali con una esi-
genza di riequilibrio territoriale che non pu è
trovare spazio nella vecchia regola del benefi-
cio, per la quale ogni comunità tanto riceve i n
servizi quanto paga in tributi . A questo s i
aggiunga la convinzione del grande contribut o
che le comunità locali possono dare alla demo-
cratizzazione del sistema, specie nella fase d i
accertamento, nonché la preoccupazione d i
una situazione di crescente deterioramento fi-
nanziario 'denunciata dalla pesante esposizione
debitoria e dal rapporto sempre più sfavore-
vole con la finanza statale, per cui tra il 193 8
e il 1963 il prelievo dello Stato è passato da l
78 per cento all'86,2 per cento del totale, quel-
lo dei comuni dal 18,8 all '11,1 per cento » .

Questa la 'dichiarazione unitaria delle tr e
centrali sindacali . Anche in questo caso siam o
curiosi di sapere quale accordo ci sia tra i
partiti della maggioranza – che pure hann o
loro rappresentanti, loro delegati, loro mem-
bri all'interno delle centrali sindacali – e que-
ste centrali .

Alle prese di posizione dell'Associazion e
nazionale comuni d'Italia, dei sindacati, dell e
forze politiche, si aggiungono le istanze de i
singoli comuni, di cui certo tutti i collegh i
sono a conoscenza, dove – si veda, ad esempio ,
quella, molto dettagliata, inviata dal comun e
di Valenza – si denunciano i rischi di incosti-
tuzionalità del disegno di legge . In essa si ri-
badisce, inoltre, che un sistema tributario
completamente 'accentrato sotto la gestione
dello Stato vanifica ogni possibilità degli ent i
amministrativi intermedi di svolgere un ruol o
propulsivo . e originale nell'ambito della pro-
grammazione, riducendone le sfere di compe-
tenza, condizionandone le scelte amministra-
tive e ridimensionandone gli interventi sott o
iI profilo socio-economico ; si respinge la pre-
tesa che l'unificazione del regime fiscale debb a
significare centralizzazione completa e defini-
tiva, laddove l'unità di indirizzi e di coordi-
namento può essere raggiunta mediante form e
di corresponsabilità e di compartecipazion e
dei comuni che realizzino al tempo stesso un a
politica tributaria diretta ad eliminare l'anti-
sociale e costosa evasione fiscale ; si afferma in-
fine che una grave contraddizione del proget -

to di riforma si constata proprio nel momento
in cui, accanto ad una rigida restrizione dell e
competenze finanziarie degli enti locali, vien e
a mancare una nuova ed incisiva regolamenta-
zione delle funzioni amministrative che sian o
adeguate ai tempi e che solo una modifica ra-
dicale della legge comunale e provinciale pu ò
determinare .

Dopo tali prese di posizione dei comuni ,
delle rappresentanze degli enti locali, dei sin-
dacati, di forze sociali e di forze politiche, si a
della maggioranza sia di opposizione, dell e
varie Commissioni parlamentari, era lecito at-
tendersi una proposta che, partendo dall 'at-
tuale testo della Commissione, si proponess e
di ampliare la portata di una effettiva e non
nominale partecipazione dei comuni alla fase
dell'accertamento . Invece il Governo – o l a
maggioranza, o l'onorevole La Malfa, io non
lo so – ci ha propinato un nuovo emenda-
mento sostitutivo, il quale è di una gravit à
eccezionale. L'onorevole Di Primio sostenev a
che quando questo emendamento parla della
partecipazione dei comuni all'accertament o
dei redditi delle persone fisiche si riferisce no n

solo ai redditi colpiti dall ' imposta sul reddito
delle persone fisiche, ma anche ai redditi pa-
trimoniali, colpiti dall ' imposta sull'incremen-
to di valore degli immobili . Questo non è as-
solutamente vero, a meno che non sia stat a

introdotta ora una modifica . perché in sede di

Comitato dei 9, quando noi abbiamo prote-
stato per la formulazione di questo emenda -
mento, l'onorevole ministro ha escluso che co n
esso si andasse al di là dell'accertamento re-
lativo all'imposta sul reddito delle persone fi-
siche; il ministro lo ha escluso, ed il relator e
per la maggioranza onorevole Bima me ne può
dare atto, tanto che egli stesso ebbe a dirmi :

non preoccupiamoci : questa è l'imposta pi ù
importante, che comprende anche le altre ;
quindi ci sarebbe, in fondo, per i comuni que-
sta possibilità di incidere su tutte » . Ma io

rispondo all'onorevole Bima che, a mio mo-
desto avviso, anche questa affermazione non
è esatta, perché c'è un accertamento dell'im-
posta sul reddito delle persone fisiche, c 'è po i
un accertamento sull'incremento di valore de -
gli immobili e c'è infine un accertamento su i
redditi patrimoniali . Quando ci limitiamo a
prendere in considerazione la partecipazion e
dei comuni al solo accertamento del reddito
delle persone fisiche, gli altri accertament i

fatti separatamente dallo Stato dobbiamo as-
sumerli come esatti e non li possiamo rimet-
te° in discussione, a meno che non si voglia
introdurre un nuovo accertamento in un certo
senso parallelo. Tutto questo è assurdo, e più
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assurdo ancora è il fatto che i comuni non
possano intervenire per quanto attiene ai red-
diti delle persone giuridiche . Dal punto di vi -
sta delle imposte locali, quella patrimonial e
e quella comunale sull ' incremento di valore
degli immobili non possono dir nulla se s i
tratta di persone giuridiche . Si tratta di un a
assurdità che non riesco a comprendere, cos ì
come non comprendo le ragioni per cui l ' ono-
revole Di Primio sostiene che sia meglio così .
La questione dell'accertamento dei redditi del-
le società non ha alcun rapporto con la que-
stione delle sedi fittizie : basta leggere l ' arti-
colo 4, che riguarda la disciplina dell'impost a
locale sui redditi patrimoniali, di impresa e
professionali dove, al n . 7), è detto: « accer-
tamento a cura dell ' amministrazione finanzia -
ria dello Stato e attribuzione diretta del gettit o
ai comuni, alle province, alle camere di com-
mercio e alle aziende autonome, nel territori o
dei quali sono prodotti i redditi » . Quindi ,
la questione delle sedi delle società non c 'en-
tra affatto, perché l ' accertamento e il paga -
mento avvengono nel territorio in cui il red-
dito viene prodotto .

La stessa affermazione è contenuta al n . 7 )
dell 'articolo 7, dove si parla di « attribuzione
del gettito ai comuni nel territorio dei qual i
si trovano gli immobili » . La. verità è che s i
vuole attribuire alle grandi società una posi-
zione di privilegio, si vuole rendere impossi-
bile un sindacato in sede locale sull ' accerta-
mento dei redditi patrimoniali delle grand i
società. Mi rivolgo ai colleghi della maggio-
ranza perché si rendano conto della gravità
di questa esclusione, che credo molti di loro
non abbiano compreso fino in fondo . L'esclu-
sione ,dei comuni, che si vuole introdurre, dal -
l 'accertamento degli altri redditi che non sia-
no quelli colpiti dall ' imposta sul reddito dell e
persone fisiche, e in particolare l 'esclusione
di essi dall ' accertamento dei redditi delle per-
sone giuridiche, rappresenta un grosso pass o
indietro nei confronti dell 'originario testo del -
la Commissione .

Altro punto fortemente negativo già rile-
vato da altri colleghi è quello riguardante l a
Commissione paritetica prevista al punto 3 )
dell ' articolo 10. Nei dibattiti a.i quali ho as-
sistito nella mia provincia ho sentito moll i
amministratori locali affermare che quest a
commissione paritetica rappresenta ben poco ,
e io quasi quasi mi trovavo ,a difendere quest a
Commissione, sia pure come punto di partenz a
per un discorso più vasto . Ma ora, con la nuo-
va formulazione proposta del punto 3), questa
Commissione non è più nemmeno paritetica ,
checché dir se ne voglia : essa infa .tti è com -

posta di nove membri e, come diceva molto
bene l'onorevole Vespignani, non si può dire ,
pertanto, che le due parti, comune e uffici o
delle imposte, siano rappresentate in essa pa-
riteticamente . Infatti, credo che il president e
di una commissione di questo tipo abbia an-
che egli diritto di voto .

Ma l ' attentato all ' autonomia dei comun i
con questa nuova formulazione del punto 3 )
continua perché vengono stabiliti nei confront i
dei comuni termini perentori che non sono
previsti, invece, per l ' amministrazione dello
Stato . Termini perentori sia, per decidere, sia
per fare le proposte . Perché non dovrebbe ba-
stare la previsione di un termine, purament e
e semplicemente ? Perché è proprio necessario
stabilire questa perentorietà del termine, que-
sto carattere, vorrei dire, punitivo ? Se il co-
mune non ce la fa a fare determinate segna-
lazioni entro il quarantacinquesimo giorno ,
perché le sue segnalazioni non debbano con-
tare più nulla ? E questa voi la chiamate par-
tecipazione ? Un termine di 45 giorni dopo i l
quale l'ufficio delle imposte è libero di proce-
dere come meglio crede ! E tuttavia se al qua-
rantaseiesino giorno, quando evidentement e
esso non avrà ancora definito quel cespite ,
riceverà una segnalazione del comune, non s i
vede perché di essa non debba tenere alcun
conto e considerarla addirittura irricevibile :
perché questo significa la perentorietà di un
termine sotto il profilo giuridico .

Dunque, in sostanza, siamo ,di fronte ad
un atteggiamento punitivo nei confronti degl i
enti loca.li . Si dice che il progetto governativo
parla ,di partecipazione . E vero, il termin e
« collaborazione » è stato sostituito con quell o
di « partecipazione » . Ma questa sarebbe quel-
la foglia di fico, come ha detto il compagno
Libertini, per coprire una verità inconfessabi-
le, perché i contenuti sono tutti in contrasto
sia con il concetto di partecipazione, sia co n
il concetto di collaborazione . In realtà, siam o
di fronte a contenuti che non possono definirs i
se non col termine di « subordinazione » . Que-
sta è la verità se vogliamo esaminare la propo-
sta di emendamento che viene non si sa ben e
ancora da chi, ma comunque dalla maggio-
ranza. .

Noi abbiamo anche sostenuto che non era
il caso di escludere la possibilità che quest a
commissione, ormai nemmeno paritetica, po-
tesse sentire il contribuente, perché sentire no n
significa né concordare né accettare : signifi-
ca semplicemente avere dei chiarimenti . Non
si comprende insomma questo massimalism o
consistente nell'eliminare la possibilità che la
commissione riceva chiarimenti, come suoi
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dirsi, da un contribuente . Queste sono vera-
mente le coperture ridicole di una sostanz a
antidemocratica persino nella forma con cu i
si esprime. Nessuna partecipazione dei comu-
ni all'accertamento, dunque, parliamoci chia-
ro, onorevoli colleghi, nessuna collaborazion e
ma soltanto un criterio di subordinazione to-
tale e generale .

Questo dopo che abbiamo visto quale si a
stata la presa di posizione delle forze sinda-
cali, dei comuni e delle stesse Commissioni
parlamentari su questo punto . Per questo mo-
tivo noi riteniamo che oggi la posizione de l
gruppo del PSIUP su questo articolo debb a
esere particolarmente pressante nei confront i
dela maggioranza affinchè questi problem i
siano messi a fuoco e ci sia una risposta pre-
cisa ed un ampio dibattito . Questo noi speria-
mo possa avvenire affinché non passi un arti -
colo che è veramente in contrasto con gli in-
teressi più elementari delle comunità locali .
(Applausi dei deputati del gruppo del PSIUP) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare sull'ar-
ticolo 10 l 'onorevole Boiardi . Ne ha facoltà .

BOIARDI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, la maggioranza ha compiuto un im-
provviso ed inesplicabile balzo all ' indietr o
dopo che sul problema del ruolo dei comun i
nel meccanismo dell 'accertamento tributario ,
bene o male, un compromesso era stato rag-
giunto .

Non che le posizioni degli amministrator i
comunali, ribadite in diecine di convegni e d
in centinaia di ordini del giorno, fossero sta-
te accolte in modo sodisfacente nel testo bas e
elaborato dalla Commissione, ma comunqu e
era stato compiuto almeno un tentativo per
definire un terreno di incontro che non foss e
radicalmente lesivo del sistema delle auto-
nomie fino a pregiudicarne completamente i l
significato .

Si sarebbe dovuto compiere, semmai, qual -
che sforzo per andare oltre il compromess o
raggiunto in Commissione ed in questa dire-
zione ci eravamo chiaramente impegnati .
Non vi sarebbe stato scontro ma semplice -
mente un confronto non forzato, non rigido ,
delle opinioni . Altre indicazioni del resto s i
erano aggiunte, altre pressioni erano stat e
compiute e la visita ai gruppi parlamentar i
che le varie delegazioni di amministratori lo -
cali avevano compiuto negli ultimi temp i
non sembravano tradursi in una più rigid a
preclusione . Al contrario, molte assicurazio-
ni erano state offerte, e la certezza che no n
si dovesse restare soltanto entro i limiti e la

logica riduttiva del compromesso raggiunt o
aveva preso piede fino al punto da far spe-
rare che un minimo di articolazione demo-
cratica della riforma tributaria fosse in ef-
fetti garantito. Ciò, del resto, avrebbe dimo-
strato che il Governo, lungi dal rinchiuders i
nei rigidi condizionamenti di vertice dell a
sua barcollante compagine, non sarebbe ri-
masto estraneo alle indicazioni provenient i
dalla realtà del paese e alle spinte ed all e
pressioni di un movimento composto nella
sua maggioranza di uomini che militano nei
partiti della stessa coalizione governativa e
che gestiscono con serietà di intenzioni po-
litiche e di programmi operativi zone perife-
riche ma essenziali del sistema democratico .
Ciò avrebbe anche dimostrato che il Governo ,
diversamente dagli anni passati, non sarebbe
più stato prigioniero di una logica centraliz-
zatrice, di una prassi volutamente tesa a raf-
forzare le funzioni imbriglianti del potere
burocratico, ma si sarebbe aperto ad una più
ampia visione dialettica ed a un respiro to-
nificante dei rapporti dialettici con i centr i
più direttamente collegati con la società ci-
vile, con le sue immediate aspirazioni di par-
tecipazione viva, di collaborazione non pas-
siva, non subordinata, ai processi di sviluppo .

Ma è stato vano attendersi questo apertu-
ra, questa disponibilità a riconoscere che la
democrazia non è soltanto una delega offert a
ogni cinque anni a gruppi di potere, sottratt i
ad una azione continua di controllo, ma a d
una sollecitazione presente, dinamica, ricca
di suggerimenti derivati da esperienze con -

crete, sociali e professionali . Il Governo, dop o
l'uscita del partito repubblicano ed il ricatt o
interno ed esterno che abbiamo visto aggra-
varsi fino ad assumere posizioni di tutta evi-
denza, ha preferito tirare i remi in barca e

scegliere quella che apparentemente è la stra-
da più comoda, meno pericolosa, più rassicu-
rante a breve termine ; ha deciso cioè di far
propria la tesi dell 'onorevole La Malfa e d i
ridurre i poteri di accertamento dei comun i
fino a margini intollerabili, fino a prefigura-
re una sorta di presenza nominale, non di-
rettamente responsabile, delle amministra-
zioni comunali . E non è che tutto questo non
sia coerente con la politica del Governo .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ZACCAGNINI

BOIARDI . Le regioni sono state private vo-
lulamente di qualunque potere nel campo tri-
butario. Ad esse sono devolute quote di en-
trate erariali calcolate secondo parametri ri-
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gidi, secondo manovre aritmetiche che impe-
discono lo stesso sorgere di nuove e necessa-
rie esperienze finanziarie .

Il rifinanziamento dell'IMI per la ricon-
versione industriale, approvato ieri dalla Com-
missione bilancio della Camera, si sovrappon e
a regioni e comuni ; è soltanto il CIPE, in una
fase di paralisi totale degli schemi di pro-
grammazione, di umiliante declino dei dise-
gni formulati anni addietro e rivelatisi del tut-
to astratti e inoperanti, a dettare priorità, in-
dicazioni risolutive, direttive di impegno . Le
riconversioni industriali, i piani di intervento
per risanare aziende in difficoltà, per favorir e
nuove ristrutturazioni produttive, non hann o
alcun addentellato con le elaborazioni dei po-
teri locali ; i moduli di intervento sono ispi-
rati da analisi di tipo bancario, sono volti ad
imprimere impulsi di rinascita al meccani-
smo dell 'accumulazione capitalistica, non ga-
rantiscono la piena occupazione, non prefigu-
rano indirizzi di superamento degli squilibr i
territoriali, sociali e settoriali . Del resto, non
esistono piani di settore, si agisce in modo
indifferenziato senza precise priorità, soltan-
to con scopi immediati di rianimazione pro-
duttiva. Si continua, dunque, a legiferare sen-
za tener conto dei poteri locali, privandoli an-
che di funzioni, sovrapponendo ad essi un in-
trigo di organi che fanno il bello e il cattivo
tempo, che decidono - dall 'alto delle loro ana-
lisi, delle conclusioni dei loro uffici studi o
delle pressioni di questo o di quel notabil e
- ogni atto qualificante, ogni nuovo finanzia -
mento, ogni intervento risolutore . Ciò accade
per il commercio, per l 'agricoltura e per ogni
altro ramo della vita economica; nulla è stato
fatto, dall 'entrata in vigore dei consigli re-
gionali fino ad oggi, per aggiornare le deci-
sioni politiche e legislative, per adeguarle a
questa nuova realtà, per trasformare la vita
del paese che aveva risentito, nella carenza
dei necessari canali democratici, delle più osti -
nate e pericolose tentazioni autoritarie . Il di -
sprezzo per gli amministratori democratici ,
ritenuti quasi una sottospecie del mondo po-
litico italiano, è continuato senza srnottament i
fino alla situazione odierna, fino a quest'ulti-
mo passo indietro che ci lascia veramente per -
plessi .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTIN I

BOIARDI. Si conoscevano bene gli orien-
tamenti del ministro delle finanze, ma era
noto che per molte parti essi non erano de l
tutto condivisi persino da ambienti del suo
stesso partito, consapevoli del fatto che la de -

mocrazia non può coincidere con una mera
razionalizzazione di un vecchio ordine autori-
tario. E si sapeva, altresì, che dal compromes-
so raggiunto non si poteva in realtà che ef-
fettuare un ulteriore tentativo di risalita, d i
apertura verso un più corretto funzionament o
del sistema delle autonomie nel campo cos ì
complesso e preoccupante delle pubbliche fi-
nanze . Si era mossa tempestivamente 1'ANCI ,
poi l'Unione delle province ; non era mancat o
l'intervento dei sindacati . I dipendenti comu-
nali e delle ditte appaltatrici delle imposte d i
consumo hanno dato vita ad un movimento d i
lotta che dura da circa un anno, che ha offert o
costantemente indicazioni costruttive, sbocch i
possibili . I consigli regionali hanno redatto a
larghissima maggioranza ordini del giorno pe-
rentori, non equivoci, non improntati a possi-
bilismo, a vaghe trattative ; tutto il sistema del-
le autonomie, dalle giunte ai consigli, ai sin-
dacati dei dipendenti si è mosso in modo coe-
rente, con grande civiltà, senza forzature po-
lemiche .

Adesso, la maggioranza ed il Governo ri-
spondono con il tradizionale linguaggio de l
disprezzo, della verticalizzazione delle scelte
e delle misure di intervento, della centraliz-
zazione della manovra tributaria, che occup a
ormai tutte le pagine del bilancio delle en-
trate, secondo una visione dello Stato vecchia
ed ormai logora, contrapposta incomprensi-
bilmente al disegno storico da cui erano deri-
vate le regioni, e da cui dovevano discender e
scelte omogenee ad un diverso tipo di svilup-
po, non condizionato 'e guidato con mano se -
vera da un centro impotente a cogliere l'ur-
genza ed il senso dei problemi del paese e
delle diverse dimensioni che tali problemi as-
sumono da zona a zona. Alle regioni è stato
subito contrapposto un potere delle banche ,
e dunque della manovra del credito, assai più
vasto ed articolato di prima. Cartelli bancar i
hanno assunto all'interno 'e sulla scena inter -
nazionale una facilità di costituzione su misur e
congiunturali che solo qualche anno fa era im-
pensabile. Tutta la manovra pubblica è grave -
mente condizionata da questo rapido consoli-
damento del sistema bancario ; il « decretone »
non è stato privo di effetti anche sotto quest o
riguardo .

La conclusione cui possiamo pervenire è
perciò allarmante, come è allarmante che tutt o
ciò si accompagni ad un vasto tentativo d i
fare slittare a destra l'asse politico al qual e
non sono estranee forze che militano nel ver-
sante governativo, e che tutto ciò sia contestua-
le ad una crisi di Governo malamente tampo-
nata e ad un moto reazionario che si manifesta
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non solo in episodi di squadrismo, ma in con-
vegni di agrari, di professionisti, di ufficiali in
congedo e così via, che vanno diffondendo con
spinta rinnovata una pericolosa vampata d i
qualunquismo. Una parte di questa vampata
è provocata dagli errori e dalle insufficienze
della riforma tributaria, dal fatto che essa col -
pisce disordinatamente e casualmente in va -
rie direzioni, senza perseguire una linea omo-
genea, e che alimenta e scatena l'opposizione
di tutti, proprio mentre tenterebbe, al con-
trario, di giungere ad una conclusione mor-
bida . E non si può richiamare l'impopolarit à
inevitabile delle misure tributarie ; l'impopo-
larità, nella fattispecie, nasce dalla rottura ch e
si è prodotta fin dall'inizio tra il vertice dell o
Stato e tutte le diramazioni del potere statale ,
tra il centro burocratico, spesso sordo alle ra-
gioni della democrazia - e spesso neppure ca-
pace di funzionare in modo adeguato - e l e
rappresentanze elettive, che hanno messo a
frutto esperienze di innegabile validità, ch e
hanno contribuito a conservare 'e a produrr e
condizioni e spazi dialettici necessari alla vit a
democratica e che non meritano la valutazion e
negativa che di fatto scaturisce dalle scelt e
tradizionali del Governo e in particolare dall e
inopinate decisioni assunte ieri dalla mag-
gioranza del Comitato dei nove .

Noi speriamo a questo punto, nonostant e
le dichiarazioni dell'onorevole Di Primio, ch e
sia possibile giungere ad un ripensamento .
Questa è la sola ragione del mio breve inter-
vento. Ci rivolgiamo soprattutto ai compagn i
del PSI, ai deputati della sinistra democri-
stiana, a tutti coloro che hanno sempre soste-
nuto l'esigenza di un potenziamento del siste-
mo delle autonomie, a coloro che si richia-
mano costantemente al popolarismo sturziano ,
affinché sull'articolo 10 si realizzi un nuovo in-
contro per formulare, sotto forma di subemen-
damenti, una diversa stesura del testo che ri-
conosca ai comuni quel ruolo di protagonist i
della vita pubblica che la Costituzione ha loro
attribuito, ma che è stato costantemente impe-
dito nella sua concreta realizzazione . Sono 20
anni che gli amministratori comunali di ogn i
parte politica bussano alle porte del Govern o
per ottenere nuovi spazi di autonomia . Ebbe -
ne, sono 20 anni che questa autonomia viene
costantemente negata .e nel momento in cui s i
sarebbe potuti giungere ad una definizione pi ù
ampia del rapporto tra Stato, comune e citta-
dini - questo punto era la riforma tributari a
- si arriva al limite estremo di introdurre per -
sino degli elementi contraddittori e riduttiv i
nel settore dell'accertamento, andando al d i
là delle stesse posizioni che erano state già

concordate anche al livello delle forze di Go-
verno.

La discussione sull'articolo 10, signor Pre-
sidente, si è protratta oltre misura . (Com-
menti), ma ciò è avvenuto proprio a causa del
colpo di scena di ieri . L'intenzione del nostro
gruppo, nell'intervenire per la terza volta nel
corso di questa discussione, non era quella d i
rinviare o di ritardare in modo irragionevol e
i tempi di approvazione della legge delega pe r
la riforma tributaria, ma era dettata dal ten-
tativo di consentire, su un articolo che ci par e
di rilevanza primaria, che non si giungesse a
prove di forza, bensì ad un indispensabile ri-
pensamento .

La stessa maggioranza, come ha dimostrat o
ieri l'intervento dell'onorevole Marchetti (ch e
io credo non parlasse soltanto a titolo perso-
nale, ma rappresentasse forze che si muovon o
nel paese e che si raccolgono attorno al su o
partito), è percorsa da un profondo travagli o
critico comprensibile e tale da non potere es-
sere liquidato attraverso decisioni frettolose .

Il calendario dei lavori della Camera non
verrebbe certamente compromesso dal rinvi o
che abbiamo richiesto. Un chiarimento posi-
tivo in sede politica può rendere invece pi ù
celeri i lavori ed avvicinarci a conclusioni or -
mai inevitabili ma che possono e debbono co-
munque condurre ad innesti positivi, a corre-
zioni che si ritengono in modo sempre pi ù
ampio necessarie .

Non possiamo dimenticare che il movimen-
to sindacale nel paese è cresciuto nelle ultim e
settimane . La scorsa settimana sono iniziat i
scioperi unitari che investono ormai tutto i l
paese e tutte le categorie lavorative . Tra le
richieste dei sindacati vi sono anche queste
valutazioni sulla necessità di una articolazion e
democratica più ampia del nostro sistema ci -
vile . Noi non chiediamo, in modo formale, un a
attuazione del dettato costituzionale, che s i
ritiene dopo tanti anni assolutamente indispen -

sabile; noi, viceversa, chiediamo che si pro-
ceda da tutto questo per avviare realmente in
modo nuovo una diversa articolazione del si-
stema .

Francamente, dopo aver ricevuto decine e
decine di delegazioni di amministratori demo-
cratici, nelle quali erano compresi anche rap-
presentanti delle forze della maggioranza ,
dopo aver letto gli ordini del giorno e le pres e
di posizione di assemblee sindacali unitarie ,
io mi chiedo veramente cosa faranno i compa-
gni del partito socialista italiano e che cosa sia
stato a farli cadere nel trabocchetto di questo
compromesso estremamente grave, così mala-
mente difeso dall 'onorevole Di Primio. Le
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contraddizioni delle sue dichiarazioni sono tal -
mente vaste e gravi da poter essere smontat e
proprio come un giuoco da bambini, io m i
stupisco che l 'onorevole Di Primio sia stato
così a corto di argomenti, da portarne addirit-
tura qui alcuni errati sotto il profilo tecnico .
La sua posizione 'è assolutamente indifendi-
bile : noi chiediamo che vi sia un ripensa -
mento - il mio intervento aveva questo sco-
po - e che si possa trovare una soluzione in
modo che la Camera, a larga maggioranza ,
possa realmente restituire ai comuni quell o
che fino ad oggi è stato loro ingiustamente
tolto . (Applausi dei deputati del gruppo del
PSIUP) .

INGRAO . Chiedo di parlare sull'ordine de i
lavori .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

INGRAO . Signor Presidente, considerata
l'ora tarda e l'impegnativa attività svolta fi n
da questa mattina dall'Assemblea, si potreb-
be - sempre che ella sia d'accordo - conclu-
dere questa sera la discussione dell'artico -
lo 10 e riprendere i lavori su questo provve-
dimento nella seduta di martedì, secondo
l'iter dei lavori già concordato in sede d i
conferenza dei capigruppo, e cioè: martedì
mattina continuare l ' esame del disegno d i
legge concernente la conversione in legge de l
decreto-legge recante provvidenze in favor e
dei mutilati e degli invalidi civili, e, dopo un a
breve sospensione, iniziare, nelle prime ore
del pomeriggio, dello stesso giorno, lo svolgi -
mento degli emendamenti all ' articolo 10 .

Posso assicurare da parte mia e dei col -
leghi del gruppo comunista l ' impegno per un
rapido svolgimento dei nostri emendamenti ;
impegno analogo potrebbe essere assunto an-
che da parte degli altri gruppi in modo d a
poter iniziare le votazioni su questo impor -
tante articolo nella stessa seduta di martedì .

PRESIDENTE . L ' articolo 10 dovrebbe es-
sere votato martedì .

INGRAO. Signor Presidente, dobbiamo ve-
dere le cose con molto realismo . La mia pro -
posta, se approvata, ci consentirà di iniziar e
le votazioni sull'articolo 10 nella stessa gior-
nata di martedì, ma non posso assumere mag-
giori impegni .

PRESIDENTE. Onorevole Ingrao, prendo
atto di questo suo impegno .

ANDREOTTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANDREOTTI . Signor Presidente, nella so -
stanza concordo con la proposta fatta dall 'ono-
revole Ingrao e, 'da quanto ho potuto accertar e
in via breve, ritengo si possa avere la ragio-
nevole convinzione, procedendo in questa ma-
niera, di arrivare a votare martedì . In questo
senso noi deputati della democrazia cristiana
aderiamo alla proposta ; per parte nostra limi-
teremo i tempi, per evitare che vi siano osta-
coli al raggiungimento dell'obiettivo che c i
proponiamo .

LATTANZI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha, facoltà .

LATTANZI . Signor Presidente, i deputat i
del gruppo del PSIUP si associano alla pro -
posta dell 'onorevole Ingrao, tenendo a con-
fermare che da parte nostra non si è ma i
inteso frapporre ostacoli per prolungare arti-
ficiosamente la discussione . Abbiamo solo
l'esigenza - che pare sia anche di altri grup-
pi - di approfondire, per quanto giusto e ne-
cessario, un tema che ci sta molto a cuore e
che sta a cuore a tutta la Camera .

PAllAGLIA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . Signor Presidente, noi no n
abbiamo alcuna 'difficoltà ad aderire 'a una pro -
posta che prevede che la Camera 'passi all'esa-
me degli emendamenti nella seduta di mar-
tedì prossimo .

Debbo dire, per dovere di chiarezza, ch e
vi sono alcuni nostri emendamenti, ai qual i
diamo un rilievo quale ci sembra essi meriti-
no e che riteniamo di dover illustrare, anch e
se concisamente, tuttavia compiutamente .

Non so, però, se potremo arrivare alla vo-
tazione finale dell'articolo nella seduta d i
martedì, anche perché su alcuni emendament i
noi potremmo chiedere una votazione qualifi-
cata. Questo desidero dire perché non si frain-
tenda quanto devo precisare circa la nostr a
posizione relativamente a quei 'due o tre emen-
damenti che noi riteniamo importanti .

CAPRARA. -Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CAPRARA. Signor Presidente, essendo io
il prossimo iscritto a parlare, e poichè anche
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altri colleghi del Manifesto sono iscritti a par -
lare, desidero farle presente che per quanto
ci riguarda siamo d'accordo sulla proposta d i
concludere stasera la discussione sull'articolo
10, con l'intesa, naturalmente, che le argo-
mentazioni già esposte dal collega Natoli, e
che noi ci riserviamo ulteriormente di illustra-
re, saranno svolte con la dovuta ampiezza nel -
la seduta di martedì, quando si passerà all'esa-
me degli emendamenti .

PRESIDENTE. Onorevole Caprara, « am-
piezza » intesa in quale senso ?

CAPRARA . Con « ragionevole ampiezza » .
Se mi consente, signor Presidente, vorrei es-
sere più preciso e chiarire che quando deci-
diamo di fare l 'ostruzionismo lo dichiariam o
e manteniamo la nostra posizione : questo non
è il caso .

GUNNELLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUNNELLA . Signor Presidente, a nom e
anche dei colleghi del gruppo repubblican o
dichiaro che ci associamo alla proposta fatt a
dall'onorevole Ingrao .

DI PRIMIO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DI PRIMIO. A nome del gruppo del par-
tito socialista italiano dichiaro che siamo d'ac-
cordo sulla proposta dell'onorevole Ingrao .

ORLANDI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ORLANDI . Anche noi socialdemocratic i
siamo d 'accordo, signor Presidente .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, secon-
do la proposta Ingrao, alla quale hanno aderi-
to anche gli altri gruppi, la discussione del -
l'articolo 10 dovrà chiudersi questa sera ; mar-
tedì prossimo la Camera terrà un 'unica sedu-
ta, proseguendo al mattino l'esame del prov-
vedimento riguardante i mutilati e invalid i
civili ; dopo un breve intervallo si passerà a l
pomeriggio alla illustrazione degli emenda-
menti sull 'articolo 10 della riforma tributaria
ed alle votazioni .

Pongo in votazione questa proposta.

(E approvata all'unanimità) .

Onorevole Caprara, insiste nella richiesta
di parlare sull 'articolo 10 ?

CAPRARA. Dopo quanto ho detto, rinun-
cio, signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Milani ?

MILANI. Rinuncio, signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Bronzuto ?

BRONZUTO. Rinuncio, signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Manco ?

MANCO. Rinuncio, signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Gunnella ?

GUNNELLA . Desidero parlare, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ZACCAGNINI

GUNNELLA. Ringrazio il signor Presi -
dente di avermi permesso di parlare ; del re -
sto, l'onorevole Ingrao aveva proposto - e a

tale proposta noi repubblicani abbiamo ade-
rito - che si chiudesse questa sera, la discus-
sione sull'articolo 10, non già che gli iscritt i
a parlare rinunciassero a prendere la parola .

Riteniamo di dover prendere la parola in

questa sede, anche se avremmo voluto evitar -
lo, e in tal caso ci saremmo limitati a mani-
festare in sede di dichiarazione di voto la no-
stra posizione e il suo significato per quant o

attuale al n . 3) dell 'articolo 10 . Ma noi repub-
blicani, e segnatamente l'onorevole La Mal -
fa, siamo stati più volte chiamati in causa ne l

corso di questo dibattito, sia in generale, pe r

quanto riguarda la nostra decisione di disim-
pegno da.l Governo sia in particolare, per la
posizione assunta per quanto concerne la par-
tecipazione dei comuni all'accertamento de i

tributi .
A questo riguardo noi abbiamo parecchi e

cose da dire : lo faremo brevemente e in sin-

tesi . Non raccogliamo le provocazioni conte-
nute nel discorso dell'onorevole Marchetti .

Egli ha parlato dell'onorevole La Malfa, di-

mostrando però ,di conoscere il suo pensier o

politico solo superficialmente . Naturalmente

non pretendo che l'onorevole Marchetti cono-
sca il pensiero politico dell 'onorevole La Mal-
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fa, né che sia al corrente della battaglia che
l ' onorevole La Malfa ha. condotto per quanto
riguarda molti aspetti della riforma, e quest o
ora in esame in particolare .

L'onorevole Marchetti ha detto di aver
parlato a nome di tutto il gruppo della demo-
crazia cristiana su questo punto qualificante
e irrinunziabile della riforma ; ha poi chiest o
che la maggioranza della Commissione ritir i
l 'emendamento, ma non so se lo abbia chiesto
ufficialmente a nome del gruppo della demo-
crazia cristiana . Comunque, l'onorevole Mar-
chetti, nel portare il suo attacco contro i re-
pubblicani ha citato a sostegno delle sue tesi ,
stralci di relazioni, opinioni di studiosi, al-
cuni eminenti ed altri meno : di suo non ha
detto niente, e la cosa non ci sorprende .

Entrando in argomento, ritengo che ai fin i
di una riforma tributaria la fase dell ' accer-
tamento rappresenti un fattore di carattere
tecnico sufficientemente importante, perché è
necessario disporre di uno strumento obietti-
vo di rigorosa determinazione dell'imponibil e
indipendentemente dalla destinazione all o
Stato o ad altri enti del gettito dei relativi tri-
buti. assurdo che i comuni intervengan o
nella fase di accertamento e, addirittura, pe r
tutti i tributi, secondo l'interpretazione che s i
dava del numero 3) dell ' articolo 10 del testo
della Commissione, che era talmente assurd o
da indurre la stessa maggioranza della Com-
missione a presentare un emendamento intera -
mente sostitutivo di tale punto. Il punto 3) ,
nel testo della Commissione prevedeva inol-
tre la creazione di speciali commissioni : e
precisamente di 8 mila commissioni, una per
comune, composte per metà di rappresentant i
del comune; non si prevedevano però le mo-
dalità di elezione dei suddetti rappresentanti :
altro che razionalizzazione del sistema !
chiaro che siamo in presenza di pression i
esterne che vengono recepite, a mio giudizio ,
malamente .

BARCA. Intende riferirsi a Visentini e a l
suo studio legale ?

GUNNELLA. No : mi riferivo alle pressio-
ni esercitate dall 'ANCI o da altre parti .

Io posso dire che si può sollecitare il pa-
rere di chi si ritenga opportuno e che comun-
que il parere del professor Visentini è indub-
biamente più qualificato di quello di tanti al-
tri . Noi repubblicani in questa materia c i
sentiamo particolarmente impegnati, perché
il disegno di legge governativo reca la firma
dell'onorevole Oronzo Reale, pertanto del par-
tito repubblicano .

Si è chiamata in causa la Costituzione : s i
potrebbe osservare, a tale proposito, che cia-
scuno interpreta la Costituzione a suo modo .
La Carta costituzionale non prevede affatto
una autonoma potestà dei comuni in materi a
di imposte, e lo stesso onorevole Marchetti l o
ha detto implicitamente . Noi repubblicani, ov-
viamente, siamo disposti a rispettare l 'autono-
mia dei comuni, ma in quest 'ambito va fatta
una politica sia delle spese sia delle entrate ,
parlo anche di entrate proprie, ma al di fuor i
del quadro delle imposte fondamentali statal i
che con il disegno di legge si vogliono isti-
tuire .

Onorevole Carrara Sutour, non abbiamo
fatto alcun ricatto alla maggioranza o al Go-
verno : non è da noi . La maggioranza del Co-
mitato dei 9 ha proposto, con l 'emendamento
presentato, di modificare il, testo della Com-
missione in un modo che non si approssim a
alle nostre posizioni, perché noi riaffermiamo
il nostro principio secondo il quale i comun i
possono offrire solo la loro collaborazione. Il
sistema di accertamento, con la riforma, vie -
ne radicalmente mutato: si passa, infatti, dal -
l ' accertamento induttivo ad un tipo di accer-
tamento documentato .

I comuni possono svolgere pertanto un a
rilevante funzione fornendo all 'anagrafe tri-
butaria informazioni particolari atte a con -
sentire una più adeguata configurazione dell a
capacità contributiva dei contribuenti •resi -
denti o operanti nel loro territorio .

Ma per quanto riguarda invece l'accerta -
mento relativo a tutti i tipi di imposta, ac-
quistano particolare rilevanza i problemi d i
ordine organizzativo . Oggi i comuni applica -
no varie imposte fra cui l'imposta di fami-
glia, ma l'organizzazione di tali imposte, i n
Italia, non può essere certo considerata un
modello di estrema funzionalità . Non possia-
mo pertanto concepire che si crei, parallela -
mente all'apparato statale, un altro apparat o
comunale per consentire ai comuni di pro -
cedere all'accertamento, ad esempio dell'im-
posta progressiva sulle persone fisiche, il cu i
gettito è previsto intorno ai 2.500 miliardi ,
mentre l'imposta di famiglia produce un get-
tito di circa 250 miliardi: è chiaro che l'indi-
viduazione di tutti i redditi che confluiscono
a determinare il reddito complessivo della
persona fisica e che spesso non vengono pro -
dotti soltanto in un determinato comune ben-
sì costituiscono la risultanza di una serie d i
attività svolte in comuni diversi, richiede u n
complesso apparato che solo lo Stato può ap-
prontare .
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Signor Presidente, onorevoli colleghi, l o
emendamento della maggioranza della Com-
missione, interamente sostitutivo del n . 3) deI -
l'articolo 10, contiene delle impostazioni dif-
ferenti da quelle dell'originario testo dell a
Commissione . Esso inoltre non sodisf a le esi-
genze che noi più volte avevamo prospettato
in termini estremamente aperti e chiari .

Noi repubblicani sottolineiamo comunque
la nostra preoccupazione, di fronte a discors i
come quello dell'onorevole Marchetti, e temia-
mo che si determinino certi tipi di confluenz e
che – a nostro avviso – potrebbero indebolire
fortissimamente quello che è lo spirito rifor-
matore di questa legge (e non ci riferiam o
certamente alla posizione della sinistra, che
sotto questo aspetto è coerente, in quanto essa
ha sempre sostenuto le tesi dei comuni, sott o
tutti gli aspetti : questo è indubbiamente u n
atto di coerenza) . L'incoerenza è invece in co-
loro che, da un lato, fanno dichiarazioni d i
un certo tenore e, dall'altro, modificano poi
sistematicamente le posizioni assunte in prece-
denza .

A questo punto, noi vogliamo sapere, an-
che dagli altri gruppi della maggioranza ed i n
particolare dal gruppo di cui fa parte l'ono-
revole Marchetti, se la nuova formulazione
del punto 3) dell'articolo 10 deve essere consi-
derata come espressione dei gruppi della mag-
gioranza in Commissione. In caso contrario ,
dovremmo ridiscutere tutto il problema .

In conclusione i repubblicani, nonostante
le critiche che muovono a questa norma, l a
potranno accettare per evitare che si possa
eventualmente determinare il peggio, cioè un
capovolgimento di questo tipo di soluzion e
concordata alla quale si è faticosamente giunt i
a seguito degli sforzi compiuti da parte delle
forze della maggioranza.

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro così esaurita la discussion e
sul complesso dell'articolo 10 .

Il seguito del dibattito è rinviato ad altr a
seduta .

con lettera del 10 marzo 1971, ha comunicato ,
in adempimento alle disposizioni previste dal -
l'articolo 7 della legge 27 luglio 1962, n . 1114 ,
l'autorizzazione concessa a dipendenti di quel
Ministero a prestare servizio presso organi-
smi internazionali .

Annunzio di interrogazioni,
di interpellanze e di una mozione.

DELFINO, Segretario, legge le interroga-
zioni, le interpellanze e la mozione pervenute
alla Presidenza .

MALAGUGINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MALAGUGINI . Signor Presidente, ho chie-
sto di parlare per sollecitare la risposta ad un a
interrogazione che questa sera stessa, unita -
mente ai colleghi del partito socialista italiano
di unità proletaria, noi comunisti abbiamo
presentato in relazione a un fatto di straordi-
naria gravità che si è verificato oggi a Milano .
Nella fabbrica FAEMA di Milano è stato sco-
perto un ordigno esplosivo ad alto potenzial e
il cui scoppio, non avvenuto per cause pura-
mente fortuite, avrebbe indubbiamente provo-
cato delle conseguenze di eccezionale gravità .
Poiché nella città di Milano siamo di front e
al ripetersi di gravi atti di terrorismo, rite-
niamo che ciò riproponga la necessità di un a
discussione più ampia che si soffermi anch e
sul modo con il quale in passato sono state
condotte e indirizzate le indagini di polizia
su fatti analoghi ; gradiremmo pertanto che i l
ministro dell ' interno ci fornisse, al più prest o
possibile, elementi ulteriori di giudizio attor-
no a quest ' ultimo gravissimo attentato terro-
ristico che, se pure andato a vuoto, non è per
questo meno preoccupante .

PRESIDENTE. La Presidenza interesserà
il Governo .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del gior-
no della seduta di venerdì 12 marzo 1971, all e

— Interrogazioni .

— Seguîto della discussione del disegno
di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
30 gennaio 1971, n . 5, recante provvidenze in
favore dei mutilati ed invalidi civili (3027) ;

— Relatori : Mattarelli Gino e Bosco .

9,30 :

Trasmissione
dal ministro della difesa. 1 .

PRESIDENTE. Il ministro della difesa, 2 .
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3. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Delega legislativa al Governo della Re-
pubblica per la riforma tributaria (1639) ;

— Relatori : Silvestri e Bima, per la mag-
gioranza ; Raffaelli, Vespignani e Lenti, di mi-
noranza .

4. — Votazione a scrutinio segreto del di -
segno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
22 gennaio 1971, n . 1, concernente la varia-
zione delle tabelle dei prezzi dei generi d i
monopolio, annesse alla legge 13 luglio 1965 ,
n. 825, e successive modificazioni (Approvat o
dal Senato) (3147) .

5. — Seguito della discussione delle mo-
zioni Libertini (I-00121) ; Maschiella (I-00122) ;
Servello (I-00124) e Salvatore (I-00125) sulla
situazione del CNEN e sullo stato della ricerca
scientifica in Italia .

6. — Discussione del disegno di legge co-
stituzionale:

Modifica del termine stabilito per la du-
rata in carica dell'Assemblea regionale sici-
liana e .dei Consigli regionali della Sardegna ,
della Valle d'Aosta, del Trentino-Alto Adige ,
del Friuli-Venezia Giulia (1993) ;

e della proposta di legge costituzionale :
LIMA e SGARLATA : Modifica del termin e

stabilito per la durata in carica dell 'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, del
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (1258) ;

— Relatore: Bressani .

7. — Discussione delle proposte di legge :

BONIFAZI ed altri : Norme per l'attività
e il finanziamento degli enti di sviluppo (Ur-
genza) (1590) ;

MARRAS ed altri : Misure per contenere i l
livello dei prezzi nella distribuzione dei pro-
dotti agricolo-alimentari (Urgenza) (1943) .

8. — Discussione delle proposte di legge
costituzionale :

Bozza ed altri : Modificazioni all'istitut o
dell'immunità parlamentare previsto dall'ar-
ticolo 68 della Costituzione (Urgenza) (120) ;

ALEssI : Modifica all'articolo 68 della Co-

slituzione (Urgenza) (594) .

9. — Discussione delle proposte di inchie-
sta parlamentare:

DELLA BRIOTTA ed altri : Inchiesta parla-
mentare sullo stato dell'assistenza all'infanzi a
al di fuori della famiglia (761) ;

— Relatore : Foschi ;

ZANTI TONDI CARMEN ed altri : Inchiesta
parlamentare sullo stato degli istituti che
ospitano bambini e adolescenti (799) ;

— Relatore: Foschi .

La seduta termina alle 21,5.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO ROSS I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E
E MOZIONE ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

ALINI, AVOLIO E MAllOLA . — Ai Mini-
stri delle finanze, del tesoro e del lavoro e pre-
videnza sociale . — Per sapere :

1) se siano a conoscenza che l'ammini-
strazione dei Monopoli di Stato, a seguit o
della circolare n . 00/2101 del 17 novembr e
1968, ha operato nei confronti del proprio per -
sonale dipendente trattenute dell'intera gior-
nata di retribuzione (stipendio, paga e compe-
tenze accessorie) per ogni astensione dal la-
voro di breve durata (generalmente di una o
due ore) effettuata nel quadro delle lotte sin-
dacali dal dicembre 1968 ad oggi ;

2) se non ravvisino in tutto ciò una ma-
novra dell'amministrazione tesa a limitar e
il diritto di sciopero dei suoi dipendenti ;

3) se pertanto non ritengano di dover in-
tervenire perché la suddetta circolare venga
revocata e siano restituite ai dipendenti l e
somme trattenute in spregio del principio giu-
ridico della corrispettività tra prestazione d i
lavoro e retribuzione .

	

(4-16726 )

DI NARDO RAFFAELE . — Al Governo .
— Per conoscere quali provvedimenti intend a
prendere – nell'ambito delle proprie attribu-
zioni e competenze – per sollecitare l'appli-
cazione, nel più breve tempo possibile, dell a
legge concernente la costruzione e l'arreda-
mento ,del palazzo di giustizia di Napoli .

(4-16727 )

DI NARDO RAFFAELE . — Al Ministr o
dell'interno. — Per sapere quali sono i mo-
tivi per i quali viene corrisposto con ritardo
il pagamento dell'assegno mensile agli inva-
lidi civili che ne hanno diritto .

	

(4-16728 )

CASOLA. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere i motivi per i
quali, malgrado le ripetute sollecitazioni ri-
volte agli organi centrali da docenti e student i
della Università degli studi di Napoli, non
siasi ancora provveduto alla trasformazione ,
presso quell'Ateneo, del corso di scienze po-
litiche funzionante presso la facoltà di giuri-
sprudenza, in autonoma facoltà di scienze po-
litiche, già attuata da tempo in altre Univer-

sità, perché più rispondente alle finalità e d
alla importanza del particolare corso di studi .

La invocata trasformazione non presenta
difficoltà, in quanto presso la facoltà di giu-
risprudenza della Università partenopea gi à
esistono i professori titolari necessari per co-
stituire il Consiglio della istituenda facoltà d i
scienze politiche ; e quindi non occorrono fond i
speciali, né esistono ragioni per procedere
con gradualità nella attuazione dell'attes o
provvedimento .

	

(4-16729 )

IANNIELLO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se è a
conoscenza che la ditta Trame, con stabili-
mento in Casavatore (Napoli) ha preannun-
ciato il licenziamento dell'intera maestranza
a seguito di disdetta da parte dell'ENEL de l
contratto di appalto di taratura e di ripara-
zione dei contatori .

L'interrogante chiede in particolare di co-
noscere se il Ministro interessato non ritenga
intervenire per assicurare l'assorbimento pres-
so l'ente appaltante dei predetti lavoratori ,
tutti altamente specializzati, in armonia co n
lo spirito della legge sull'abolizione degli ap-
palti .

	

(4-16730)

DEMARCHI . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere con quali criteri sono stat i
organizzati gli uffici incaricati di dare in-
formazioni al pubblico e, in particolare ,
quelli preposti alle onorificenze di Vittorio
Veneto in favore dei combattenti della guerra
1915-1918 .

L'interrogante fa presente che dopo ave r
chiesto in tre giorni diversi, nell'arco di tem-
po di tre mesi, notizie su di una pratica
regolarmente spedita dal comune di Torino
ha avuto la stupefacente risposta che la stess a
doveva essere considerata smarrita in quanto
non rintracciabile negli elenchi delle pratiche
e negli uffici, mentre un parlamentare di
diverso partito ha potuto spedire, nel pro-
prio collegio elettorale, lettere annuncianti
l'imminente conferimento del cavalierato d i
Vittorio Veneto tra cui anche la domanda
che al Ministero era stata data per dispersa .

Premesso quanto sopra, l'interrogant e
chiede come si siano potute verificare quest e
discordanze di informazioni date ai richiedent i
e per quale motivo la consultazione degl i

elenchi sia stata impossibile per alcuni e tal -

mente facile per altri, che hanno addirittura
potuto informare gli insigniti del cavalierato
prima ancora della comunicazione ufficiale de l

Ministero .

	

(4-16731)
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IANNIELLO . — Al Ministro dei trasport i
e dell 'aviazione civile . — Per conoscere se
non ritiene porre allo studio la proposta d i
prolungare l 'attuale linea metropolitana d i
Napoli dal capolinea di via Gianturco all a
stazione ferroviaria di Casoria (Napoli) .

La richiesta non dovrebbe comportare
oneri rilevanti, pur assolvendo ad una im-
portante funzione di collegamento tra un o
dei principali centri residenziali del perime-
tro urbano con le zone industriali esistent i
ad est e a nord-ovest della città di Napoli .

Il comune di Casoria infatti, che cont a
oltre 50.000 abitanti, rappresenta l'epicentr o
di un vasto bacino comprendente i comun i
di Afragola, Cardito, Crispano, Arzano, Ca-
savatore ed altri dal quale decine di migliai a
di lavoratori quotidianamente si spostan o
per raggiungere i posti di lavoro dislocat i
lungo la rete dell'attuale metropolitana .

La soluzione prospettata si inserisce al-
tresì nell'ambito delle direttive e degli orien-
tamenti in materia di politica di trasport i
nell ' area napoletana .

	

(4-16732 )

BUCCIARELLI DUCCI . — Al Ministr o
dell'agricoltura e delle foreste . — Per cono -
scere le ragioni che hanno determinato il ri -
tardo nell 'applicazione del decreto che inclu -
de il territorio delle province di Siena e Gros-
seto tra quelli cui possono essere applicat e
le provvidenze previste dal Fondo di solida-
rietà nazionale (legge 25 maggio 1970, n . 364) .

Tale ritardo provoca la giustificata e le-
gittima indignazione fra gli imprenditori agri -
coli interessati anche perché lo stesso Ministr o
dell 'agricoltura assicurò i rappresentanti sin -
dacali della categoria, in occasione di un a
riunione avvenuta presso la prefettura d i
Grosseto in data 9 gennaio 1971, che il decret o
in questione era già stato perfezionato e che
la sua applicazione sarebbe stata imminente .

(4-16733 )

MORO DINO. — Al Ministro della difesa .
Per conoscere se corrisponda a verità la no-
tizia del reiterato ritardo da parte del Mini-
stero della difesa-Aeronautica nel pagament o
di commesse già eseguite dalle Officine aero -
navali di Venezia .

A quanto si apprende, la situazione d i
tale azienda, già aggravata da notevoli dif-
ficoltà finanziarie che si ripercuotono nell a
normale attività - ove la mancanza di liqui-
dità produce inevitabile ostacolo per gli ac-
quisti dei materiali e delle attrezzature ne-
cessarie al previsto ciclo produttivo - diviene

ancor più deficitaria per il fatto che propri o
il principale committente - nel caso, il Mi-
nistero della difesa-Aeronautica - ritarda i
dovuti pagamenti di prodotti già eseguiti con -
segnati .

L'interrogante chiede, pertanto, qual i
provvedimenti urgenti intenda adottare i l
Ministro competente per affrettare al massi-
mo l' iter procedurale dei pagamenti stessi ,
contribuendo così ad alleviare la contingent e
condizione dell 'azienda sopracitata, che s i
ripercuote in grave danno di tante famiglie
di lavoratori veneziani .

	

(4-16734 )

FRANCHI E NICCOLAI GIUSEPPE . — A i
lllinistri della difesa e dell ' interno. — Per
conoscere quali provvedimenti abbiano pres o
in ordine al contenuto del supplemento al n . 1
(anno III) di Lotta Continua - direttore re-
sponsabile: M. Pannella, stampato in propri o
a Udine il 31 gennaio 1971 e avente per titol o

Proletari in divisa - Lettera di un grupp o
di soldati della " Spaccamela " ai propri com-
militoni e ai soldati delle caserme di Udine »
ripetutamente distribuito ai militari .

La pubblicazione contiene chiari incita -
menti alla disobbedienza, nel quadro di un
chiaro disegno espresso con il consueto lin-
guaggio .

Gli interroganti chiedono di conoscere s e
i responsabili siano stati denunciati e, in cas o
contrario, quali siano i motivi che inducono a
favorire simili esercitazioni propagandistiche .

(4-16735 )

PISTILLO, MASCOLO E SPECCHIO . —
Al Ministro della pubblica istruzione. — Per
conoscere - premesso il notevole disagio de-
rivante agli alunni delle sezioni elettromec-
canici e riparatori di apparecchi radiofonic i
e televisivi dell ' Istituto professionale di Stat o
per l'industria e l'artigianato « A. Marrone »
di Lucera (Foggia), i quali alunni, essendo
per la maggior parte dei centri del sub-ap-
pennino Dauno e del Gargano, non hanno l a
possibilità di proseguire gli studi dopo il con-
seguimento della qualifica professionale, s e
non a Lucera; che l ' Istituto « A. Marrone »
dispone di sufficienti e idonei attrezzature
oltre che di locali, per cui è Iegittimo atten-
dersi il corso post-qualifica reclamato anch e
in vista del completamento degli studi pe r
parte degli allievi delle due sezioni indicate -

se non si ritiene di istituire il predetto
corso per operatore tecnico delle industrie
elettriche ed elettroniche .

	

(4-16736)
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BINI. — Al Ministro della pubblica istru-
zione . — Per conoscere se non ritenga di inter-
venire urgentemente nei confronti del prov-
veditore agli studi di Bologna per restituir e
la necessaria serenità e rendere giustizia al-
l'insegnante Walter Nocciolini di Lovoleto d i
Granarolo Emilia ingiustamente colpito d a
sanzione disciplinare per aver difeso la su a
dignità civile e professionale dalle accuse in-
fondate e calunniose di un genitore, tacita-
mente avallate dall'ispettore scolastico mentre
tutti gli altri genitori e gli amministratori
del comune gli hanno espresso la loro pien a
solidarietà ;

per conoscere se non giudichi immoti-
vata, a meno che non valga come motivazio-
ne la politica repressiva e autoritaria che ca-
ratterizza sempre più evidentemente le auto-
rità scolastiche, la decisione di sopprimere un
posto in organico nel comune di Granarolo ,
dove nell'ultimo biennio non si è verificat a
nessuna. diminuzione .del numero di alunni, e
che pertanto appare ispirata unicamente dall a
volontà di infliggere al maestro Nocciolini una
seconda punizione nella forma di trasferi-
mento per servizio .

	

(4-16737)

ALMIRANTE . — Ai Ministri della difes a
e del lavoro e previdenza sociale . — Per co-
noscere se siano al corrente del trattament o
fatto ad un dipendente dell ' INAM, maggior e
in congedo Oliva Calcedonio Nino di Giovann i
classe 1912, distretto militare di Verona, i n
relazione alla valutazione delle campagne d i
guerra, ai fini pensionistici . Egli infatti ha
chiesto alla propria amministrazione la valu-
tazione ed il computo delle campagne di guer-
ra valevoli per l'aumento del servizio utile a i
fini della pensione.

Non gli è stato considerato niente – per i l
periodo 1° gennaio 1937-15 marzo 1940 passato
in Africa orientale italiana – al 31° battaglione
coloniale (truppe .di colore) in forza alla 22 bri-
gata coloniale (generale Maletti) di stanza a
Debra Brehan (Scioa) come sottotenente dei
bersaglieri .

In tale periodo di tempo per le operazion i
di grande polizia coloniale colà svolte è stat o
decorato tre volte al valor militare ; ha avuto
un encomio solenne ; la Croce al merito d i
guerra per le operazioni militari in Afric a
orientale italiana ; la medaglia commemorativ a
che dice : « Decorato della medaglia comme-
morativa con gladio romano per operazion i
militari in Africa orientale » ; ed autorizzat o
ad apporre sul nastrino della medaglia com -

memorativa Africa orientale le fascette corri-
spondenti agli anni 1937, 1938, 1939 e 1940 di
permanenza in colonia e per avere parteci-
pato ai civili operativi 1937-1938 .

In quel periodo di tempo .al 31° battaglione
coloniale sono morti tre ufficiali ed uno ferito
gravemente e sono caduti centinaia di ascar i

e centinaia di feriti . Sono state concesse due

medaglie d'oro e decine d'argento, di bronzo,
di promozioni per merito di guerra ed altro .

Si chiede pertanto se l'amministrazione
dell'INAM deve considerare quel periodo com e
« campagne di guerra » e valutarle pertanto
ai fini del servizio utile per il pensionamento .

(4-16738 )

SISTO, ARNAUD, BALDI, BIMA, BO-
DRATO, BORRA, BOTTA, GIORDANO, GI-

RAUDI, GRAZIOSI, MIROGLIO, SAVIO
EMANUELA, SCALFARO, STELLA E TRA -

VERSA. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere se è a conoscenza dell a

grave situazione esistente oggi nelle univer-
sità italiane per quanto riguarda l'assegn o

di studio (« presalario ») .

Poche cifre: mentre nell'anno accademi-

co 1969-70 furono stanziate lire 62 .852 .000.000,
nell'anno in corso 1970-71 lo stanziamento ri-

sulta di lire 60 .333 .000.000 (2.519 .000 .000 in

meno) .

Ciò vuol dire che per il corrente anno i

fondi ricevuti non basteranno neppure a co-
prire le sole conferme dell'assegno, mentre i l
beneficio non potrà assolutamente essere

esteso agli allievi del primo anno, in tutt i

gli atenei italiani più numerosi che nell 'anno

precedente .

A titolo esemplificativo, presso il politec-
nico di Torino nel corrente anno scolastic o
si è registrato un aumento di 1183 allievi ;
di essi 1179 hanno presentato domande di as-
segno, che si aggiungono alle 566 nuove do-
mande per il secondo, terzo, quarto e quin-
to anno.

Orbene, mentre nell 'anno 1969-70 hanno
beneficiato dell'assegno 2051 allievi per un
importo totale di lire 846 .250 .000, l'assegna-
zione al politecnico di Torino di lire

625 .750.000 per l'anno in corso non baster à
per le sole conferme (a soddisfare tutte l e
domande occorrerebbero lire 1 .427 .500 .000) .

Di fronte a questa drammatica situazio-
ne, che crea disagi agli allievi, molti de i
quali si vedono costretti a interrompere gl i
studi iniziati, e genera disordini e manife-
stazioni più o meno violente di protesta che
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turbano l 'attività accademica, gli interro-
ganti chiedono al Ministro :

a) se ha ritenuto di svolgere opportuna
azione per un congruo aumento dei fond i
all'uopo stanziati per il corrente anno acca-
demico ;

b) se ha posto mano alla modifica dell a
legge normativa dell ' assegno di studio a l
fine di evitare quelle sperequazioni e incon-
gruenze che i rettori delle università hann o
denunciato nella loro conferenza permanen-
te agli organismi competenti del Ministero
della pubblica istruzione .

	

(4-16739 )

SISTO E TRAVERSA. — Al Ministro del
turismo e dello spettacolo . — Per sapere se
risponde a verità la notizia che la società
per azioni Terme di Acqui - Acqui Terme -
ha recentemente rinunciato a diversi contri-
buti per complessivi 620 milioni di lire con -
cessi - in base alla legge n . 326 del 12 feb-
braio 1968 - per la costruzione e l'arredamen-
to di un nuovo stabilimento termale in quell a
città .

Siccome la concessione di quella cospicua
somma alla società per azioni Terme di Acqu i
si è praticamente tradotta nella sottrazione di
un'egual somma, che avrebbe potuto soddi-
sfare una certa aliquota di domande avan-
zate dalle categorie turistiche e alberghiere
della provincia di Alessandria, gli interro-
ganti desiderano sapere se il Ministro non ri-
tenga giusto ed equo che il complesso dei sud -
detti contributi per 620 milioni - ai quali l a
società per azioni Terme di Acqui, di pro-
prietà demaniale, ha rinunciato - venga devo-
luto in favore delle domande rimaste finor a
inevase relative alle altre iniziative turistico -
alberghiere della provincia di Alessandria,
con particolare riguardo alle attrezzature ri-
cettive del comprensorio acquese, le cui ec-
cellenti potenzialità turistiche non hanno an-
cora ricevuto una degna valorizzazione.

(4-16740)

MANCINI VINCENZO . — Al Ministro dei
trasporti e dell'aviazione civile . — Per sapere
se è a conoscenza dei gravi inconvenienti, da
tempo denunciati, determinati dalla assolut a
inadeguatezza del collegamento ferroviario e
automobilistico svolto dalla ferrovia in con-
cessione S.F.S. Cancello-Benevento, sia per l a
mancanza di un qualsiasi servizio merci, sia
per la evidente deficienza ed inefficienza de i
treni ed autobus in esercizio, che oltre a svol-

gere un limitato numero di corse non dann o
alcuna garanzia per l'incolumità stessa degl i
utenti ;

per sapere se non ritenga tutto ciò gra-
vemente lesivo degli interessi delle popolazio-
ni del Sannio, dell'Irpinia e di Terra di La-
voro, che vedono tra l'altro compromessa qual-
siasi possibilità di sviluppo economico, man-
cando di una essenziale infrastruttura, costi-
tuita da una efficiente rete ferroviaria e dall a
presenza di idonei ed adeguati trasporti, in-
dispensabili per un possibile e non trascura-
bile sviluppo dell'economia di quella zona cos ì
depressa, che vede oltreché mortificato lo svi-
luppo agricolo, esclusa la possibilità di parte-
cipazione ai benefici derivanti dai programm i
di investimenti industriali in corso di realiz-
zazione nelle zone confinanti ;

per sapere in relazione a ciò quali urgent i
misure di intervento ritiene di dover assu-
mere, aderendo tra l'altro all'appello lanciat o
dagli amministratori locali, dai dirigenti sin-
dacali e politici, dalle popolazioni interessate ,
oltreché dagli organismi economici operant i
in quelle zone .

	

(k-16741 )

CRISTOFORI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per chiedere una decisione
positiva del Ministero in relazione alla do -
manda n . 3721 del 3 luglio 1970, presentat a
dal comune di Portomaggiore (provincia d i
Ferrara) per ottenere il biennio di completa -
mento dell'istruzione professionale, presso l a
locale sezione staccata dell'Istituto professio-
nale di Stato per l'industria e l'artigianato, a l
fine di consentire agli studenti di conseguir e
la maturità professionale nella specializzazio-
ne di ramo tecnico .

Si segnala che esistono tutte le condizion i
favorevoli, tra le quali la disponibilità dei lo -
cali e la frequenza degli alunni .

	

(4-16742 )

CRISTOFORI. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere i motivi della no n
ancora avvenuta approvazione, da parte de l
Provveditorato delle opere pubbliche di Bolo-
gna, del progetto per il potenziamento dello
acquedotto intercomunale Copparo e Unit i
(Ferrara) per una spesa di lire 395 .000 .000 .

L'opera è stata finanziata con la legge 22
luglio 1966, n . 614 e risulta indispensabile e
urgentissima a seguito della carenza di acqua
potabile in tutto il territorio del comune .

(4-167431
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CRISTOFORI . — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per sapere se è a conoscenza dell a
precaria situazione in cui si trova il Porto -
canale di Bellaria-Igea Marina (Forlì) .

Dopo l'approvazione del primo lotto dei la-
vori, per un importo di lire 215 .000 .000, i l
Ministero provvedeva ad ammettere al con -
tributo previsto dalla legge 3 agosto 1949 ,
n. 589, il secondo lotto dei lavori .

Si chiede al Ministro di conoscere in qual e
fase sia l'esame del progetto presso il Consigli o
superiore dei lavori pubblici e in quali temp i
il Ministero provvederà . ad ammettere a con -
tributo il terzo stralcio del progetto general e
di lire 501.462 .000 .

	

(4-16744 )

CRISTOFORI. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se è stato compreso per i l
corrente anno il finanziamento per la sistema-
zione dell'immobile di proprietà demaniale in
cui sono attualmente ospitati la compagnia e
la stazione di Portomaggiore (Ferrara) .

Rispondendo alla interrogazione n . 4-1245 3
nel settembre 1970, il Ministro assicurava l a
possibilità di esaminare tale richiesta « in sed e
di elaborazione del piano di impiego dei fond i
della legge n . 1263 per il prossimo anno » .

(4-16745 )

GRISTOFORI. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere in quale fase d i
progettazione siano il secondo e terzo lott o
della variante alla strada statale n . 16 nel trat-
to Ferrara-Ponte Bastio (Argenta) .

Dopo i lavori, già iniziati, del primo lotto ,
appare quanto mai urgente giungere al com-
pletamento dell ' opera .

	

(4-16746 )

CRISTOFORI . — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per conoscere il suo parere i n
merito alla proposta analizzata dal comune di
Portomaggiore (Ferrara) in data 10 marzo
1969 e prospettata alla direzione general e
ANAS per approvare e finanziare una variant e
alla strada statale n . 495, a seguito del grav e
problema costituito dall'attraversamento de l
centro urbano .

La variante, oltre a eliminare gli inconve-
nienti dell'attraversamento dei centri urbani
di Ripapersico e Portomaggiore, consente d i
realizzare un tracciato più scorrevole e meno
pericoloso, eliminando altresì un passaggio a
Iivello che paralizza completamente tutto i l
traffico della zona .

	

(4-16747)

CRISTOFORI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'agricoltura e foreste. — Per
sapere se siano a conoscenza della grave si-
tuazione in cui si trova la costa adriatica dal
Po al Reno, a seguito del sempre più accen-
tuato fenomeno delle erosioni del litorale .

Si sottolinea che le opere di difesa a mare
che erano state programmate dopo le grav i
calamità verificatesi alcuni anni orsono, no n
sono state concretate per mancanza di finan-
ziamenti . Altresì la parte delle opere costrui-
te di difesa a mare, non hanno potuto go-
dere della indispensabile manutenzione pe r
cui interi territori sono di nuovo minacciat i
dal mare .

In modo particolare il territorio di tutto
il basso ferrarese che è situato al di sotto de l
livello del mare, a causa della scomparsa
della ristretta fascia dunosa che costituisce
l'unica difesa naturale è minacciata, con con-
seguenze che potrebbero essere catastrofiche ,
dall ' assenza di ogni iniziativa di difesa .

Perizie tecniche hanno dimostrato che i n
autunno, se si dovessero verificare forti ma-
reggiate anche oggettivamente non rilevan-
tissime, le popolazioni sarebbero di nuov o
minacciate dall'inondazione. Si chiede qual i
urgenti provvedimenti si intendono predi-
sporre per evitare il perpetuarsi di disastr i
che già in passato hanno provocato dann i
ingentissimi e lutti .

	

(4-16748 )

CRISTOFORI. — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali. — Per sapere se risponde
al vero che l'AGIP-SNAM deve costruire u n
impianto di depurazione e compressione d i
gas metano a Gatteo a Mare .

L'ubicazione di tale impianto sarebbe in
un territorio limitrofo alla zona balneare, ar-
recando danni notevoli a causa degli inqui-
namenti e dei rumori. Si chiede un inter-
vento affinché l'ubicazione sia spostata in un
territorio più a monte .

	

(4-16749)

CRISTOFORI. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. — Per conoscere quali
interventi intenda svolgere a favore dei 176
coltivatori diretti dell ' Emilia-Romagna che
furono autorizzati dall 'Istituto regionale d i
credito agrario dell'Emilia-Romagna a defini-
re le pratiche di mutuo previste dall'artico -
lo 16 della legge 27 ottobre 1966, n . 910.

A seguito della nota crisi amministrativ a
e finanziaria dell'Istituto, il Ministero inca-



Atti Parlamentari

	

— 26724 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DELL ' 11 MARZO 197 1

merò i fondi in attesa dell'azione giudiziaria
cui l 'Istituto è interessato .

I coltivatori diretti si sono venuti a trova-
re in gravissime condizioni con danni finan-
ziari ingenti .

I danneggiati potrebbero anche citare i l
Ministero per i danni subiti .

Si desidera sapere quali iniziative ingent i
intenda adottare il Ministro .

	

(4-16750 )

QUARANTA. — Ai Ministri della sanità
e del lavoro e previdenza sociale. — Per co-
noscere i criteri adottati dagli ospedali riunit i
del Vallo del Diano L. Curto e Santissima
Annunziata di Polla (Salerno) nell'effettuar e
nuove assunzioni negli ultimi due anni .

Quanti sono i nuovi assunti ed a qual e
categoria appartengono.

Se è rispettata la percentuale stabilita dal -
la legge per le categorie privilegiate .

I motivi per i quali non è stato assunto ,
in conto percentuale, l 'orfano di guerra An-
tonio D 'Amico nato a Polla (Salerno) il 24 no-
vembre 1933 che già dal luglio 1969 avanzò
apposita domanda .

	

(4-16751 )

QUARANTA. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere i motivi per i quali le pre-
fetture frappongono ostacoli alle amministra-
zioni comunali nell'attuazione della estensio-
ne dei benefici ai propri dipendenti derivant i
dal riassetto economico e delle carriere con-
cordato dall'ANCI con i sindacati sin dal 1 4
maggio 1970 .

In particolare quali sostanziali impedi-
menti sussistono per l 'approvazione della de-
libera già adottata in merito alle amministra-
zioni comunali di Cava 'dei Tirreni, Angri e d
Eboli ed altre della provincia di Salerno .

Le ragioni per le quali pur avendo il Mi-
nistro dell ' interno impartite le apposite istru-
zioni sin dal 22 luglio 1970 le delibere di cu i
sopra è cenno giacciono da mesi presso la
prefettura .

	

(4-16752 )

QUARANTA. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere s e
non intende disporre idonee iniziative al fin e
di far estendere la rete telefonica urbana all a
frazione Macchia del comune di Montecorvino
Rovella (Salerno) nonché disporre perché
vengano installati apparecchi telefonici ad uso
pubblico negli esercizi della frazione stess a
nonché negli esercizi pubblici delle altre fra-
zioni del comune .

Tanto ad evitare un isolamento che si pro -
trae da anni con evidente disagio alla popo-
lazione .

La Giunta municipale del comune predett o
ha in proposito, facendo proprie le istanz e
dei cittadini interessati, adottata apposit a
delibera .

	

(4-16753 )

QUARANTA. — Ai Ministri dell'interno ,
dell'agricoltura e foreste e di grazia e giusti -
zia . — Per conoscere i motivi per i quali l a
strada di bonifica montana « Scalelle-Vesalo » ,
ultimi due lotti, nel comune di Laurino (Sa-
lerno) è stata costruita in modo sostanzialmen-
te diverso da come previsto nella progettazio-
ne approvata dagli organi competenti .

Perché non sono stati posti in essere cu-
nette e ponti previsti seguendo, invece, u n
tracciato più comodo per l'impresa la qual e
ha così lucrato indebitamente molte decine d i
milioni poiché il costo dell 'opera è rimasto in-
variato con evidente non giustificabile aggra-
vio per la pubblica amministrazione .

Se il Ministro di grazia e giustizia non ri-
tiene opportuno aprire una propria inchiest a
giudiziaria visto che la ditta Augusto Pica-
riello . aggiudicatrice dei lavori, vanta e fors e
non a torto, potenti relazioni col Ministero
dell'agricoltura e delle foreste .

Se è, infine, ammissibile che a distanza d i
circa due anni dal collaudo la strada in pa-
rola è assolutamente impraticabile . (4-16754 )

MANCINI VINCENZO . — Ai Ministri del
bilancio e programmazione economica, del -
l ' industria, commercio e artigianato e dell e
partecipazioni statali, al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord e al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. — Per
conoscere – premesso che da oltre un anno

da parte dell ' Indesit, a seguito di dichiarata
volontà di procedere ad insediamenti indu-
striali nel territorio della provincia di Caser-
tà, sono stati presi contatti con il Consorzio
per lo sviluppo industriale di Terra di Lavoro
per la realizzazione di uno stabilimento (In-
desit-sud) in quella provincia ; ricordato che
gli adempimenti relativi sono stati tempesti-
vamente avviati e risultano attualmente in

avanzato stato, tant 'è che per l'acquisizione
delle aree occorrenti, e ritenute idonee, pre-
scelte nel nucleo industriale di Aversa Nord ,
mentre l ' Indesit ha depositato, a titolo di ac-
conto per l ' acquisto, la somma di lire 75 mi-
lioni presso il Consorzio per lo sviluppo in-
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dustriale di Terra di Lavoro, da parte de l
Consorzio stesso è stata avviata la pratica d i
esproprio ed in questi ultimi giorni, dopo i l
giudizio di congruità del prezzo dei suol i
espresso dal competente ufficio tecnico era-
riale, sono stati emessi i relativi decreti d i
occupazione provvisoria; rilevato che da molt i
mesi la pratica era all'esame del CIPE pe r
le relative determinazioni che sono state fi-
nalmente adottate nella riunione del 10 mar-
zo 1971; – se risponde a verità che da parte
dell ' Indesit, di fronte alle difficoltà incontrat e
soprattutto pare in dipendenza della ritardata
decisione da parte del CIPE, si è giunti all a
determinazione di mutare il programma ori-
ginario, procedendo, invece, all 'insediamento
di due stabilimenti in territorio della pro-
vincia di Cuneo, con ciò, quantomeno rin-

viando di diversi anni, eventuali, successiv e
iniziative per il sud che con il tempo verreb-
bero poi fatalmente annullate ;

per conoscere, in relazione a ciò, qual i
urgenti interventi si intendono svolgere per -
ché il programmato insediamento in provin-
cia di Caserta da parte dell 'Indesit non venga
rinviato, soprattutto dopo che da parte de l
CIPE è stato approvato il programma di inve-
stimenti del gruppo Indesit con localizzazio-
ne degli impianti nell 'area di sviluppo indu-
striale di Caserta, rispondendo con ciò ai più
corretti principi di una nuova, più valida ed
efficace politica per il Mezzogiorno e per i l
suo sviluppo industriale, princìpi che sareb-
bero contraddetti e compromessi ove l ' inizia-
tiva in questione dovesse trasferirsi in zon a
del Nord o quantomeno subisse rinvii dand o
prioritariamente corso all ' insediamento degl i
impianti industriali in territori di provinci a
del Nord.

	

(4-16755 )

D'ALESSIO, BOLDRINI, BARCA, MALA-
GUGINI, FASOLI, D'IPPOLITO, SPAGNOLI ,
PIETROBONO E LOMBARDI MAURO SIL-
VANO. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e al Ministro della difesa . — Per co-
noscere, accertato che ciò non è previsto nean-
che dalla legge fascista n . 1161 del 1941 su l

segreto militare, in base a quale legge dell o
Stato o a quali disposizioni ministeriali o d i
governo i servizi di sicurezza. (Ufficio sicurez-
za del SID già denominato USPA) raccolgon o
informazioni politiche a carico di militari e
civili, appartenenti alla pubblica amministra-
zione, dei parenti dei predetti, nonché su l
conto di chiunque entri in rapporto con l a
pubblica amministrazione, rilasciando u n
atto amministrativo denominato NOS (nulla

osta di segretezza), mantenuto « segreto »
per la persona a carico della quale viene rila-
sciato, e basato sulle informazioni riguardant i
le idee politiche dell'interessato e dei suoi fa -
miliari ;

per conoscere i requisiti considerati ne-
cessari ai fini dell ' attribuzione delle varie ca-
tegorie di NOS (Segreto nazionale ; NATO Se -
greto ; ecc.) e quale organo amministrativo
dello Stato ha stabilito e codificato tali requi-
siti e con quale provvedimento (decreto, cir-
colare, ecc .) ;

per conoscere se corrisponde al vero che
le suddette direttive, oltre alla discriminazio-
ne contro il PCI, prevedono il rilascio di un
NOS solo parzialmente positivo, con esclu-
sione quindi delle autorizzazioni di grado
superiore (COSMIC Segretissimo, FOCAL )
per gli iscritti e per i simpatizzanti del PS I
e in particolare per i militanti di determinat e
correnti di esso, e un NOS completamente
positivo invece agli appartenenti alla DC, a l
PLI, al MSI e al PNM, con la sola esclusione ,
riguardo agli iscritti al MSI, di coloro per
i quali è accertata la partecipazione a band e
paramilitari con relativo rinvio a giudizio ;

per sapere inoltre se è vero che in bas e
ad una recente direttiva, scaturita da accord i
internazionali tenuti segreti, è richiesto i l
NOS anche per i funzionari civili e militar i
appartenenti all ' UEO e al parlamento euro-
peo, con la conseguenza di sottoporre i rap-
presentanti italiani in seno a tali organism i
ad inammissibili procedure spionistiche, ch e
violano la Costituzione repubblicana;

se è vero che gli stessi criteri stabilit i
per il rilascio del NOS vengono applicati a i
parlamentari italiani membri dell'UEO e de l
parlamento europeo con Ia conseguenza d i
discriminare, in rapporto allo svolgimento
del loro mandato, tutti coloro che apparten-
gono al PCI, al PSI e al PSIUP;

per conoscere quindi in base a quali va-
lutazioni, riconducibili ai principi di demo-
crazia e di libertà fissati nella Costituzione ,
il Governo italiano continua a svolgere, sott o
il pretesto della sicurezza, che può e deve
essere garantita con altri mezzi e modi, u n
vero e proprio spionaggio politico di Stato e
ad attuare una inammissibile ed incostituzio-
nale discriminazione tra i cittadini in base
alle loro idee politiche mentre, in palese con-
trasto con la lettera e lo spirito antifascist a
della Carta costituzionale, si riqualificano i
promotori, gli organizzatori, gli appartenent i
a movimenti o a raggruppamenti di ispirazio-
ne apertamente fascista ;
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per conoscere se al fine di rispettare i l
principio costituzionale che sancisce il diritt o
al ricorso giurisdizionale contro tutti gli att i
amministrativi da parte degli interessati, s i
intende comunicare l 'avvenuta concessione o
il rifiuto motivato del NOS (specificando, i n
caso di concessione, la categoria attribuita )
agli interessati .

	

(4-16756 )

SCIONTI, GIANNINI GRAMEGNA . —
Al Ministro della pubblica istruzione. — Per
sapere se è a conoscenza che in data 26 feb-
braio 1971 il giudice istruttore del tribunale
di Bari ha emesso 28 mandati di comparizio-
ne per altrettanti clinici universitari accu-
sati di « peculato per non aver versato all a
Cassa universitaria i proventi delle presta-
zioni a pagamento » effettuate nelle cliniche
universitarie ;

se non ritiene, di fronte alla gravit à
delle accuse, di dover provvedere ad una ur-
gente inchiesta amministrativa del Minister o
in ordine all 'amministrazione di tutti gli isti-
tuti dell 'università di Bari ;

se, nel caso che i fatti dovessero risul -
tare veri, non ritiene che l 'università dovrebb e
procedere a denunciare i colpevoli e a co -
stituirsi parte civile e quale iniziativa il Mi -
nistro intende prendere in questa direzione .

(4-16757 )

MICHELI PIETRO. — Al Ministro del te -
soro. — Per conoscere :

nella considerazione che con legge 1 1
aprile 1955, n . 379, veniva offerta la facoltà a i
dipendenti dagli enti locali di riscattare, a i
fini del trattamento di quiescenza, mediant e
ricongiunzione, il precedente servizio prestato
nello Stato dietro versamento di un contributo ;
ed ancora che con legge 22 giugno 1954, n . 523 ,
tale beneficio veniva esteso anche al personal e
dello Stato che avesse prestato servizio presso
gli enti locali con carico però dei relativi oner i
allo Stato stesso ; e che infine con legge 22 no -
vembre 1962, n . 1646, integrativa della prece -
dente, veniva estesa la portata del provvedi -
mento anche ai sottufficiali delle forze armat e
per il periodo di servizio prestato ; se non sia
possibile, per realizzare un'esigenza di giu -
stizia, reperire i mezzi necessari perché poss a
aver corso un provvedimento che preveda la
possibilità non solo per i sottufficiali ma pe r
tutto il personale già militare e poi in servizio
presso gli enti locali, di riscattare mediant e
ricongiunzione il periodo di tempo trascors o
alle armi ai fini del trattamento di quiescenza .

(4-16758)

FOSCHI, — Al Ministro delle partecipazio-
ni statali . — Per conoscere, dopo le ripetut e
dichiarazioni fatte sulla ristrutturazione del -
l'Ente autonomo gestione per il cinema e del -
le società in esso inquadrate e per poter fare
una esatta valutazione sulla necessità di tal e
ristrutturazione :

a) l 'elenco completo dei film prodotti -
direttamente o in compartecipazione - o di-
stribuiti con concessione di minimo garan-
tito, dalla società Italnoleggio, dalla sua costi-
tuzione ad oggi, con accanto di ciascuno in-
dicato : la ditta produttrice, il nome del regi-
sta e degli altri autori, il costo sostenuto pe r
la produzione diretta o in compartecipazione ,
il minimo garantito concesso per i film i n
distribuzione (costi comprensivi delle spes e
di edizione, lancio pubblicitario e spese ge-
nerali), l ' importo dei ricavi netti fin 'ora otte-
nuti; l ' indicazione se ciascuno di detti film è
stato realizzato presso le altre due società de l
Gruppo - Cinecittà e Istituto Luce - o presso
altre industrie private ;

b) l 'elenco completo dei film realizzat i
nell 'ultimo triennio presso gli stabiliment i
di Cinecittà con a fianco di ciascuno indicati :
la ditta di produzione, il numero dei giorn i
di ripresa negli stabilimenti, l ' importo de l
fatturato, i costi sostenuti - comprensivi d i
spese generali - per la costruzione delle sce-
ne, l ' eventuale utilizzo di scene già costruit e
per altri film nonché l 'utilizzo dei villaggi
western, messicano, francese esistenti, le mo-
dalità di pagamento concordate e, infine, s e
trattasi di film realizzati interamente negl i
stabilimenti di Cinecittà, oppure di film rea-
lizzati in regime di coproduzione o in gra n
parte girati all'estero o in interni naturali .

A tale riguardo si chiede anche di cono-
scere quale è stato, per ciascun film, l ' utiliz-
zo dei mezzi tecnici della società (macchin e
da presa, impianti di sonorizzazione, parc o
lampade, ecc .) oppure se le case produttric i
hanno introdotto nello stabilimento mezzi tec-
nici propri o si è dovuto ricorrere a forni-
ture esterne, nonché quale è stato l ' impiego
degli impianti sonori della società, quali i l
cinefonico, il reparto montaggio, ecc . ;

c) l 'attività svolta dall ' Istituto Luce nel -
l 'ultimo triennio con particolare riferiment o
alla cinematografia per ragazzi per la quale
lo Stato assegna alla stessa società un contri-
buto annuo di lire 150 milioni e l ' esito arti-
stico, culturale e commerciale ottenuto da tal i
film dalla entrata in vigore della legge
n . 1213 del 1965, indicando anche per ciascu-
no di essi i costi complessivi - comprese spe-
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se generali, lancio pubblicitario, edizione ,
ecc . — gli autori ed i ricavi finora ottenuti .

Chiede altresì di conoscere i costi effet-
tivi, comprese spese generali, sostenuti per
le produzioni realizzate per conto della Rai -
Radiotelevisione italiana e di altri Enti pub-
blici nonché i ricavi ottenuti, con particolar e
riferimento ai film della serie « Verso l 'av-
ventura » e « Leonardo » .

Chiede infine di conoscere l'attività dell o
stabilimento di sviluppo e stampa e degli al-
tri impianti tecnici della società, le modalit à
di pagamento concordate e lo stato di osser-
vanza di tali modalità da parte dei clienti .

L'interrogante ritiene che solo alla luce d i
questi elementi, potrà essere fatta una esatt a
valutazione sulla presenza degli enti cinema-
tografici di Stato e un preciso programma ,
non solo sulla ristrutturazione, ma soprat-
tutto sull 'attività produttiva e culturale e su l
migliore impiego dei citati complessi, tale da
giustificare il rilevante impegno che lo Stat o
sta per assumere al riguardo .

	

(4-16759 )

MENICACGI . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere i motivi per i quali a 4 mes i
dalle elezioni amministrative del comune d i
Fara Sabina, che hanno praticamente ricon-
fermato il quorum necessario per dar vita ad
una amministrazione stabile, non si riesce an-
cora ad eleggere il sindaco e la nuova giunta
comunale ;

per sapere, inoltre, atteso che i consi-
glieri eletti di parte socialcomunista, anzich é
discutere circa le concrete possibilità di costi-
tuire una maggioranza, perdono tempo duran-
te i lavori consigliari ad imbastire le solit e
trite speculazioni sui fatti di Catanzaro, e -
quindi - perdurando senza serie prospettiv e
per il futuro Ia interruzione dell'esercizi o
delle pubbliche funzioni amministrative, s e
non ritenga di dare direttive per una convoca-
zione ex officio di quella assise consigliare, se
non addirittura di scioglierla per chiamare i
cittadini di Fara Sabina a nuove elezioni .

(4-16760 )

MENICACGI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per sapere se, in applicazio-
ne di quei principi di ispirazione morale e
pedagogica cui didatticamente dovrebbe in -
formarsi una scuola moderna, ritenga d i
prendere opportuni provvedimenti a che ven-
ga istituita nella città di Rieti una scuola di
musica e di strumentistica, allo scopo di ve-
nire incontro con tale istituzione alle pres-
santi richieste della brava e virtuosa gioven -

tù reatina, la quale ha dimostrato e dimostr a
tuttora di volere istruirsi e perfezionars i
nell'arte musicale, oltre che di numerosi do-
centi e presidi di scuole, amareggiati per i l
disinteresse dimostrato sul problema dai var i
enti locali, onde creare le premesse per isti-
tuire gradualmente nella patria di Vespasia-
no e di Varrone una « Accademia musicale
sabina » .

	

(4-16761 )

MENICACCI . — Al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere se è stata autorizzata la concessione di
finanziamenti e contributi a fondo perduto a
favore di iniziative industriali da realizzar e
o potenziare nel nucleo industriale Rieti-Cit-
taducale e in che misura, così da mantener e
gli impegni che il Ministro ha personalmente
ribadito anche di recente in diverse circostan-
ze, per un progressivo incremento occupazio-
nale nell'ambito della provincia reatina in vi a
di spopolamento, tanto più possibile se si con-
sidera anche l'intervenuta approvazione de l
piano regolatore dello stesso nucleo indu-
striale ;

per conoscere quali assicurazioni ulterio-
ri intende dare in favore della Sabina in vist a
del nuovo finanziamento per la Cassa per i l
mezzogiorno in corso di discussione in Parla -
mento al fine di consentire il proseguiment o
di tutte le iniziative infrastrutturali oltremod o
urgenti per assicurare le premesse di un con-
creto sviluppo di tutta l'economia sabina ,
come pure di concedere incentivi per le local i
imprese industriali, turistiche ed agricol e
della provincia di Rieti, che fino ad oggi è
stata pressoché totalmente trascurata .

(4-16762)

MARMUGI E GEBRELLI. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
sapere se è a conoscenza della profonda crisi
dei servizi postali in Toscana e quali urgent i
provvedimenti intenda assumere .

In un anno i cittadini della Toscana hanno
speso circa 50 miliardi per un servizio profon-
damente inadeguato, non rispondente all e
sue caratteristiche sociali : vi è un palese e
macroscopico squilibrio tra la domanda de l
cittadino e l'offerta dell 'azienda postelegra-
fonica la quale, nell 'organizzazione del ser-
vizio, si ispira a criteri discriminatori fra
città e campagna introducendo così anche un
elemento giuridico di incostituzionalità .

La spesa dei 3 miliardi di lire per l'alle-
stimento della macchina elettronica a Firen-
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ze (centro pilota per l'Italia) non sarà asso-
lutamente compensata qualora non sia prov-
vista di un preciso piano organizzativo per
questo servizio che vada dal prelievo all a
consegna della corrispondenza per tutto i l
tessuto urbano e rurale della Toscana .

In questo quadro non può non rientrare
anche il completamento dell'organico neces-
sario per l 'effettivo funzionamento dell a
macchina elettronica, con relativa assunzion e
di lavoratori, come propongono le organizza-
zioni sindacali fiorentine del settore .

Se non ritiene necessario, ai fini di supe-
rare la profonda crisi dei servizi postelegra-
fonici, dare urgente attuazione a quanto di -
sposto dalla legge n . 325 del 12 marzo 1968
laddove stabilisce il decentramento dell 'azien-
da postelegrafonica in compartimenti regio-
nali, formati su basi democratiche e operant i
in materia di investimenti e di struttura de i
servizi secondo le esigenze del territorio e de l
suo sviluppo e con il diretto intervento de l
consiglio regionale e delle assemblee elettive
periferiche, comunali e provinciali . (4-16763 )

BALDANI GUERRA, MORO DINO, BER-
TOLDI E GUERRINI GIORGIO . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione . — Per sapere
se è a conoscenza che presso la sede staccat a
di Verona dell 'Università degli studi di Pado-
va, l'Opera universitaria ha assegnato negl i
anni 1968-69, 1969-70 e in questi primi mes i
del 1970-71 i fondi destinati agli studenti no n
già a questi ultimi, bensì all'ex ORUV (Or-
ganismo rappresentativo universitari Ve-
ronesi) ;

se sia a conoscenza che il predetto orga-
nismo rappresentativo non può considerars i
legittimato né a ricevere questi fondi, né a d
amministrarli, in quanto decaduto in forza
del suo stesso statuto fin dall'anno 1968-69 (l o
statuto dell'ex ORUV prevede infatti il rin-
novo annuale dei componenti il Consiglio del-
l'organismo : ma le ultime elezioni sono state
fatte nell'anno 1967-68. Inoltre quasi tutti i
membri eletti in quella occasione non fann o
più parte del consiglio o perché laureati, o
trasferiti o dimissionari : non si può quind i
più soddisfare ad un altro articolo dello Sta-
tuto che prevede che le decisioni siano prese
collegialmente) ;

se sia a conoscenza che solo dopo innu-
merevoli e vivaci rimostranze della base stu-
dentesca - caratterizzata anche da gravi epi-
sodi di intolleranza fascista - l'Opera univer-
sitaria ha finalmente deciso di bloccare l'ero-
gazione dei fondi all'ex ORUV, ma nel con -

tempo non si dimostra disponibile a riconosce -
re le nuove forme di partecipazione suggerit e
dagli stessi studenti .

Gli interroganti chiedono al Ministro in-
teressato se non ravvisi l'opportunità di no -
minare un Commissario, il cui intervento
sia diretto ad accelerare la definizione de -
gli strumenti attraverso i quali gli student i
possano gestire i loro interessi e svolgere l a
loro politica nell'ambito della facoltà d i
Verona.

	

(4-16764 )

SCUTARI E PISTILLO. — Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste . — Per conoscere
i provvedimenti che intende prendere a fa-
vore delle aziende contadine dei comuni d i
Lavello (Potenza) e di Ascoli Satriano (Fog-
gia), gravemente danneggiate dal recente stra-
ripamento dei fiumi Ofanto e Olivento . Si fa
rilevare che la estensione dei territori colpit i
si aggira intorno ai 300 ettari e che la mag-
gior parte delle aziende, a colture intensive ,
è di proprietà di assegnatari i quali avevan o
già subito gravissimi danni da un precedent e
straripamento del fiume Ofanto nel 1969 .

(4-16765 )

MORGANA E MATTALIA. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere se ,
visto il diffuso crescente disagio delle catego-
rie sociali (insegnanti in attesa di lavoro in-
cluse) interessate all'istituzione il più possi-
bile generalizzata della scuola materna d i
Stato, non ritenga necessario e urgente :

a) por fine a una scoperta politica di elu-
sione degli impegni fissati dalla legge 18 mar-
zo 1968, n. 444, istitutiva della scuola matern a
statale, politica legittimamente sospettata d i
voler « regolare » duramente lo sviluppo d i
quest'ultima al fine di conservare l'attual e
condizione di privilegio e monopolio in cu i
opera la scuola materna privata e confessio-
nale ;

b) prendere tutti i provvedimenti neces-
sari alla sollecita e integrale attuazione della
legge n. 444, compreso il bando dei concors i
previsti dagli articoli 14 e 28 della legge stessa .

(4-16766 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANÒ . —
Al Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni. — Per sapere se sia a conoscenza del
profondo disagio che ancora sono costretti a
sopportare i cittadini della frazione Chorio
di Roccaforte del Greco (Reggio Calabria )
che a causa della mancanza di un ufficio po-
stale devono recarsi al centro per godere de l
servizio postale . La distanza tra la frazione
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e il centro è di oltre tre chilometri e l'unic a
via di accesso è completamente imprati-
cabile .

In relazione alla grave situazione e tenu-
to conto che del problema si è anche occu-
pata l ' amministrazione comunale, la qual e
ha presentato formale richiesta alla direzion e
provinciale delle poste e delle telecomunica-
zioni, gli interroganti chiedono di conoscer e
se non ritenga opportuno e con carattere d i
urgenza predisporre tutte le misure tese alla
istituzione di almeno un'agenzia postale in
quella frazione .

	

(446767 )

CATTANEI. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell ' industria, commer-
cio e ,artigianato . — Per conoscere quali ini-
ziative intendano assumere per evitare che l o
stabilimento della « Società mineraria e me-
tallurgica Pertusola » ubicato in provincia d i
La Spezia cessi l' attività ed i trecento lavo-
ratori già da tempo posti in cassa integrazio-
ne vengano licenziati .

La situazione economica di La Spezia, pro-
vata da tanti eventi negativi succedutisi ne l
tempo, non potrebbe sopportare la perdita d i
un'altra attività economica e soprattutto rias-
sorbire i trecento lavoratori se essi dovesser o
essere per l 'appunto licenziati come si teme .

Si chiede altresì se i Ministri competent i
non ritengano giusto intervenire sui dirigent i
della citata società – che ha di recente otte-
nuto dallo Stato cospicui finanziamenti a fa-
vore dello stabilimento di Crotone – perch é
revochino la preannunciata decisione o crein o
in alternativa attività compensative . (4-16768 )

ZUCCHINI. — Ai Ministri dell ' interno ,
dell ' industria, commercio e artigianato e de l
tesoro. — Per sapere se non ritengano, dando
concreta applicazione a quanto stabilito dal -
l 'articolo 16 della legge n . 979 del 12 dicembr e
1970, di proporre al Presidente del Consigli o
di emettere appositi decreti atti ad inserir e
il comune di Castelnuovo di Val di Cecina tra
quelli colpiti dalle calamità naturali verifica -
tesi nei mesi di agosto, settembre e ottobr e
1970, dando diritto così ai terremotati di tal e
zona di beneficiare delle provvidenze previst e
dalla legge sopra citata .

	

(4-16769 )

GUARRA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per sapere se e quali provve-
dimenti intenda adottare per accogliere la ci -
vile, ordinata, composta richiesta dei muti -
lati ed invalidi di guerra, che ormai dura ina-
scoltata da anni .

	

(4-16770)

FRASCA . — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato. — Per sa -
pere se è a conoscenza che l'Enel starebbe per
realizzare, nella zona di Castrovillari, un elet-
trodotto a 150 chilovolt ed una centrale ter-
mica per l'alimentazione dei costruendi ce-
mentifici di Castrovillari e di Matera per un a
spesa complessiva di alcuni miliardi .

L'interrogante, ciò premesso, fa presente
che tale spesa è completamente superflua, in
quanto, così come giustamente sostengono l e
sezioni sindacali FIDAE, FLACI e UILSP d i
Castrovillari, l ' alimentazione dei suddetti sta-
bilimenti può essere garantita dalle linee già
esistenti con una spesa minima ; infatti, a circa
un chilometro dalla sede del cementificio d i
Castrovillari, transitano due elettrodotti del-
l'Enel, uno a 150 chilovolt e l 'altro a 220 chi-
lovolt, che collegano gli impianti di produ-
zione della Sila alle grandi linee di trasporto
della rete nazionale .

L'interrogante chiede, perciò, di conoscer e
dal Ministro se quanto sopra non rappresenti ,
da una parte, un pessimo esempio di gestione
del pubblico denaro e, dall 'altra, un modo pe r
favorire l ' autoproduzione privata .

	

(4-16771 )

FRASCA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere quali sono le ragion i
per le quali non è stata istituita, per il cor-
rente anno scolastico, nel comune di Mor-
manno, la scuola materna di Stato, giusta ri-
chiesta avanzata, nei termini e nelle forme
previsti dalla legge, da quella amministra-
zione comunale .

Si fa presente che l'istituzione di dett a
scuola era dì estrema necessità per il comune
di Mormanno, tant 'è vero che più di 100 bam-
bini avevano già chiesto di iscrivervisi .

L'interrogante chiede, quindi, di conosce-
re quali provvedimenti il Ministro intende
adottare al fine di riparare all ' errore com-
messo e rendere giustizia alla popolazione ed
alla amministrazione comunale di Mormanno .

(4-16772 )

FRASCA. — Al Governo. — Per sapere se
è a conoscenza del comportamento certament e
arbitrario del comandante la stazione dei ca-
rabinieri di Caloveto il quale, essendosi le-
gato ad una cricca di conservatori e reazio-
nari locali, cerca di intimorire, in mille modi ,
militanti del partito socialista, alcuni dei qua-
li, di tanto in tanto, vengono persino inter -
rogati nella sede della DC ;

per sapere, quindi, quali provvedimen-
ti intende adottare al fine di far cessare detti
abusi .

	

(4-16773)
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LUBERTI E D'ALESSIO. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere se sia
a conoscenza del fatto che da più di un mes e
circa 20 famiglie abitanti in varie contrade
del comune di Spigno Saturnia, in provinci a
di Latina (Picinola, Case Cantare, Canale) i n
attuazione di una sacrosanta protesta, no n
mandano più i loro bambini a scuola .

La detta protesta scaturisce dal fatto ch e
il vecchio edificio scolastico, composto di ap-
pena due aule, ubicato al centro di un vast o
territorio rurale, è assolutamente inidoneo ad
ospitare la popolazione scolastica dei luoghi .

Ad aggravare la situazione, poi, sta il fatt o
che le autorità scolastiche inviano colà un
solo insegnante che viene investito dalla re-
sponsabilità di ben cinque classi, dalla prim a
alla quinta, nonostante le rinnovate promess e
di almeno due insegnanti, puntualmente ri-
petute all ' inizio di ogni nuovo anno scola-
stico .

Mentre talune famiglie si sobbarcano, per
evitare questi gravi inconvenienti, ad accom-
pagnare i propri figli nelle scuole del centro
urbano, distante mediamente dalle varie con -
trade circa 5 chilometri, affrontando disag i
notevoli, altre non possono sottomettersi, per
varie ragioni, a questo massacrante pendola-
rismo sicché, non ascoltate da nessuno (una
delegazione di famiglie capeggiata dal sin-
daco non è stata ricevuta da chicchessia a l
Ministero della pubblica istruzione) molt e
non mandano più i figli a scuola, minacciate ,
tra l 'altro, di denunce per sottrazione all 'ob-
bligo scolastico .

Si chiede l ' intervento tempestivo del Mi-
nistro competente ed una esauriente rispost a
alla presente interrogazione .

	

(4-16774 )

GIRAUDI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza
della vibrata protesta dei genitori degl i
alunni delle scuole elementari di Borgo
Piave e di Borgo Moretta di Alba (Cuneo) ,
costretti ai doppi turni, a causa della man-
canza di locali idonei, e, tenuti presenti :

1) l ' entità numerica degli alunni (s i
tratta di ben 610 scolari e perciò di quas i
500 famiglie) ;

2) il danno recato ad essi sul piano di-
dattico, formativo e dello sviluppo ;

quali urgenti provvedimenti intenda pren-
dere allo scopo di rimuovere gli eventual i
ostacoli, finanziari e burocratici, ostativi alla
soluzione del problema, nel più breve tempo
possibile, ai fini di assicurare serenità all e
famiglie e funzionalità alla scuola primari a
albese .

	

(4-16775 )

ORLANDI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della pubblica istruzione . — Per co-
noscere – preso atto della precaria situazion e
dell'edilizia scolastica nel comune di Cagl i
(Pesaro), rese ancora più gravi dal recent e
crollo dei tetti dell ' istituto d 'arte ;

considerato il conseguente disagio per i
300 alunni che ora sono sistemati in local i
non idonei per la normale prosecuzione del -

l 'anno scolastico ;
vista l'impossibilità di reperire locali da

destinare anche se a titolo provvisorio ad aul e
scolastiche – se non ritengano di dover di-
sporre con urgenza i finanziamenti necessar i
per consentire il ripristino dell ' edificio lesio-
nato e la sua utilizzazione sin dall'inizio de l
prossimo anno scolastico .

	

(4-16776 )

BARBI E BOSCO. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro del bilanci o
e della programmazione economica e al Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del centro-nord .
— Per conoscere se corrisponde a verità
la notizia trapelata in questi giorni circa l a
decisione della società Indesit di collocare i
suoi nuovi stabilimenti – che dovrebbero dare
lavoro a circa ottomila persone e determinar e

una notevole attività indotta – in provincia d i
Cuneo, anziché nel Mezzogiorno come era
stato progettato circa un anno fa .

Gli interroganti desiderano sapere, inoltre ,
per quali motivi sia stata così a lungo dila-
zionata la deliberazione del CIPE di autoriz-
zare la localizzazione di tali stabilimenti nell a
zona di Aversa ; e se tale grave, ingiustificato
ritardo, non abbia costituito una causa (o u n
pretesto !) della decisione dell'Indesit di ri-
nunciare al Mezzogiorno .

	

(4-16777)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle finanze, per conoscere qual e
sia la sua opinione in ordine a quelle ch e
appaiono essere vere e proprie evasioni fiscal i
compiute dai maggiori contribuenti di Udine ,
evasioni fiscali che, per colpa della incom-
prensibile tolleranza degli uffici provincial i
delle imposte in Friuli e di quelli del Mini-
stero, sono state negate in una risposta a pre-
cedente interrogazione in merito, malgrado
la evidenza palmare delle segnalazioni fatt e
dagli interroganti al Ministero stesso .

« Gli interroganti chiedono di conoscere i l
pensiero del Ministro sui casi seguenti, secon-
do le cifre riportate nella risposta ad una
precedente interrogazione :

1) ditta birra Moretti : in base a verifiche
contabili eseguite, sono stati definiti i reddit i
di ricchezza mobile ,di lire 102 .857 .454 per lo
anno 1962 ; 45 .526 .264, per l'anno 1963 ; per i l
1964 la ditta ha dichiarato una perdita fiscal e
di lire 159 .515 .481 ; gli uffici in base a verifica
riconoscevano una perdita fiscale di lire 56
milioni 303 .676 e quindi esonerava dal paga-
mento per tale incredibile perdita riconosciu-
ta da uffici che dovrebbero fare gli interess i
dello Stato .

« Nell'esercizio 1965 la ditta Moretti ha
dichiarato una perdita di 205 .577 .743, perdita
rettificata e riconosciuta purtroppo dall 'ufficio
per 138 .132 .022 ; e la ditta ha contestato perfino
questa compiacente perdita riconosciuta dal -
l'ufficio ; dallo stesso ufficio che grava dura -
mente su tutti i commercianti, esercenti, ar-
tigiani, e altri piccoli e medi operatori eco-
nomici che abbiano fatto alcuni anche piccol i
lavori di ampliamento dell'azienda o di am-
modernamento !

« Per l 'esercizio 1966 la ditta ha dichiarat o
una perdita di 8.388 .090 ; dichiarazione che è
in corso di esame. Gli interroganti non sann o
quale sia la perdita dichiarata per gli eserciz i
seguenti, da parte di una ditta che da un a
perdita all ' altra continua ad ingrandirsi po-
tentemente e vede accrescersi, come molt i
sanno (fuori dagli uffici delle imposte e da l
Ministero), la sua potenza economica e finan-
ziaria ;

2) ditta Officine Bertoli F .11i società per
azioni : i redditi definiti sono stati : per lo
esercizio 1962, lire 183 .000 .000 ; per il 1963 ,
lire 168 .468 .962 ; per il 1964, lire 38 .270.423 ;
per il 1965, lire 19 .958 .350 ! Tale incredibile

decrescente redditività è stata giustificata co n
l'aumentato costo di produzione nel settor e
metalsiderurgico e con l'aumento delle spes e
per il personale oltre che delle quote di am-
mortamento .

« Gli interroganti chiedono di conoscere
quali siano state le risultanze della ispezione
documentale condotta dal Ministero in seguit o
alla loro precedente interrogazione in propo-
sito ai redditi indicati da questa ditta non sol -
tanto per l'incredibile progressività a rovesci o
dei redditi denunciati, in pieno contrasto co n
quelli dagli stessi uffici imposti a piccoli e
medi contribuenti negli stessi anni perfin o
nello stesso settore della ditta di cui si tratta ,
ma anche per l'esistenza di spese due volt e
portate in detrazione nell'esercizio 1964 ;

3) ditta Conceria A . Cogolo società per
azioni : i redditi definiti sono stati : lire 8 7
milioni per il 1962 ; lire 95 .000 .000, per il 1963 ;
dichiarati lire 29.554 .461 e definiti dall'ufficio
in lire 57 .500 .000 nel 1964 . E nella risposta
del Ministero si è detto che la flessione del
reddito nel 1964 è dovuta a costi di produ-
zione, specie spese del personale, così che s i
giustifica la minore redditività, nello stesso
tempo in cui gli stessi uffici hanno inasprit o
fortemente le cifre .del reddito imposto ai
piccoli e medi operatori della stessa provinci a
di Udine. Per cui mentre i piccoli operator i
hanno visto crescere la propria imposizion e
fiscale, questa ditta Cogolo e le altre due sopr a
nominate si sono viste beneficiare nel mod o
indicato .

« Gli interroganti chiedono di conoscere s e
il Ministro non intenda di avvalersi delle in -
formazioni da loro già fornite al Minister o
(oltre quelle indicate nella interrogazione) ,
per disporre, dopo severe e oneste indagini ,
la definizione di redditi imponibili quali è
doveroso riconoscere alle tre ditte in parola ,
nello stesso momento in cui sembra altrettant o
doveroso, per la provincia di Udine, provve-
dere a diminuire il carico dei piccoli operator i
economici .

(3-04419) « LIZZERO, SCAINI, SKERK, BORTOT » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del bilancio e della programmazion e
economica, per sapere - richiamandosi ad un
comunicato del CIPE che preannunziava di
aver contrattato con la Indesit rilevanti inve-
stimenti in provincia di Caserta - fino a ch e
punto corrispondono al vero le ormai diffus e
indiscrezioni relative al ripensamento che
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sarebbe intervenuto per quanto riguarda tal i
investimenti : nel senso che la Indesit sarebbe
tornata sulla decisione di costruire nuovi im-
pianti ad Aversa, perché, disorientata per l e
pressioni subite in seguito a quelle che sareb-
bero state esercitate da ambienti politici su l
CIPE affinché la localizzazione di questi nuov i
impianti fosse dirottata dalla provincia d i
Caserta verso altre province campane, o
meridionali, avrebbe deciso di costruire un o
stabilimento in provincia di Cuneo, alter -
nativo rispetto a quello che voleva costruire
ad Aversa .

(3-04420)

	

« COMPAGNA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle finanze, per conoscere qual i
criteri sono stati adottati dai competenti uf-
fici dipendenti dal Ministero per giungere a i
concordati stipulati col dottor Gianni Agnell i
e con gli altri sei membri della famiglia a i
fini dell'imposta complementare per gli ann i
1960-61-62-63-64-65-66, e per sapere quali cri-
teri verranno adottati per gli anni successiv i
ancora in contenzioso .

« L'imponibile per l'imposta complemen-
tare dovrebbe, a rigore di logica, essere sem-
pre più elevato di quello relativo all'imposta
di famiglia, poiché da quest'ultima vengon o
detratte tutte le tasse compresa la complemen-
tare . La realtà che si presenta dall'esame degl i
imponibili relativi alle due imposte è invec e
opposta, e così si può sintetizzare :

Gianni Agnelli (dal 1960 al 1966) : impo-
nibile accertato per l ' imposta ,di famiglia : 7
miliardi e 100 milioni di lire ; imponibil e
concordato per la complementare : 2 miliard i
e 940 milioni ;

Umberto Agnelli (dal 1960 al 1966) : im-
ponibile accertato per l'imposta di famiglia :
1 miliardo e 970 milioni ; imponibile concor-
dato per la complementare : 1 miliardo e 12 7
milioni ;

Giorgio Agnelli (dal 1960 al 1963) : im-
ponibile accertato per la imposta di famiglia :
1 miliardo e 40 milioni ; imponibile concor-
dato per la complementare : 776 milioni ;

Giovanni Nasi (dal 1960 al 1963) : impo-
nibile accertato per la imposta di famiglia : 1
miliardo e 450 milioni ; imponibile concordato
per la complementare : 780 milioni ;

Emanuele Nasi (dal 1960 al 1970) : impo-
nibile accertato per la imposta di famiglia : 2
miliardi e 430 milioni ; imponibile concordato

per la complementare : 1 miliardo e 181 mi-
lioni ;

Laura Nasi vedova Camerana (dal 1960
al. 1966) : imponibile accertato per l ' imposta
di famiglia : 1 miliardo e 750 milioni ; impo-
nibile concordato per la complementare : 1
miliardo e 66 milioni ;

Luca Ferrero di Ventimiglia (dal 196 0
al 1966) : imponibile accertato per l'imposta
di famiglia : 1 miliardo e 810 milioni ; impo-
nibile concordato per la complementare : 1
miliardo e 408 milioni .

« Lo stesso assurdo divario si registra pe r
gli anni successivi, di cui si conoscono solo i
dati relativi all'accertamento del comune pe r
l'imposta di famiglia e alla denuncia " Va -
noni " del dottor Gianni Agnelli : 1967, ac-
certamento del comune : 900 milioni ; denun-
cia per la complementare : 324 milioni ; 1968 ,
accertamento del comune : 1 miliardo e 100
milioni, denuncia per la complementare : 47 2
milioni ; 1969, accertamento del comune : 1
miliardo e 300 milioni, denuncia per la com-
plementare : 484 milioni .

« Si rileva, infine, che gli uffici comunal i
si sono serviti per gli accertamenti di dat i
ufficiali, cioè, dei bilanci dell'IFI-FIAT, tra-
lasciando tutto il resto poiché – come hanno
ripetutamente affermato gli uffici erariali del
comune di Torino – non è loro possibile con
la attuale legislazione e con gli attuali stru-
menti a disposizione giungere ad accerta -
menti più minuziosi . Pertanto, gli interro-
ganti chiedono pure di conoscere quali misur e
e disposizioni il Ministro intende assumer e
sia per le annualità già concordate, sia pe r
quelle ancora in contenzioso, per colpire la
evidente evasione fiscale della " famigli a
Agnelli " .

(3-04422) « PAJETTA GIAN CARLO, SULOTTO ,

DAMICO, SPAGNOLI, TODROS, LEV I

ARIAN GIORGINA, ALLERA, RAUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Mini-
stro dell ' interno, circa il grave e vile atten-
tato avvenuto a Palermo contro la Federa-
zione giovanile del Partito socialista italiano ;
altro anello di una ignobile catena di avveni-
menti espressioni dei princìpi e della pratica
della lotta politica ispira .ta a disprezzo dei
democratici consensi e ad ignobile apologi a
della violenza .

(3-04423)

	

« TAORMINA » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del tesoro, per conoscere quali diret-
tive intende impartire e quali provvediment i
intende adottare per dirimere la delicata ver-
tenza tra gli assegnatari di alloggi in loca-
zione e gli istituti di previdenza, proprietar i
degli immobili .

« La controversia che ha dato luogo a nu-
merose manifestazioni di protesta fino all a
sospensione del pagamento dei canoni, vert e
sull 'assoluta sproporzione degli affitti impo-
sti, calcolati sulla base di una mera valuta-
zione di convenienza economica da parte de-
gli enti di previdenza e trascurando del tutto
il problema della . sopportabilità dell'onere d a
parte degli inquilini .

« Si chiede in particolare di conoscere se ,
dopo le determinazioni del consiglio di ammi-
nistrazione della ,CPDEL del 27 ottobre 1970 ,
con la quale viene offerta una riduzione de l
10 per cento dei canoni per assegnatari con
redditi inferiori alle 180.000 lire nette men -
sili, non ritenga rapportare in misura inver-
samente proporzionale ai redditi familiari tale
riduzione, partendo dal minimo del 10 per
cento di riduzione per redditi da 180 .000 lire
fino ad un massimo del 40 per cento per red-
diti di 80.000 e ripartendo la fascia interme-
dia per scaglioni da 10 .000 lire ciascuno .

« L 'iniziativa oltre a rispondere ad u n
principio di equità e di giustizia, servirebbe
anche ad avviare a concreta attuazione un o
dei punti fondamentali per una avanzata po-
litica della casa., con l ' introduzione del prin-
cipio dell'equo canone che contenga l'inci-
denza dei canoni di affitto in una percentual e
intorno al 20 per cento dei salari o dei redditi
familiari .

	

(3-04424)

	

(( IANNIELLO, PISICCHIO, LOBIANCO ,
ALLOCCA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro delle finanze, per conoscere quant i
elementi abbiano dichiarato alle loro dipen-
denze i partiti rappresentati in Parlamento a i
fini della trattenuta di ricchezza mobile, e
se nei confronti di tali dichiarazioni siano sta -
ti fatti rilievi da parte degli uffici finanziari .

	

(3-04426)

	

« NICCOLAI GIUSEPPE »

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del tesoro e del turismo e spettacolo,
per conoscere :

se risponda a verità la notizia secondo
la, quale i funzionari dipendenti dal Mini -

stero del turismo e da quello del tesoro fa-
centi parte del collegio dei revisori dei cont i
dell'Ente provinciale del turismo di Cagliar i
non sarebbero stati confermati in seguito a i

molti rilievi mossi sulla gestione dello stess o
ente ;

se risulti ai Ministri che la regione au-
tonoma della Sardegna non avrebbe tenut o
conto dei rilievi stessi ed avrebbe, dopo tal i
rilievi, nominato propri dipendenti alle fun-
zioni di revisori dei conti e quali iniziativ e
i Ministri abbiano assunto al fine di impe-
dire, indipendentemente da ogni question e
sulla competenza per il controllo degli ent i
provinciali del turismo, che anche questi ent i
diventino strumenti del clientelismo corrutto-
re messo in atto dagli amministratori regio-
nali, col risultato che essi non sarebbero più
in grado di adempiere ai fini per i quali son o
istituiti .

(3-04427)

	

« PAllAGLIA » .

(( I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Ministro delle partecipazioni statali per sa -
pere secondo quale criterio abbia preso la
grave ed arbitraria decisione di trasferire l a
produzione dei motori di serie dello stabili -
mento ASGEN di Genova-Sestri ad Arzigna-
no, tenuto conto che :

1) all 'ASGEN, secondo il programma d i

ristrutturazione dell ' industria elettromeccani-
ca di Stato, non solo era stata assegnata
quella produzione, ma per raddoppiarla si è
provveduto ad investire in quest'ultimo anno
circa due miliardi di lire per una nuova ca-
tena di produzione ;

2) si darebbe un duro colpo ad un'atti-
vità fondamentale che caratterizza l ' indu-
stria genovese, per la quale tradizionalmente
esistono maestranze altamente qualificate
che a giusta ragione rifiutano attività sosti-
tutive che non hanno prospettive di svilupp o
e non risolverebbero il problema dell ' occu-
pazione all 'ASGEN né ad Arzignano ;

3) si colpirebbero importanti attivit à
sussidiarie e collaterali della produzione del-
1'ASGEN in una situazione come quella ge-
novese che ha subito ogni sorta di operazion i

più o meno giustificate, di errori, ritardi, di-
sordini, sprechi dei quali sono responsabil i
il Governo e i dirigenti delle partecipazioni
statali che in tal modo hanno concorso a
indebolire l'economia della Liguria, a ridurre
l'occupazione e a creare uno stato di incer-
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tezza e d'allarme nella classe operaia, ne i
tecnici e nell'intera popolazione ;

4) tale modo di procedere mette in luce
ancora più nettamente la necessità di addi-
venire ad un programma di ristrutturazion e
e di sviluppo dell ' intero settore elettrotermo-
meccanico (aziende pubbliche e private) se-
condo una strategia nazionale, tuttora inesi-
stente in questo campo di grande rilevanz a
e nel cui ambito è possibile risolvere, e non
caso per caso e occasionalmente, i problem i
riguardanti il destino di singole aziende, l a
piena utilizzazione delle risorse umane e l a
stessa occupazione stabile dei 1 .700 lavorator i
d ' Arzignano.

« Per questi motivi gli interroganti chie-
dono al Ministro di ritirare la decisione de l
trasferimento della produzione di motori d i
serie dall'ASGEN e di tenere conto delle ri-
sultanze cui perverrà la prossima conferenz a
regionale ligure delle partecipazioni statali .

(3-04428) « D ' ALEMA, CERAVOLO SERGIO, BINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i Mi-
nistri delle partecipazioni statali e del bilan-
cio e programmazione economica, per saper e
se siano a conoscenza del grave stato di ten-
sione prodottosi nella città di Genova a segui-
to del preannunciato trasferimento in altra
città (Vicenza) di uno stabilimento dell a
ASGEN .

« Si chiede altresì di sapere quali inizia-
tive si intendano assumere perché la struttur a
industriale genovese a partecipazione statal e
non abbia a subire ulteriori ridimensiona-
menti .

(3-04429)

	

« CATTANEI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell'in-
terno, per conoscere come il Governo poss a
garantire la libertà di lavoro contro le violen-
ze di minoranze che sfuggono persino al con-
trollo dei sindacati e che hanno creato un a
atmosfera di terrore presso i reparti dell a
società Autobianchi di Desio . Motivi di presti-
gio, tentazioni demagogiche, rancori e acre -
dine contribuiscono a complicare il conflitto .
Inoltre, gli interroganti chiedono al Ministr o
del lavoro se non sia maturo il problema dell a
regolamentazione del diritto di sciopero pre-
visto dalla Costituzione e dalla esigenza della
realtà italiana. Il grave problema è di rico-

struire un equilibrio democratico nel quale i
diritti di tutti i cittadini trovino nel dialogo
e non nella violenza i loro limiti e le loro
garanzie .

(3-04430) « GIoMo, BozzI, COTTONE, SERREN-
TINO, GAMBA, FERIOLI, PUCCI D I
BARSENTO, BIONDI » .

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per chiedere:

1) se sia a conoscenza che l ' ufficio pro-
vinciale dell'INAM di Milano riscuota men-
silmente dalle aziende commerciali, per conto
dell'Unione provinciale commercianti di Mi-
lano, somme pari allo 0,90 della retribuzion e
di ogni dipendente, a titolo quote associative ,
e somme pari allo 0,30 ugualmente sulla re-
tribuzione di ogni dipendente a titolo di " con -
tributo vertenze lavoratori commercio " ;

2) se sia a conoscenza che le percentual i
di cui sopra sono indicate nel modulo che
l'INAM mensilmente invia alle ditte com-
merciali per le denunzie del numero dei di -
pendenti in rapporto a quanto dovuto dall e
ditte per contributo malattie pensionati, ma-
ternità e solidarietà, per cui alle ditte pu ò
apparire che anche le quote riscosse pe r
l 'Unione commercianti abbiano carattere ob-
bligatorio ;

3) se non ritenga di dare ordine alla Di-
rezione generale dell'INAM perché dispong a
la cessazione di detta illegale riscossione d a
parte di un ente pubblico a favore di una as-
sociazione privata quale l'Unione commer-
cianti ;

4) se non intenda accertare, come gi à
chiesto in una precedente interrogazione del-
l'interrogante n. 3-02824 del 5 febbraio 1970 ,
rimasta senza risposta, se l'INAM di Milan o
svolge il servizio di cui sopra gratuitament e
o mediante compenso, servizio che riguard a
parecchi miliardi all'anno .

(3-04431)

	

« MENICACCI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per sapere come possa con-
sentirsi che le Giunte municipali dei comuni
dell'Umbria dispongano erogazioni di contri-
buti straordinari in favore del sedicente " Co-
mitato permanente antifascista " della regio-
ne onde metterlo in condizione di organizzar e
una manifestazione cosiddetta unitaria anti-
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fascista regionale a Perugia all'insegna dello
slogan: " il fascismo si vince uniti, con l a
democrazia e con le riforme ", per motivi
strumentali e propagandistici, informati a
menzogne ed incivili travisamenti della odier-
na realtà nazionale, tanto più abusiva non
solo per le fallimentari condizioni economi -
che dei comuni medesimi il cui debito conso-
lidato ha superato limiti assolutamente inva-
licabili, ma anche per la natura della spesa d i
carattere facoltativo e straordinario a favor e
di una iniziativa prettamente politica, faziosa
e di parte ;

per sapere quali direttive o provvedi-
menti intende prendere in merito alle predet-
te deliberazioni onde evitarne l'approvazion e
tutoria .

(3-04432)

	

« MENICACCI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, dell a
agricoltura e foreste, dei lavori pubblici, dell a
pubblica istruzione e dell'interno, per sapere
- premesso che negli ultimi tempi i livelli d i
occupazione dei lavoratori agricoli e dell'edi-
lizia sono enormemente diminuiti in conse-
guenza :

a) del disimpegno produttivo delle gran -
di aziende agrarie ;

b) della mancata disponibilità di risors e
da parte delle aziende contadine costrette allo
indebitamento in conseguenza - tra l'altro -
della mancata corresponsione delle somm e
spettanti per l'integrazione dei prezzi dell'oli o
di olive e del grano duro e dalla grave cris i
che investe il settore vitivinicolo ;

c) per la crisi del settore delle costru-
zioni edilizie e per il mancato finanziamento
di opere pubbliche di edilizia scolastica-abita-
tiva-stradale ;

premesso, inoltre, che nella provincia d i
Bari vi è una enorme massa di giovani diplo-
mati e laureati anche essi stretti nella morsa
della disoccupazione ; -

se i Ministri interessati sono informat i
che, a causa della situazione in premessa ed
anche per i recenti avvenimenti climatici -
neve, gelo, ecc . - le occasioni di lavoro - già
molto limitate - sono enormemente diminuit e
con la conseguenza di un ulteriore aggrava -
mento della condizione economica delle fami-
glie dei lavoratori ;

per sapere quali provvedimenti sono stat i
approntati o adottati al fine di andare incontr o
ai lavoratori disoccupati ;

per conoscere quali direttive sono state
impartite al fine :

1) di attuare un vasto piano di cantier i
di lavoro e di rimboschimento ;

2) di favorire la predisposizione ed i l
rapido finanziamento delle opere necessari ,
per la viabilità nelle zone agricole ;

3) per garantire la rapida erogazione -
ai coltivatori diretti - delle somme per la inte-
grazione sui prezzi dell'olio e del grano duro ;

4) per la concessione di contributi e mu-
tui ai comuni e agli ECA onde mettere quest i
enti in condizione di predisporre attività la-
vorative e concessione di contributi ai lavora -
tori disoccupati ;

5) per evitare che la commissione cen-
trale per la finanza locale decurti i già scars i
finanziamenti deliberati dalle amministrazion i
comunali nei bilanci per il lavoro, l'assistenz a
ai disoccupati e per le opere pubbliche .

	

(3-04433)

	

« GRAMEGNA, GIANNINI, BORRAC-

CINO, SCIONTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per co-
noscere se corrisponde a verità che appena
qualche giorno fa la RAI-TV ha proceduto
all'assunzione di quaranta nuovi dipendenti ;
e se ciò è vero, in base a quali norme e a
quali procedure ciò sia potuto avvenire ; se è
poi vero che tutti, nessuno escluso, apparten-
gono a gruppi extraparlamentari di sinistra ,
cosicché nella già denunciata e documentat a
tendenziosità dell ' informazione televisiva ita-
liana che opera in regime di monopolio no n
siano da scorgersi così facendo non tanto i
prodromi di un esercizio di legittimazion e
della violenza nell ' informazione - atto molt o
più grave della violenza fisica -, quanto l e
ombre di un tramonto dei valori che sosten-
gono un'autentica intelligenza democratica,
non potendosi giustificare, né in dottrina, n é
in pratica, una libertà che non viva, non s i
alimenti e non sia condizionata dalla verità .

	

(3-04434)

	

« REALE GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'interno, dei lavori pubblici e dell a
sanità, per sapere come sia possibile che a
distanza di oltre 25 anni dalla fine della se-
conda guerra mondiale sia consentito a nu-
merose famiglie definite impropriamente
" sfrattate " di vivere in catapecchie di pro-
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prietà comunale in via del Cortone nel cuore
urbano di Perugia, con locali senza una vera
e propria pavimentazione (che in genere è
di legno), senza servizi igienici indispensa-
bili, senza acqua corrente nei gabinetti, sen-
za riscaldamento ;

per sapere come spiegano che il comu-
ne di Perugia non ha mai provveduto a ri-
solvere definitivamente il problema (essendo-
si fino ad oggi limitato a pochissimi lavori
di riparazione, assolutamente insufficienti ,
dotando altresì di un nuovo alloggio solo po-
che delle famiglie " sfrattate " discriminan-
dole a seconda delle idee politiche dei suoi
membri) e a minacciare di sfratto forzoso l e
famiglie residue;

per conoscere quali provvedimenti a li -
vello pubblico si intendono prendere perché
le famiglie predette, tutte indigenti, abbiano
finalmente assicurata una abitazione degna di
un paese civile, eliminando l'incresciosa si-
tuazione attuale che tra l'altro è causa di di-
sdoro per un centro come Perugia che vanta
grandi tradizioni storiche e civili ;

per conoscere ì motivi per i quali la
questura di Perugia ha recentemente dispo-
sto per una improvvisa e minuziosa perqui-
sizione negli appartamenti degli " sfrattati "
alla ricerca di " materiale pericoloso " non
meglio definito, nonostante che mai la stess a
si fosse dovuta occupare in passato della vit a
e degli atteggiamenti di quelle famiglie .

	

(3-04435)

	

« MENICACCI» .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle finanze per avere qualche raggua-
glio sulla portata delle evasioni fiscali relativ e
ai vari tipi di imposta e per conoscere qual i
siano i provvedimenti adottati e programmat i
dal Governo al fine di garantire l'equità dell e
prestazioni tributarie richieste ai cittadini, i n
attesa della riforma tributaria che darà nuov o
e razionale assetto all'ordinamento tributario .

	

(3-04436)

	

REGGIANI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri delle finanze e del tesoro, per conoscere
quali azioni concrete il Governo intenda pro-
muovere nei riguardi di clamorosi e diffus i
episodi di evasione fiscale nel momento i n
cui la comunità nazionale è chiamata, in forza
di recenti provvedimenti, a concorrere su di

una base di uguaglianza al reperimento dei
mezzi necessari ai pubblici poteri per fron-
teggiare, in una visione politica comune, i
problemi della congiuntura economica, dell a
ripresa produttiva e di importanti riforme d i
valore sociale. L'interrogante, in particolare ,
chiede di sapere quali interventi governativ i
di immediata efficacia, in attesa di una orga-
nica riforma tributaria, possano essere attuat i
con urgenza in relazione ai seguenti punti :

1) alla necessità di ricorrere a procedure
straordinarie per effettuare, in stretta colla-
borazione tra l'amministraziòne finanziaria e
gli enti locali, un accertamento rigoroso de i
redditi personali, e professionali più elevati ,
dei patrimoni mobiliari e immobiliari più ri-
levanti, dei bilanci reali delle grandi societ à
nazionali e a partecipazione straniera, anch e
per evitare che aliquote sempre più oneros e
incidano in maniera prevalente sui cittadin i
a reddito fisso ;

2) alla esigenza di predisporre l'appli-
cazione di misure severe, anche di natura pe-
cuniaria, per colpire in maniera esemplare
gli evasori fiscali sensibilizzando comunqu e
l'opinione pubblica sulla gravità del proble-
ma mediante la pubblicazione, in attesa dell a
realizzazione dell'anagrafe tributaria, di u n
elenco nominativo dei maggiori contribuent i
allo scopo di fornire un metro di misura e d i
confronto a quanti compiono scrupolosament e
il loro dovere nei confronti del fisco ;

3) al dovere del potere pubblico di ag-
giornare e rivedere la complessa legislazion e
delle esenzioni fiscali per abolire agevolazion i
che, motivate dalla necessità di incentivare
taluni settori in determinati periodi, si tra-
ducono poi con il passare del tempo in privi-
legi anacronistici che addirittura favoriscono
forme legali di evasione ;

4) aIl'opportunità di impartire direttiv e
restrittive e vincolanti alle aziende e agli isti-
tuti di credito, specie di carattere pubblico o
di interesse nazionale, per evitare che grand i
società o clienti privilegiati possano avvalers i
delle prassi in uso o del segreto bancario
giustificabile per quanto attiene ai rapporti
privati, al fine di aggirare con perfezionat e
tecniche di evasione fiscale più volte denun-
ciate da esperti del settore la potestà tributa-
ria dello Stato e ciò in contrasto con le fina-
lità di pubblico interesse sancite dalla stessa
legge bancaria vigente .

L'interrogante confida in una sollecita ed
esauriente risposta del Governo in quanto
provvedimenti sia pure complessi ed eccezio-
nali potrebbero, in un momento delicato come
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il presente, ovviare ai limiti di scarsa seletti-
vità (o di eccessiva incidenza sui consum i
anziché sui redditi) del nostro sistema tribu-
tario, conferire maggiore credibilità ai prov-
vedimenti già adottati, .avviare concretamen-
te - in attesa di una radicale riforma fiscal e
ispirata a reali principi di progressività - l a
applicazione dei principi costituzionali espres-
si dagli articoli 3 e 53 della Costituzione in
base ai quali la parità giuridica dei cittadin i
deve essere rispettata anche sul terreno de l
diritto tributario e ciascuno deve pagare l e
imposte, per fronteggiare le esigenze dell a
comunità nazionale, in ragione della propri a
capacità contributiva .

	

(3-04437)

	

« GRANELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
misure urgenti intende adottare per riaprir e
immediatamente al traffico, anche in conside-
razione dell'approssimarsi delle ferie pasqua -
li, la strada statale n . 45-bis - Gardesana Oc-
cidentale - interrotta per l 'ennesima volta do-
menica 7 marzo 1971 da una frana caduta tr a
gli abitati di Limone sul Garda e di Riva d i
Trento alla progressiva chilometrica 108 e 550 .

« L 'interrogante fa presente che da ann i
sono in corso lavori di " pulitura " delle pa-
reti rocciose incombenti sulla statale n . 45-bis
nel tratto Gargnano-Riva e, congiuntamente ,
lo scavo di nuove gallerie per aggirare i
" punti più pericolosi " o per allargare la se-
de stradale; lavori che, oltre a non aver risolto
il problema della sicurezza e della continuit à
del traffico (di rilevante importanza per l e
attività turistiche dell'intera zona), non han-
no impedito che questa volta l'evento franoso
provocasse anche una vittima umana .

«L'interrogante, richiamandosi alle su e
precedenti interrogazioni sullo stesso argomen-
to del 4 marzo 1969 (n. 4-04347) e del 5 feb-
braio 1970 (n . 4-10648), chiede di conoscere
l'opinione del Ministro e i progetti eventual-
mente predisposti dal suo Ministero o dal -
l'ANAS sulla riorganizzazione del bacino d i
traffico che si sviluppa lungo la riviera occi-
dentale del lago di Garda che, a giudizio del -
l ' interrogante, non può non fondarsi sulla co-
struzione di una nuova strada statale attra-
verso l'altipiano alle spalle del lago, imme-
diatamente a nord della zona che risulta, or -
mai in modo evidente drammatico, geologi-
camente instabile .

	

(3-04438)

	

« TERRAROLI» .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza social e
per conoscere le iniziative che si intendono
prendere in riferimento alla serrata della
Autobianchi di Desio (Milano) decisa dall a
direzione dell 'azienda per esasperare la si-
tuazione interna e per sottrarsi ad una trat-
tativa con le organizzazioni sindacali che s i
protrae inutilmente da vari mesi per il rin-
novo del contratto aziendale .

« In particolare chiede di conoscere qual i
garanzie siano state fornite dall 'azienda circa
una rapida composizione della vertenza attra-
verso una trattativa che valga ad assicurar e
ai lavoratori dell'Autobianchi di Desio una
condizione di lavoro coerente con le norm e
dello statuto dei lavoratori .

	

(3-04439)

	

« GRANELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno per sapere se sia a co-
noscenza che nello stabilimento della societ à
FAEMA in Milano, è stato scoperto 1 '11 marzo
1971 un ordigno esplosivo ad alto potenziale ,
il cui scoppio - non avvenuto per causa for-
tuita - avrebbe provocato gravissime conse-
guenze .

« Per sapere quali indagini, in quali dire-
zioni e con quale risultato sono state svolte
e se non ritiene che il ripetersi a Milano d i
attentati terroristici dimostri l'esistenza d ì
organizzazioni eversive di destra disposte a
ricorrere ad atti di strage per turbare lo svol-
gimento della vita democratica in una citt à
che ha ribadito, con possenti manifestazioni ,
la propria unità antifascista e la propria vo-
lontà di progresso .

« Per conoscere, infine, quali misure in -
tenda assumere per prevenire episodi delit-
tuosi di chiara ispirazione fascista .

(3-04440) « MALAGUGINI, ALINI, SACCHI, Ros-
SINOVICH, RE GIUSEPPINA, AL-

BONI, LEONARDI, OLMINI, LAJOLO ,

SANTONI, BACCALINI » .

INTERPELLANZ E

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dell'indu-
stria, commercio e artigianato, sullo sconcer-
tante episodio emerso in sede di Commission e
esecutiva del MEC e che costituisce, a parere
dell'interpellante, una ulteriore riprova della
lentezza burocratica italiana . È emerso, in-
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fatti, in risposta ad una interpellanza presen-
tata dal deputato olandese Vredeling, che
quattro anni fa, in occasione delle alluvion i
verificatesi in Toscana e nel Veneto, i Paes i
della Comunità europea avevano stanziato 1 0
milioni di dollari (pari a 6 miliardi e 250 mi-
lioni di lire) per la realizzazione di una seri e
di progetti agricoli e di difesa del suolo nell e
regioni colpite . Dopo più di quattro anni di
questi 10 milioni di dollari oltre 8 milion i
sono rimasti inutilizzati per mancanza di do-
cumentazione tecnica da parte italiana . Non
solo quindi la macchina dello Stato non riesc e
a spendere le somme stanziate, accumulando
residui passivi, ma non riesce nemmeno ad
incassare le somme che vengono offerte da
altri Paesi .

« Poiché simile episodio si è verificato e
si sta verificando anche nel settore dell'indu-
stria per la mancata utilizzazione di ben 9
miliardi di lire stanziati nel bilancio dell a
CEE a titolo di aiuto in favore dei lavorator i
licenziati nelle miniere di zolfo, l'interpel-
lante, facendo anche riferimento a sue pre-
cedenti interrogazioni rimaste senza risposta ,
chiede ai Ministri competenti come intendono
ovviare agli inconvenienti lamentati che danno
la sensazione in sede di Commissione CEE
che l 'Italia non sia in grado " di mettere or -
dine nelle proprie faccende " .

(2-00636)

	

(! QUILLERI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro della pubblica istruzione per sape-
re se sia a conoscenza della drammatica si-
tuazione in cui versa la facoltà di lingue e
letteratura straniera dell 'università di Triest e
decentrata in Udine per cui è in corso, da
circa un mese e mezzo, una forte e giusta
agitazione degli studenti iscritti che hanno
provveduto ad occupare la facoltà stessa visto
che nessuna soddisfacente soluzione si st a
profilando per i gravi problemi sollevati da
tanto tempo. Per sapere se il Ministro sappi a
che questa agitazione è condotta dagli stu-
denti con encomiabile vigore e con i metod i
forti e democratici che sono richiesti da un a
azione che ha per fine non soltanto la solu-
zione dei legittimi interessi degli studenti ,
ma, soprattutto, come sentono le popolazio-
ni e le forze democratiche locali, di risolver e
problemi di grande valore sociale e civile
quale è quello di dare un adeguato livell o
agli studi universitari nella regione Friuli-
Venezia Giulia .

« Gli interpellanti, mentre ricordano ch e
la facoltà di lingue è nata molto male nel

1968, già vecchia e del tutto carente in rap-
porto alle attuali moderne esigenze degl i
studi universitari, nata come risposta inade-
guata, demagogica e burocratica alla confu-
sa e rumorosa campagna rivendicativa pe r
una facoltà universitaria in Udine, richia-
mano l'attenzione del Ministro sull'attual e
insostenibile situazione in cui la facoltà ver-
sa quale inevitabile e prevedibile, come fu
previsto, conseguenza dell'iniziale errore; ri-
cordano che la facoltà manca di docenti, d i
assistenti, di laboratori, di attrezzature di-
dattiche e scientifiche, di una biblioteca, d i
attrezzature assistenziali, che è carente a l
punto che non può essere considerata, com e
giustamente affermano gli studenti, una ver a
facoltà universitaria per cui il corso degl i
studi è profondamente compromesso con gra-
ve nocumento degli studenti, delle loro fa-
miglie e del Friuli .

« In questa situazione gli interpellant i
chiedono di conoscere il pensiero del Gover-
no in relazione alla richiesta che oggi è una-
nime, responsabile e matura nelle attuali con-
dizioni di fatto del paese e profondament e
corrispondente agli interessi del Friuli e dell a
regione, in ordine alla istituzione di una se-
conda università regionale in Udine nel qua-
dro di una seria politica di programmazione
globale che saldi i problemi del progresso
economico e sociale a quello del progresso de-
gli studi nel Friuli-Venezia Giulia .

« Gli interpellanti sottolineano inoltre l a
importanza e l'urgenza delle richieste imme-
diate avanzate dagli studenti in lotta alle au-
torità accademiche e a quelle politiche e am-
ministrative, quali l ' istituzione dei serviz i
mancanti, la casa dello studente, la session e
aperta d'esami, l 'allargamento del comitat o
tecnico, la pubblicizzazione degli atti ammi-
nistrativi e altri e, per ora, la creazione d i
un vero centro di studi di lingue germanich e
e slave altamente qualificato, come si richie-
de in una regione che deve assolvere, se vuo-
le progredire, alla sua naturale e storica fun-
zione di ponte verso i paesi del centro e del-
l'est Europa .

« Gli interpellanti chiedono di conoscer e
quali urgenti provvedimenti il Ministro in -
tenda adottare al fine di favorire la soluzio-
ne rapida degli indilazionabili problemi post i
dagli studenti .

(2-00637) « LIZZERO, SKERK, SCAINI, BORTOT ,

LOPERFIDO, VIANELLO, BUSETTO ,

FREGONESE, TEDESCHI, LEVI ARIAN
GIORGINA, BINI, VALORI, CARUSO ,
RAICICH, TERRAROLI » .
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MOZION E

« La Camera ,

considerato che a norma degli articoli 28
e 32 della Convenzione per la concessione all a
RAI-TV dei servizi di radio audizione, tele-
visione, telediffusione e radiofotografia circo -
lare, approvata con decreto del Presidente
della Repubblica 26 gennaio 1952, n . 180, la
concessione suddetta va a scadere con il 15 di-
cembre 1972 e può essere riscattata dallo Stat o
con il preavviso di un anno ;

ritenuto che i servizi della RAI-TV ita-
liana durante gli anni decorsi hanno dato luo-
go a sostanziali ed a volte aspre critiche e de-
plorazioni sia dal punto di vista tecnico sia i n
ordine al rispetto dei requisiti di indipenden-
za, obbiettività, imparzialità e completezz a
informativa, che la Corte costituzionale, in ri-
petute sue decisioni, ha dichiarato essenzial i
per Ia legittimità dell'esercizio del servizio
stesso in regime di monopolio ;

considerato inoltre che l'andamento dell a
gestione amministrativa della società conces-
sionaria è andato progressivamente deterio-
randosi, sino al punto da presentare oggi in -

genti deficit di gestione e da prestarsi a grav i
rilievi anche da parte della Corte dei conti in
sede di controllo ;

ritenuta, infine, la necessità urgente d i
adeguare gli impianti e i servizi radio televi-
sivi italiani ai progressi tecnologici raggiunt i
da tali mezzi di informazione e in parte gi à
attuati in altri Paesi, quali ad esempio le tra-
smissioni televisive a colori, le videocassett e
e le eventuali trasmissioni anche esterne al ter-
ritorio nazionale ;

invita il Governo

a voler esercitare il proprio diritto di riscatt o
riservatogli dalle norme vigenti procedendo
all'immediata denunzia della convenzione ap-
provata dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 gennaio 1952, n . 180, con tutte le
aggiunte e modificazioni approvate da succes-
sive leggi e decreti .

(1-00127) « ROBERTI, ALMIRANTE, DE MARZIO ,

MARINO, CARADONNA, SERVELLO ,

ROMUALDI, DELFINO, TRIPODI AN -

TONINO, PAllAGLIA, MENICACCI ,

TURCHI, GUARRA » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


